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«Avete ragione» ci scrivono decine di agenti di PS 
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GIALLO DELL'AUTOSTRADA 


SI COSTITUISCE 
L’ASSASSINO 


Domani i giornali 
non escono. L'Unità 
riprenderà le pub¬ 
blicazioni martedì 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


•v* 


Ancora una Pasqua senza pace nel Vietnam 


Gli Stati Uniti 1»- : : iai:rCE~ 
bombardano r ^p|p^, 

smilitarizzata 


• « Il Borri l'ho 
ucciso lo » ha 
detto Andrea 
Vozza presentan¬ 
dosi ad un com¬ 
missariato di 
P.S. di Roma. 

• Immediato 
trasferimento a 
Firenze per una 
ricostruzione del 
delitto all'aero¬ 
porto di Pere- 
tola. 

• Giovan Balli¬ 
sta Borri è II 
misterioso per¬ 
sonaggio che ha 
confessalo di 
aver ucciso Er¬ 
manno Lavo¬ 
rio? 
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SOLE 

0 PIOGGIA 
L'ESODO 
NON SI 
FERMA 




* i<*< 

. * 





TRAPIANTATO 
SU UN UOMO 




Pillilillll IUUCU I -- -^- ■. | 

Mosca: le affermazioni americane sui «successi» dei negoziati servono solo a coprire l r infensificazione della aggressione - Manife¬ 
stazioni contro la guerra sono state organizzate in guaranta città degli Stati Uniti - Cinquantamila dimostranti sfilano in corteo a New York 


# Per la prima 
volta nella storia 
della medicina 
trapianto di cuo¬ 
re completo ar¬ 
tificiale a Hou¬ 
ston. 

# Lo ha esegui¬ 
to Il famoso chi¬ 
rurgo Denton 
Cooley innestan¬ 
dolo nel petto di 
un uomo di 47 
anni. 

# L'esperimento 
ha avuto succes¬ 
so ma il suo sco¬ 
po è di permet¬ 
tere senza fretta 
un successivo 
trapianto di cuo¬ 
re umano. 
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Pasqua sotto la pioggia a col 
freddo? Sul monti della Liguria, 
Ieri, è addirittura caduta la ne¬ 
ve mentre la Sardegna è stata 
flagellata, per diverse or«\ da 
temporali c nubifragi. Oggi, se¬ 
condo le previsioni, potrà tor¬ 
nare and - jJ sole, ma il tempo 
si manieri., comunque. Incerto. 

Fra le varie capitali del mon¬ 
do, sempre ieri, solo Roma ri¬ 
sultava sotto la pioggia. Il cielo 
era sereno, infatti, a Parigi, 
Londra, Amsterdam, Bruxetlos, 
Mosca, Stoccolma, Tokio. Solo a 
Berlino e a New York, si regi¬ 
strava tempo nuvoloso. 

La pioggia di ieri non ha 
comunque fermato l'esodo che 
è risultato solo rallentato. 

Le stazioni ferroviarie, quelle 
degli autobus e i caselli del¬ 
l'Autostrada del Sole, sìa a Nord 
come a Sud, per tutta la gior¬ 
nata sono stati affollatissimi. 
Nemmeno i turisti si sono la¬ 
sciati scoraggiare dal tempo in¬ 
certo. A migliaia hanno infatti 
invaso Roma, Firenze, Venezia, 
Napoli e motte località turìsti¬ 
che. Nella capitale, hanno rag¬ 
giunto il numero dì centomila 
ma entro oggi raddoppieranno. 
Anche il previsto aumento della 
circolazione stradale c'è stato. 
Circa seimila agenti della poli¬ 
zia stradale, oggi e domani, con¬ 
trolleranno il traffico: saranno 
uno ogni quattro chilometri. La 
situazione, quest’anno, sarà ul¬ 
teriormente aggravata dalla pre¬ 
senza sulle strade di centomila 
automobilisti in più per un to¬ 
tale di oltre otto milioni di mac¬ 
chine. 




Risoluzione del Comitato centrale 

APPELLO A TUTTO IL PARTITO 

per la difesa e 
l’espansione dell’Unità 
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LA POLITICA DI TOGLIATTI 


r , 2 APRILE 1944, rivol¬ 
gendo subito dopo il ri¬ 
torno in Italia il suo pri¬ 
mo saluto ai comunisti na¬ 
poletani, Togliatti affermò 
che in quel momento dram¬ 
matico della vita razionale 
« spettava alle forze popola¬ 
ri dare al paese tutto ciò che 
aveva perduto ; la sua unità, 
la sua libertà, la stia indi- 
pendenza, il suo bettessere, 
la sua dignità », e rilevò che 
la classe operaia e il suo 
partito sarebbero < venuti 
meno a se sfessi » se non si 
fossero trovati * nelle prime 
file di questa lotta per la 
salvezza della nazione ». Quel¬ 
le parole segnarono l’atto di 
nascita di un partito nuovo 
nella storia del movimento 
operaio italiano: cioè di un 
partito che alla netta fisio¬ 
nomia classista e internazio¬ 
nalista univa la volontà di 
contribuire in maniera de¬ 
cisiva alla soluzione dei gran¬ 
di problemi del paese, c che. 
per poter esercitare questa 
funzione, si orientava ver¬ 
so elaborazioni ideali e po¬ 
litiche assolutamente auto¬ 
nome e originali. 

Quelli del ritorno di To¬ 
gliatti in Italia erano gior¬ 
ni difficili, persino dram¬ 
matici. Dopo l’otto settembre 
la confusione nel Mezzogior¬ 
no era enorme. I.a situazio¬ 
ne economica appariva di¬ 
sperata. La Sicilia era scor¬ 
sa dal separatismo Gli an¬ 
glo-americani corcavano in 
nani modo di salvare le sec¬ 
chie classi dirìgenti La 
Giunta espressa dal Congres¬ 
so di Bari dei Comitati di 
liberazione nazionale si ri¬ 
velava incapace di realizza¬ 
re un colleeamonto reale tra 
11 Sud c la Resistenza che 
si andava sviluppando da 
Roma ai confini settentriona¬ 
li deintalia Esisteva cioè 
da una parte, come osservò 
Tosliatti. • itti potere nrirn 
di autorità reale perchè pri¬ 
vo di annnaaio pano 1 are ». 
e. dall’altra. » un vasto movi¬ 
mento por>n lare di irwd. 
nrqaniz'oto ma nrit o di po- 
tere » Fu l’iniziativa comu¬ 
nista di Salerno che consentì 
di superare onesto stato di 
stallo e di crisi II partito 
nuovo sceglieva una strada 
che avrebbe consentito al 
nostro popolo, alla sua ciar¬ 
pe operaia e ai suoi giovani, 
él fare la propria parte nella 


fase conclusiva della guerra 
antifascista, e apriva la via 
a un processo che avrebbe 
avuto i suoi sviluppi coeren¬ 
ti nella Repubblica e nella 
Costituzione. Si trattò, certo, 
di una scelta che fu aspra¬ 
mente combattuta. Si vide il 
vecchio Salvemini accusare 
i comunisti, su un giornale 
estremista, di infeudamento 
in un blocco monarchico e 
clericale, e lo stesso sosten¬ 
nero certe forze di sinistra 
che poi approdarono, nel 
1953, nell’ignominia della 
legge-truffa. Ma il nostro 
Partito seppe essere se stes¬ 
so, nella convinzione che al 
di fuori di quella grande 
piattaforma che da Salerno 
esso cominciava ad indicare 
alle forze rive della nazione 
c’era solo l’assenza di uno 
spazio reale per la lotta de¬ 
mocratica e socialista. 

Q UEL CHE guidò la scelta 
di Salerno fu la indivi¬ 
duazione precisa di tutte le 
componenti potenziali della 
rivoluzione italiana. Di qui 
il discorso unitario rivolto 
ai socialisti, sulla base della 
comune radice di classe, e 
anche al movimento cattoli¬ 
co, tempestivamente colta 
da Togliatti nella sua poten¬ 
ziale refrattarietà alle leggi 
inique che dominano una so¬ 
cietà capitalistica e re«o su¬ 
bito interlocutore di un di¬ 
scorso che il PCI ha condot¬ 
to asanti con coerenza an¬ 
che in anni nei quali ana¬ 
temi e chiusure potevano 
far apparire illusorio ogni 
tentativo di dialogo tra cat¬ 
tolici e marcisti II comples¬ 
so concetto di blocco storico 
che emerge oggi con forza 
al centro delle nostre pro¬ 
spettive di trasformazione 
socialista dell'Italia è dun¬ 
que già in germe nel rappor¬ 
to che si stabilì prima del 
1947 tra comunisti, socialisti 
c cattolici democratici. C’era 
alla base di tutto questo la 
convinzione, espressa aper¬ 
tamente da Togliatti, che in 
Italia • non si trattava di 
fare come era stato fatto in 
Russia » C’era cioè la ricer¬ 
ca di una strada valida per 
una società complessa c arti¬ 
colata come la nostra. 


A BBIAMO alle nostre spal¬ 
le, ormai, venticinque 
anni di dura e positiva lotta 


contro tutti i tentativi di 
scalzarci dal posto decisivo 
che ci siamo conquistato nel¬ 
la vita nazionale con il no¬ 
stro contributo di sacrifici 
e di idee alla liberazione del¬ 
l’Italia e alla fondazione del¬ 
la democrazia repubblicana. 
C’è stato l’attacco pesantissi¬ 
mo del centrismo, e lo abbia¬ 
mo sconfitto con le lotte de¬ 
gli operai, dei contadini, dei 
giovani. C’è stato il luglio 
del 1960, e ancora una volta 
siamo stati — coerenti con 
la scelta strategica di Saler¬ 
no — elemento d’avanguar¬ 
dia della lotta per la libertà 
c la democrazia. C’è stato il 
19 maggio 1968, con la con¬ 
danna del « riformismo zop¬ 
po » col quale il centro-si¬ 
nistra sperava di tagliarci 
l’erba sotto i piedi. Ci sono 
ora i problemi nuovi dell’og¬ 
gi. con l’esplosione della 
contestazione giovanile, ope¬ 
raia e contadina che mette 
in evidenza, in modo cla¬ 
moroso, l’illusione di poter 
governare l'Italia contro di 
noi e contro le esigenze di 
cui siamo portatori. 

A questo punto compare 
sulla scena politica il pro¬ 
blema di nuovi rapporti col 
PCI, un problema su cui si 
stanno lacerando i partiti 
della attuale maggioranza 
governativa. Non nascondia¬ 
mo che ogni nuovo rapporto 
con noi comporta la neces¬ 
sità di una svolta radicale. 
Fare i conti con noi signi¬ 
fica, in effetti, fare i conti 
col paese reale, e con le sue 
esigenze di democrazia e di 
progresso. 

A VENTICINQUE anni da 
Salerno noi sentiamo di 
trovarci di fronte alla ne¬ 
cessità di una nuova svol¬ 
ta. Si avverte ormai da piu 
parti l’esigenza di chiudere 
una fase della storia del pae¬ 
se e di aprirne un’altra. Per 
questa svolta abbiamo lavo¬ 
rato a Bologna, al nostro 
XII Congresso. Per questa 
svolta — per un autentico 
«salto di qualità» nella vi¬ 
ta italiana — lavoriamo con 
la nostra politica unitaria, 
con la nostra autonomia, con 
un impegno ideale c politico 
che viene da lontano e guar¬ 
da lontano. 

Emanuele Macaiuso 


SAIGON, 5 

Il comando americano a 
Saigon ha annunciato oggi 
due gravi iniziative, che si 
collocano sulla linea della 
escalation auspicata da in¬ 
fluenti gruppi politico-militari 
di Washington: una penetra¬ 
zione di marincs, preceduta 
da bombardamenti dell’avia¬ 
zione e delle artiglierie, nella 
zona smilitarizzata tra 11 Viet 
nam del sud e la RDV, e una 
j drastica intensificazione del- 
I la pressione contro le frontie¬ 
re cambogiane, a nord-ovest 
di Saigon. 

L’annuncio relativo all'in¬ 
cursione nella zona smilita¬ 
rizzata indica come teatro 
della operazione il territorio 
a a pochi chilometri da Con 
Thien, a meno di un chilome¬ 
tro dal fiume Ben Hai, che 
separa in due la zona ». # Un 
autocarro — è detto nella no¬ 
tizia — è stato distrutto e 
quindici cadaveri sono stati 
contati al termine di un bom¬ 
bardamento compiuto dall’ar¬ 
tiglieria dei marines ». 

MOSCA, 5 

La proposta di negoziati 
segreti fra l’amministrazione ] 
di Saigon e il FNL è un truc¬ 
co. l’ottimismo che gli ame¬ 
ricani fanno circolare attor¬ 
no ai colloqui parigini non 
ha fondamento e fa parte di 
una manovra rivolta all’opi 
nione pubblica, tuttavia sus¬ 
sistono ampie possibilità di 
far progredire la trattativa: 
basta prendere in seria consi¬ 
derazione le posizioni giuste 
e costruttive della RDV e 
del FNL. 

E’ questa, in sintesi, l'opi¬ 
nione delia Prarda sull'attua¬ 
le fase del difficile colloquio 
fra le parti in causa nel con¬ 
flitto vietnamita, dopo l'insi¬ 
stente circolazione di voci su 
pregressi e «contatti privati», 
che si starebbero profilando. 
Sono voci che tendono a se¬ 
minare confusione nell’opi¬ 
nione pubblica americana e 
mondiale — nota il giornale 
— e a coprire ron un velo pro¬ 
pagandistico l’estendersi del¬ 
l’aggressione e le cause reali 
del mancato progresso dei 
colloqui parigini. 

NEW YORK. 5 

Cinquantamila persone, mol¬ 
te delle quali portavano brac¬ 
ciali con il numero « 33.000 », 
sono sfilare oggi in corteo per 
le strade di New York m se¬ 
gno di protesta contro la 
guerra nel Vietnam. Il nume¬ 
ro « 33 000 » si riferiva agli 
americani morti nel Vietnam. 
La dimostrazione e comincia¬ 
ta con la deposizione di una 
corona ai piedi di una lam¬ 
pada perpetua nel parco di 
Madison Square. Quattro per¬ 
sone sono state arrestate. Gli 
organizzatori del corteo han¬ 
no riferito che molti parteci¬ 
panti erano membri delle for¬ 
ze annate in abiti civili. Di¬ 
mostrazioni per la pace sono 
cominciate oggi in quaranta 
citta americane 

A Filadelfia, un gruppo di 
democratici americani, mili¬ 
tanti del movimento di con¬ 
danna dell'aggressione contro 
il Vietnam è entrato nell’uffi¬ 
cio per la selezione dei co- 
srntii e ha comincialo a dare 
lettura dei nomi contenuti nel¬ 
l’elenco ufficiale di 31 379 ca¬ 
duti americani nel Vietnam. 
Ijì lettura è condotta a turno 
dai membri del gruppo. 

I^e automa militari non 
Liar.no potuto opporsi a quello 
che e in sostanza un omag¬ 
gio ai caduti, anche se suona 
aspro rimprovero a cht ne ha 
causato la perdita. Cosi, è 
stato disposto che l’ufficio ri¬ 
manga aperto in continuità, 
fin tanto che la lettura dei 
nomi sia terminata. 


Migliaia di turisti stranieri trascorrono la Pasqua in Cecoslovacchia 

Aria piu distesa a Pra ga 

Severo documento critico del PCC nei confronti di una presa di posizione dell'Unione dei giornalisti • Il presidente dei 
metallurgici chiede che si proceda con fermezza contro coloro che tentano di sabotare il nuovo corso del gennaio 1968 


EMERGENZA 

anche a Memphis 



Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 5 

Le feste pasquali hanno favorito il riforno di un’atmosfera di distensione 
nella capitale cecoslovacca. La città è inondata di sole ed invasa «la migliaia 
di turisti sia occidentali, sia dei paesi socialisti. Migliaia di praghesi sono in¬ 
vece partiti per trascorrere le vacanze in campagna. II traffico è comunque 
intenso ed il centro è pieno di automobili straniere. Per l’attività politica non si può tuttavia 
parlare di vacanza. Il dibattito, la polemica proseguono. II « Rude Pravo » pubblica un do 
cumcnto del Comitato esecutivo «lei CC del Partito comunista che critica m termini molto 
severi l’Unione dei giornalisti cechi: sullo stesso giornale si legge anche un’interVHta del 
presidente del sindacato dei 


MEMPHIS — Centinaia di cerimonie civili e funzioni religio¬ 
se in tutti gli Stali Uniti hanno celebrato venerdì l'anniversa¬ 
rio dell'assassinio di Martin Luther King. A Memphis la ce¬ 
lebrazione è stata fatta dal reverendo Abernathy e da Edward 
Kennedy. Nella stessa città, come a Chicago e altrove, (a col¬ 
lera dei negri è esplosa. Come sempre, U potere bianco ha 
reagito mobilitando te « Guardie nazionali » dei diversi Stati, 
almeno sei. E come sempre i negri sono stati percossi, feriti, 
gettali In carcere. Nella foto: poliziotti armati di carabine a 
Memphis. 


metallurgici coki. Toman. 
mentre tutti gli altri quotidia¬ 
ni. sin della Hoc-mia. sia del 
la Slovacchia, dedicano ampi 
commenti alla situazione politi¬ 
ca del paese. 

11 documento del Comitato 
esecutivo del Partito « respinge 
in linea di principio » la presa 
di posizione deli’ Unione dei 
giornalisti cechi del 3 aprile, e 
« condanna il suo irre'jxn-ab'- 
le atteggiamento nel confronti 
dei gravi problemi e della pre¬ 
sente situazione di crisi » 

Dopo aver rr.amfc«tato d suo 
stupore per il fatto che i gior 
lealisti. nel lcro documento d< 1 
3 aprile, non hanno t-sprtwi la 
loro fiducia e il biro appoggio 
« al presidiarli del Comitato c* ri 
trale come a un tutto unico 
ma soltanto m compagni Svo 
boda, Dubeck. Cernii:. Srnrkov- 
sky e Husuk. il Comita’o c=e 
cutivo afferma che «questo me¬ 
todo. che non e ut.hzz.Uo 
la prima volta, può essere con¬ 
siderato un tentativo eh incitilo 
lire l'autorità del supremo or 
gano del partito ». c aggiunge: 
« Ijì posizione de! presjdium 
dell'Unione dei gu.rnnli-ti rap¬ 
presenta d'altra parte un rifiu¬ 
to della critica dei rr.< zzi d in 
formazione fatta dai pr» -udium 
del Comitato centrale- del PCC 
I giornalisti ai emano in tal 
modo, indirettamente, il presi 
dium di non u-kr informare il 
pubblico in man-era aderente 
alla senta ». 

Il Comitato c-siclituo so’toli 
nea poi che I Unione citi giorna¬ 
listi «non denuncia affami le 
forze antiscnetiche e antmocia 
liste, ciò che. alla lue» t e 
esfXT.cn/e del passato, pu-u es 
sere considerato una ri.fisa di 
queste forze- ar.lisocialistc- ). 

< Da tempo — prosegue il do 
cu mento — ; | pres.d 'iti dt! ( •> 
milato centrale si «forza di con 
vincere paziente-mente i c.orna 
listi ad aiutarlo a superare le 
crisi che il rostro paese ha a: 
traversato lo «corso anno Ma 
non essendovi riuscito. lp»rchè 
al contrario alcuni mezzi di m 
formazione e i loro redattori so¬ 
no andati ;n «criso oppo-tol. 
esso ritiene oggi che su neces¬ 
sario non attera r-i più agli ap¬ 
pelli c alle dichiarazioni, ma 
passare agli atti concreti ». 

F. co«ì p7os<.gue-. « K' per que¬ 
sto che il p-t-siiim dei CC 
del PC ocvosioc acco denun¬ 
cia energicamente la posu.or.e 
deH’Unione dei ginrmk't:. con 
danna il suo atteggiamento irre¬ 
sponsabile verso ì problemi at 
tuali e verso la .«’tuazione di 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 


Importante iniziativa sindacale 

Decisa un’azione 
a livello mondiale 
contro la St Gobain 

Una riunione sindacale inlernazionale a Ginevra - Mi¬ 
sure attive di solidarietà fra i lavoratori di diversi paesi 

Una importante iniziativa a carattere intercontinen¬ 
tale è stata presa in questi giorni dai sindacati del vetro 
aderenti alia CISL internazionale per contrastare l’offen¬ 
siva del monopolio Saint Gobain nei confronti dei dirit'i 
e delie rivendicazioni salariali dei lavoratori del gruppo. 

In una riunione svoltasi a Ginevra fra i rappresentanti 
dei sindacati degli Stati Uniti d'America, Italia, Repuo 
blica federale tedesca, Norvegia, Svezia, Svizzera e 
Francia (i sindacati olandesi, brasiliani e argentini non 
hanno preso parte al seminario, ma hanno espresse un 
giudizio positivo sulla necessità di precisi accordi di 
azione fra le organizzazioni dei lavoratori di diversi 
paesi) e $t3ta rilevata « l'opportunità di un'azione co¬ 
mune nei confronti della Saint Gobain ». 

L'assemblea si è conclusa, dopo un ampio e del'a- 
gliato scambio di informazioni sui salari, sugli orari di 
lavoro e sui profitti realizzati dal monopolio del vetro 
nei suoi 143 stabilimenti, con la decisione di creare un 
comitato permanente che comprenda intanto le nazioni 
in cui sono già in corso iniziative sindacali nei confronti 
del gruppo Saint Gobain: Italia, USA, Repubblica fede¬ 
rale tedesca e Francia. 

I sindacalisti dei paesi rappresentati nella riunione di 
Ginevra hanno inoltre deciso di non concludere alcun 
accordo col potente monopolio mondiale del vetro senza 
un preliminare scambio di informazioni e di promuovere 
adeguate forme di solidarietà finanziaria internazionale 
nel caso di scioperi in uno dei paesi in cui la Saint Go¬ 
bain è presente con propri stabilimenti. Si è concordato 
altresì di prendere misure adeguile qualora la Saint Go¬ 
bain cerchi di contrastare il movimento rivendicativo 
dei lavoratori in una determinata nazione aumentando 
la produzione presso le fabbriche da essa possedute -n 
altri paesi. 

Si tratta di una iniziativa di indubbio interesse, anche 
se è evidente che per una effettiva ed operante soli¬ 
darietà mondiale dei lavoratori non bastano accordi nel¬ 
l'ambito della CISL ^ternazionale, ma sono indispensa¬ 
bili precise inlese anche con le grandi organizzazioni 
di diversa affiliazione, come la CGIL italiana • la CGT 
trance»*- 
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Risoluzione del C.C. 


Si sviluppa nel PSI la polemica per 
la sortita filo-atlantica dell’» Avanti ! » 


Interessanti considerazioni sulle nuove realtà sociali 
in una lettera pastorale del cardinale Ursi 


Appello a tutto 


I demartiniani criticano 


il Partito 
per la difesa 
e l’espansione 
dell’ Unità 


TL Comitato Centrale del PCI, presi in esame i dati 
essenziali riguardanti la diffusione dell'Unità e 
la campagna di abbonamenti, sottolinea l'importante 
significato politico deH'aumenfo dei lettori, specie 
tra le giovani generazioni, e, più in generale, del 
consenso intorno all'organo del Partito, 
rileva che l'andamento della campagna degli ab¬ 
bonamenti, che vede nazionalmente risultati più avan¬ 
zati che alla stessa data dell'anno scorso, conferma 
la esistenza di larghe possibilità, che vengono colte 
dove le organizzazioni di partito si impegnano a 
fondo e con slancio, e sono invece trascurate dove 
esistono zone di ritardo e di insufficiente mobili¬ 
tazione; 

richiama con forza l'attenzione di tutto il Partito 
sulla esigenza per tutti i militanti comunisti, specie 
in una fase di grandi lotte sociali e politiche e di 
notevoli possibilità di condurre avanti con successo 
la lotta unitaria per un nuovo orientamento di tutta 
la politica interna e internazionale dell'Italia, di es¬ 
sere quotidianamente all'altezza dei compiti che 
stanno di fronte al partito, il che richiede, innan¬ 
zitutto, una informazione quotidiana e precisa, pos¬ 
sibile solo attraverso la lettura giornaliera dell'Unita; 

sottolinea che la difesa dell'organo del partito e 
l'espansione della sua influenza sono un compito 
politico di primissimo piano e di particolare urgenza 
e gravità nell'attuale momento e pone l'accento sulla 
responsabilità che ricade, a questo riguardo, anche 
statutariamente, sui gruppi dirigenti del Partito a 
tutti i livelli: nazionale, regionale, federale, comu¬ 
nale, di zona, di sezione e di organizzazioni di base. 

TL Comitato Centrale del PCI, anche in previsione 
delle prossime elezioni amministrative e regionali. 
Impegna tutti gli organismi dirigenti, tutto il Partito, 
a compiere nei prossimi mesi uno sforzo particolare 
per: 

a) rilanciare con forza la campagna degli abbo¬ 
namenti ordinari e sostenitori, essendo indispensabile 
e possibile non soltanto raggiungere ma superare — 
su scala nazionale — sia le cifre dell'anno scorso sia 
quelle indicate all'inizio dell'anno; 

b) assicurare la diffusione organizzata della 
domenica (e anche del sabato dove la « settimana 
corta » crea a questo proposito condizioni favore¬ 
voli) superando il divario che esiste — specie in 
talune grandi città, ma non solo in queste — tra 
le possibilità e ì risultati; 

c) collegare ogni giorno la diffusione del quo¬ 
tidiano del Partito agli avvenimenti e alle lotte locali, 
e ai grandi scontri politici e sociali in atto nel paese 
e che hanno per protagonisti milioni e milioni di 
lavoratori. 

TL Comitato Centrale del PCI invita la Direzione del 
Partito e i suoi organismi a esercitare una per¬ 
manente azione di stimolo e di controllo sull'im¬ 
pegno dei gruppi dirigenti, a tutti i livelli, per la 
difesa e la espansione della stampa comunista. Un 
primo momento di verifica dì questo nuovo impegno 
— che deve affermarsi con slancio politico adeguato 
alle possibilità della situazione — si avrà prossima¬ 
mente in una riunione dell'apposita commissione del 
CC da tenersi prima del lancio della campagna della 
stampa. Il CC si impegna a norma di statuto ad esa¬ 
minare, in una delle sue prossime sessioni, l'insieme 
del problema della stampa comunista e di verificare 
esso stesso i risultati di questo impegno che viene 
richiesto a tutto il Partito. 

IL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


Due grandi diffusioni straordinarie 

Celebriamo con l'Unità 


il 25 Aprile e 

L'anniversario della 
Liberazione e la Festa 
del Lavoro che que¬ 
st'anno si celebrano in 
un clima di grande 
tensione politica, deb¬ 
bono essere caratteriz¬ 
zati da due grandi dif¬ 
fusioni dell'Unità che 
portino il nostro gior¬ 
nale in tutte le mani¬ 
festazioni, nelle fab¬ 
briche in lotta, fra i 


il Primo Maggio 

giovani, nelle campa¬ 
gne. 1 dirigenti del 
partito a tutti ì livelli, 
le sezioni, i circoli del¬ 
la FGCI sono impegna¬ 
ti in questa vasta azio¬ 
ne che dovrà suonare 
risposta dei comunisti 
agli attacchi al quoti¬ 
diano del Partito, ai 
tentativi di soffocare 
la libertà e la demo¬ 
crazia nel nostro Paese. 


l'oltranzismo di Cariglia 

Una dichiarazione di Enrico Manca - Su « Politica », della 
sinistra de, un giudizio negativo nei confronti del governo 


Nella polemica suscitata 
dall'editoriale filo-atlantico 
delPon. Cariglia, pubblica¬ 
to venerdì dall'At;anrt/ — 
il giornale socialista ha pe¬ 
rò ignorato la dura denun¬ 
cia del compagno Roberto 
Cassola, segretario della 
FGS, preferendo pubblica¬ 
re una vacua dichiarazione 
dell’on. Orlandi — si è in¬ 
serita ieri una presa di po¬ 
sizione del demartiniano 
Enrico Manca, membro del¬ 
la Direzione. 

Egli ha deplorato il fat¬ 
to che l'anniversario della 
firma del Patto atlantico 
abbia fornito l’occasione 
« per un rilancio oltranzi¬ 
sta delle più cieche tesi 
atlantiche » e che non sia¬ 
no mancate nel coro le vo¬ 
ci « di alcuni esponenti del- 
l’estrema destra socialista *. 
Manca ha poi osservato che 
« al di là del merito delle 
cose dette da Cariglia e da 
Orlandi, c’è da rilevare co¬ 
me questi compagni abbia¬ 
no innanzi tutto mostrato 
di non voler tenere in nes¬ 


sun conto il significato e 
lo spirito della unificazione 
socialista ». Questa opera¬ 
zione • non si è realizzala 
sulle posizioni del PSI o 
del Ps|)l. ma ha voluto si¬ 
gnificare una sintesi della 
politica e delle esperienze 
storiche dei due partiti e 
quindi del socialismo ita¬ 
liano ». Perciò, • afferma¬ 
zioni di scomposto oltranzi¬ 
smo sono innanzi tutto un 
gratuito e ingiustificato at¬ 
tacco a tutta una esperien¬ 
za del socialismo italiano 
che forma parte integrante 
del patrimonio politico e di 
lotta dei socialisti ». 

D'altra parte, aggiunge 
Manca, « il problema vero 
non è oggi quello di divi¬ 
dersi fra fautori o negato- 
ri del Patto atlantico, nei 
confronti del quale l’atteg¬ 
giamento socialista è stato 
stabilito dalla carta della 
unificazione con i successi¬ 
vi aggiornamenti dei deli¬ 
berati del Congresso, del 
Comitato centrale e della 
Direzione relativi aH’esclu- 


II Parlamento aveva deciso l'esenzione 


La RAI-TV pretende 
i canoni dai 
superstiti del Vajont 


BELLUNO, 5 

1 sinistrati Uri Vajont do¬ 
vrebbero pagare gli arre¬ 
trati c Ir milite per I ra- 
tionl, non corrisposti, tirila 
IlAl-TV: Questa l'assurda. 
Incredibile pretesa della di¬ 
rezione deli'Ente di Stato 
Ila Torino, Infatti, sono 
giunte le richieste di paga¬ 
mento del tributi, dal quali 
Invece le popolazioni sini¬ 
strate del Vajont erano 
stale esentate con la legge 
n. 357. art. 28, votata dal 
Parlamento il 31 maggio '81 
Proprio In base a qurlla 
legge, anzi, I cittadini che 
già avevano versato II ca¬ 
none prr il 'Si furono rim¬ 
borsati 

Ora. Improvvisamente, co¬ 
me se la legge non fosse 
mal rslstlta. I burocrati 
della RAI-TV chiedono 11 
saldo degli arretrali. Per 


niellili sinistrali si tratta 
ili oltrr cinque anni, cioè 
di 60 mila lire. Inoltre, ven¬ 
gono addebitate 18.000 tlrr 
per morosità, quasi a vo¬ 
ler completare la beira, la 
RAI-TV « consiglia » varie 
forme di pagamento 

I.'eplsodln ha suscitato 
una immrdlata reazione fra 
I sinistrati, che si chiedono 
se vale di più una legge 
approvata dal Parlamento 
o ia volontà della RAI-TV. 
O forse — hanno detto — 
alla RAI non si sa che esi¬ 
ste In Italia un posto chia¬ 
mato Longarone? L'abuso, 
che non mancherà natural¬ 
mente di suscitare prote¬ 
ste, contribuisce a dimo¬ 
strare — pur nel suol li¬ 
miti — In quale conto le 
popolazioni del Vajont sono 
tenute da parte di certi am¬ 
bienti governativi. 


Contatti PCI-PSI-PSIUP 
sulla giunta di Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 5 

La segreteria della Federa¬ 
zione del PSI ha emesso un 
comunicato ufficiale a propo¬ 
sito delle notizie apparse su 
alcuni giornali « in merito alla 
presunta conclusione delle trat¬ 
tative per l'entrata dei socia- 
li-ti nella giunta comunale di 
Bologna ». 

Si precisa che * si sono svolti 
c sono in corso incontri c col¬ 
loqui fra i partiti per l’esame 
dei problemi politici, connessi al 
l’entrata dei socialisti nella giun¬ 
ta di Bologna, da tempo posti c 
più volte ribaditi dalla Federa 
/ione del PSI. Non si tratta di 
problemi riguardanti incarichi, 
seppure importanti, ma delle 
condizioni politiche fondamen¬ 
tali per consentire il rientro dei 
socialisti nella giunta ». 

La Federazione del PSI « men¬ 
tre ribadisce la validità di que¬ 
sta posizione politica che per 
tutto il partito a Bologna, e non 
per questa o quella componente, 
rappresenta la base per un ri 
lancio dell'iniziativa socialista e 
della positiva e democratica fun¬ 
zione dell’ente locale, conferma 
che allo stato delle cose nessu 
na trattativa è conclusa e nes¬ 
sun accordo è già stato raggino 
to ». « Negli incontri che si sono 
svolti — dice inoltre il comuni 
cato — non sono emerse diffl 
eeltà da far apparire, almeno 
per parie nostra, non possihile 
una soluzione positiva del pro¬ 
blema. i cui sviluppi si avranno 
rei prossimi giorni e saranno 
portati all’esame del Comitato 
direttivo convocato per lunedi 1-t 
aprile, il quale è Punico organo 
ah’litato a decidere ». 

Il segretario della Federarlo 
re comunista, compagno Galett’.. 
ha dichiarato che ia presa rii 
posizione socialista risponde « in 
mode puntuale » alle notizie ap¬ 
parse «ulla stampa sui colloqui 


PCI-PSI-PSIUP: * E* vero, nes¬ 
suna trattativa è conclusa e nes¬ 
sun accordo è stato raggiunto, 
anche se va detto che nel corso 
delle discussioni, è già emersa 
una larga convergenza di posi¬ 
zioni, convergenza che fa rite¬ 
nere che un accordo positivo 
per la formazione di una giunta 
unitaria nel comune di Bologna 
si possa raggiungere quanto pri 
ma ». < Destituita di fondamen¬ 
to è la notizia secondo cui si 
sarebbe entrati nel merito della 
ripartizione degli assessorati, di¬ 
scorso al quale si giungerà ov¬ 
viamente. ad accordo politico 
raggiunto ». 

Il pesante Intervento della 
stampa nazionale è — ha os¬ 
servato Gaietti — t un maldestro 
tentativo di creare confusione, 
tentativo ispirato, evidentemen 
te. da settori del Partito socia¬ 
lista che si propongono di ri¬ 
tardare. se non proprio impe¬ 
dire. un corretto c chiaro svol¬ 
gimento della trattativa poli¬ 
tica ». 


Estrazioni del Lotto 

del 5-4-1969 f"»’ 


Bari 

3* 47 27 51 82 

! x 

Cagliari 

50 43 77 5 84 

! x 

Firenze 

3 15 29 41 60 

1 i 

Genova 

22 13 71 5 48 

1 i 

Milano 

20 7 41 51 30 

1 1 

Napoli 

46 54 52 82 65 

1 X 

Palermo 

89 52 60 33 76 

1 2 

Roma 

85 16 40 82 88 

1 2 

Torino 

55 25 2 66 88 

1 x 

Venezia 

43 22 26 71 48 

! x 

Napoli 

(2. estrazione) 

! x 

Roma 

(2. estrazione) 

1 i 

Ai «12» 

2.235.000 lire; 

agli 

«11» 124.700 lire; ai « 

10 > 


14.100 lira. 


sione dei paesi fascisti dal¬ 
la NATO. Quello che conta 
oggi per i socialisti è di 
perseguire nel concreto una 
politica che crei le con¬ 
dizioni per giungere all’ol) 
biettivo di un patto di si¬ 
curezza europea, secondo 
quanto afferma la recente 
deliberazione del CC socia¬ 
lista votata a grandissima 
maggioranza ». Questo im¬ 
pegno, conclude Manca, 

« assume sempre maggiore 
attualità ed urgenza di 
fronte al rinnovato ricatto 
sovietico nei confronti del 
popolo e dei dirigenti ce¬ 
coslovacchi ai quali va la 
piena solidarietà di tutti i 
socialisti e di tutti i veri 
democratici; una solidarie¬ 
tà però che non deve li¬ 
mitarsi alle parole ma de¬ 
ve tradursi in azione poli¬ 
tica fattiva e concreta ». 

« POLITICA » Dalla politica 

internazionale alla politica 
interna: merita a questo 
proposito segnalare un giu¬ 
dizio della rivista fiorenti¬ 
na Politica, che fa capo al¬ 
la sinistra de, sulla invo¬ 
luzione del centro-sinistra. 

Scrive la rivista che « la 
ritrovata unità operativa 
fra democristiani, socialisti 
c repubblicani poteva com¬ 
portare un rilancio della 
politica di centro-sinistra 
se fosse contemporaneamen¬ 
te emersa nei partiti una 
trama per un sostanziale e 
sollecito avanzamento della 
democrazia in Italia », cor- 
rispondente allo indicazio¬ 
ni fornite dal voto del 19 
maggio. Invece, * il solo 
fallo che nuovi rapporti 
con la sinistra comunista 
siano invocati dalle forze 
più sensibili delio schiera¬ 
mento di maggioranza, sta 
induccndo molli ambienti 
ad intentare operazioni di 
ritorno centrista, certamen¬ 
te più probabili... E’ tutto 
un mondo industriale, di 
magistrati, di burocrati che 
spinge il centro-sinistra in¬ 
dietro, a contrarsi su se 
stesso per far posto ad un 
nuovo corso... L’alternativa 
centrista — nota ancora 
Politica — è più consisten¬ 
te di quella di sinistra. Una 
DC ed un PSI che rapida¬ 
mente mutassero indirizzo 
e classe dirigente potreb¬ 
bero scongiurarla. Ma vor¬ 
ranno impedirla? Il discor¬ 
so è aperto. Per ora — è 
innegabile — la pratica 
centrista è diventata il 
marchio del centro-sini¬ 
stra ». 

NELLA DC Nell'ambito del¬ 
la preparazione congressua¬ 
le le diverse correnti cerca¬ 
no di precisare la loro po¬ 
sizione, anche se non sem¬ 
pre le esigenze della chia¬ 
rezza vengono soddisfatte 
fino in fondo. Ieri è stata 
la volta del fanfaniano se¬ 
natore Fada, sottosegretario 
alle Finanze, che ha voluto 
respingere le « illazioni in¬ 
consistenti » di differenzia¬ 
zioni all’interno di « Nuove 
cronache » (è questo il no¬ 
me della corrente). Egli ha 
aggiunto che i fanfaniani si 
accingono ad affrontare 
« unitariamente » la discus¬ 
sione precongressuale, e 
« su una piattaforma di au¬ 
tonomia ». 

Questo riferimento alia 
autonomia è servito a Fada 
per polemizzare con i moro¬ 
tei e con « Forze nuove », 
che convergerebbero in mo¬ 
zioni locali « su posizioni 
eterogenee c spesso contra¬ 
stanti tra loro »; ai fanfa¬ 
niani « interessa il nuovo, 
purché nella sostanza e non 
soltanto nella forma », c per¬ 
ciò essi ritengono molto più 
apprezzabile la parola d’or¬ 
dine coniata dalì’on. Piccoli 
a proposito della * strategia 
del coraggio ». Ciò non do¬ 
vrebbe significare conferma 
all’alleanza con tutto il grup¬ 
po doroteo, in seno al quale 
si vorrebbe anzi provocare 
una chiarificazione. Fada ha 
infatti rivolto una velata 
critica a Colombo per le af¬ 
fermazioni fatte nel suo ul¬ 
timo discorso a proposito del 
rapporto maggioranza-oppo¬ 
sizione. 


« La contestazione è il segno 
d’un nuovo ordine che viene» 


Panorama di una società nella quale « i cittadini sentono di poter e dover prendere parte attiva alla 
direzione della cosa pubblica » - Deve sorgere una classe dirigente nuova • I compiti della chiesa 



SOTTO LA PIOGGIA IN » * 

stata invasa 

GIRO PER LA CITTA’ 

si sono lasciati impressionare dalla pioggia caduta senza in¬ 
terruzione per tutta la giornata. Piazza di Spagna e la scali¬ 
nata di Trinità del Monti (nella foto) sono state mèta conti¬ 
nua di frotte di giovani giunti In città con decine di autobus, 
provenienti da ogni parte d'Italia e dall'estero. Secondo i 
calcoli degli esperti, gli alberghi e le pensioni hanno registrato 
altissimi livelli di presenze poiché i visitatori giunti in gior¬ 
nata nella capitale, si aggiravano sui centomila. Per oggi è 
previsto un netto raddoppio. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

La lettera pastorale del car¬ 
dinale Ursi. pubblicata sull'or¬ 
gano quindicinale della Curia 
napoletana e dedicata a « Pa¬ 
squa l'Jti'J, è l’ora della sperali 
/a e dell'impegno cristiano j. e 
al centro dei commenti per il 
rilievo in cui sono posti i fer¬ 
menti nuovi che si agitano nella 
società e che toccano diretta¬ 
mente anche l’atteggiamento 
della Chiesa. DofX) una premes¬ 
sa sui contenuti religiosi che i 
cattolici devono individuare in 
questa festività, il presule en¬ 
tra nel vivo delle questioni che 
gli preme di sottolineare, affer¬ 
mando: * Nella società politica 
vanno crollando i regimi asso¬ 
lutistici. vengono eliminati i co 
lonialismi; i cittadini sentono 
di poter e dover prendere parte 
attiva alla direzione della cosa 
pubblica; i popoli prendono seni 
pre più viva coscienza della 
propria dignità Nel cani|>o so 
viale ì lavoratori rifiutano ogni 
forma (li servaggio, si aprono 
alla cultura e. piu che per la 
giusta retribuzione, lottano per 
veder riconosciuta la propria di¬ 
gnità umana, che è superiore 
alla macchina che azionano, e il 
proprio lavoro, che non può es¬ 
sere strumentalizzato al profitto 
e alla ricchezza altrui. Nel cam¬ 
po educativo i giovani non sop¬ 
portano più il paternalismo, esi¬ 
gono vera paternità negli edu¬ 
catori, la collaborazione con lo- 

Soriano Ceccanti 
a casa per Pasqua 

PISA. li. 

Soriano Ceccanti, il giovane 
ferito ad una spalla da un co!i>o 
di pistola durante gli scontri 
con la indizia accaduti la notte 
dell'ultimo dell'anno nei pressi 
della Bussola alle Focette di 
Marina di Pietrasanta. è torna¬ 
to stasera nella sua casa di Pu- 
tignano Pisano per una breve li¬ 
cenza concessagli dai sanitari 


Il governo Rumor non rinnega queste direttive 

Per l'«ordine pubblico» 
autorizzazione a sparare 

Silenzio circa le rivelazioni di « Vie Nuove » su regolamenti e circolari se¬ 
grete alla polizia - Vibrata denuncia delTAssociazione giuristi democratici 


Rijov illustra a Nenni 
l'appello di Budapest 

Una nota della Farnesina su Praga 


Il ministro degli Esteri Nenni 
ha ricevuto ieri l’ambasciatore 
sovietico Nikita Rijov su richie¬ 
sta di quest’ultimo. 

Nel colloquio, durato oltre 
un’ora l’ambasciatore sovietico 
ha illustrato a Nenni il signifi¬ 
cato. la portata e l’interesse che 
l’L’nione Sovietica attribuisce 
alla conferenza per la sicurez¬ 
za europea proposta dagli Stati 
membri del Patto di Varsavia 

Dal ministero degli Esteri è 
stata diffusa, sempre ieri, uva 
nota ufficiosa nella quale si 
esprimono « sentimenti di viva 
preoccupazione » per la situa¬ 
zione in Cecoslovacchia. Essi 


La decisione voluta 

Ivi Federazione del PSI di 
Pistoia, sotto la pressione deilo 
onorevole Cangila — i cui amici 
ci'-tenporto la maggioranza negl; 
organismi dirigenti provino-ih — 
ha sospeso dal partito il sindaco 
Del Rosmv e gli assessori socia 
listi d> Montecatini Terme, per¬ 
ché si sono r.tintati di rompere 
la collaborazone organica con i 
comunisti nel'a Amministrazione 
comunale di s.n.s’ra 

In uni recente a-^emblea i so- 


sono dettati anche « dal since¬ 
ro timore » — afferma la nota 
— che il « verificarsi di una 
nuova crisi possa compromet¬ 
tere. o comunque ritardare, 
quel processo di distensione e 
di ristabilimento di fiducia tra 
est e ovest per la quale il gover¬ 
no italiano ha inteso, ed inten¬ 
de. adoperarsi con instancabile 
determinazione ». 

In realtà, è molto difficile 
considerare seriamente affer¬ 
mazioni di questo tipo, quando 
proprio sul giornale del partito 
di cui è * leader » il ministro de¬ 
gli Esteri si pubblicano articoli 
di sfrenata esaltazione atlan¬ 
tica. 


dall’onorevole Cariglia 

cialisfi montecatinesi avevano 
respinto l'ultimatum della Fede¬ 
razione confermando anche in 
Consiglio comunale la propr.i 
fiducia al s.riduco. compagno Del 
Rosso, e agli assessori del PSI 
La stessa sezione di Monteea- 
t’m Terme ha fatto ri-corso ag’i 
orcam centrali del Partito con¬ 
tro la grave decisine adottata 
dalia Federazione socialità d. 

| Pistoia, che ha suscitato vivo 
I sdegno. 


Il governo tuttora non ha 
smentito le rivelazioni appar¬ 
se su Vie Nuove — e ri¬ 
prese dal nostro giornale — 
sull’esistenza di regolamenti 
e circolari segrete — mante¬ 
nuti in vigore dal centro-sini¬ 
stra — che autorizzano la po¬ 
lizia m servizio di ordine pub¬ 
blico, a fare uso di armi da 
fuoco, in occasione di dimo¬ 
strazioni. 

Il rigoroso silenzio osser¬ 
vato sulla questione è comun¬ 
que significativo. Trova con¬ 
ferma, l’inconsistenza delle 
stesse a assicurazioni » fatta 
dopo Avola, circa le direttive 
date alla polizia per una con¬ 
dotta « responsabile ». Tanto è 
vero che i responsabili dell’ec¬ 
cidio dei braccianti siciliani 
sono ancora impuniti mentre 
il governo ha lasciato al suo 
posto quel prefetto di Siracu¬ 
sa che ordinò di sgomberare 
la strada di Avola « costi quel 
che costi ». 

La segreteria nazionale del¬ 
l'Associazione italiana dei giu¬ 
risti democratici, riunitasi in 
seduta straordinaria in segui¬ 
to alla pubblicazione dell'in¬ 
chiesta di Vie Nuove «che ri¬ 
vela resistenza di regolamen¬ 
ti, circolari e altre norme che 
disciplinano il comportamen¬ 
to dei corpi di polizia In ser¬ 
vizio di ordine pubblico, ritie¬ 
ne che t fatti denunciati — 
se non smentiti — rappresen¬ 
tano una gravissima offesa ai 
diritti fondamentali dell’uomo 
e una incombente minaccia 
all’ordine democratico costitu¬ 
zionale»; l’Associazione, perciò 
ha fatto presente che tali fat¬ 
ti « rendono indilazionabile il 
disarmo dei corpi di polizia m 
servizio di oidine pubblico e 
l’adeguamento ai principi co¬ 
stituzionali dell'intero ordina¬ 
mento delle forze armate » ed 
ha segnalato all'attenzione del¬ 
la magistratura ì fatti denun¬ 
ciati affinchè essa intervenga 
per individuare eventuali re¬ 
sponsabilità. 


Sindaco e assessori a Montecatini 

Sospesi dal PSI perchè 
sono in giunta col PCI 


ro, l'abbandono dei metodi re¬ 
pressivi ». 

Soffermandosi sul nuovo che 
viene proprio dai giovani, il car¬ 
dinale — pur con tono che ap¬ 
pare a volle preoccupato e pur 
polesando talune incomprensio¬ 
ni — così si esprime: « Ora l’au- 
torita viene invocata come ser¬ 
vizio; si esige il dialogo, che è 
mutua collaborazione e com¬ 
prensione... Le nuove genera¬ 
zioni esigono ì mutamenti di co¬ 
stume in forma contestativa, e 
purtropjx) anche violentemente. 
Condanniamo ogni violenza; ma 
la contestazione, che prende 
ogni aspetto della vita — dalla 
famiglia alla scuola, alla fab¬ 
brica; dai tribunali alla Chiesa, 
a tutte le religioni; dai partiti 
politici agli Stati, alle razze, 
su tutti i meridiani del mon 
do — è il segno di un nuovo 
ordine che si sta instaurando 
nel mondo. In quest’ora gli an 
ziarn non devono arroccarsi in 
posizione di difesa, ma devono 
(Hirsi m ascolto dei giovani per 
intei ;> 'darne le esigenze-.. 

Il problema - evulentenien 
te — non può porsi m termini 
di contrasto tra giovani e an 
ziam. bensì tra realtà sociali, 
tra spinte ideologiche, politiche 
ed economiche. Il cardinale Ursi 
avverte i limiti del suo discorso 
e aggiunge subito dopo: « Sorga 
presto una classe dirigente nuo¬ 
va. che abbia mentalità, pro¬ 
spettive. procedimenti e modi 
consoni alle aspirazioni di que¬ 
sto spirito nuovo che rigetta for¬ 
malismi e i|)ocrisie. personali¬ 
smi e clientelismi, ambizioni, 
compromessi e intrallazzi » 

Riferendosi più si>ecifieamente 
alla scuola, il presule afferma 
che di essa * non tutti vengono 
posti in grado di usufruire Oc 
corre perciò una vigorosa poh 
tica scolastica ». rilevando che 
le istituzioni ecclesiastiche nel 
settore devono adoperarsi, con¬ 
sapevoli elio » non è piu d lem 
po in cui possa bastare il pron 
to soccorso ai bisogni elemen¬ 
tari e immediati: è il temi*) m 
cui occorre ns[>ondere con pie¬ 
nezza a esigenze di crescita 
umana integrale commisurata 
sul metro della società e della 
civiltà contemporanee ». 

La Chiesa poi — aggiunge il 
cardinale — non deve tenersi 
estranea al travaglio dei lavora 
tori, che cercano la loro eleva 
zione sociale, il giusto ricono 
scimento dei loro diritti. « Le 
condizioni dei miseri — egli af¬ 
ferma più avanti — urtano, oggi 
più che mai. In sensibilità del¬ 
l'uomo. anche non cristiano. In 
verità in un tempo come il no 
stro. in cui la coscienza e la 
tecnica esperiscono nuove fonti 
di produzione e di ricchezza, 
c i consumi si dilatano in modo 
spesso esagerato. la miseria può 
essere debellata. Bisogna frena¬ 
re la corsa agli armamenti, che 
danneggia in modo speciale i 
poveri. In verità le baracche 
sono in via di esaurimento, ma 
quante abitazioni anguste e mal 
sane, quanta mortalità infantile, 
quanti disoccupati, quanti fan 
ciulli senza famiglia, senza 
scuola, condannati al sottosvi 
luppo e avviati precocemente 
alla delinquenza! Che peso sul¬ 
la nostra coscienza umana, sul¬ 
la nostra comunità cristiana! 
Eppure anche quest'anno il Na¬ 
tale del Cristo povero è stato 
solennizzato con spese e spre¬ 
chi sconcertanti. Insulto alla mi 
seria, insulto a Cristo! Non sia 
così della Pasqua ». 

Traendo spunta da queste con¬ 
siderazioni. la pastorale del car¬ 
dinale si conclude con un invito 
a far riflettere nello svolgimento 
delle feste religiose e l’invito 
alla modestia, all’essenzialità, a 
rifuggire da ogni inutile fasto, 
a evitare che « si trasformino 
in sacramenti della festa i sa 
cramenti della fede ». 


Alinovi segretario 
della Campania 
Picciotto 
della Calabria 

B compagno Abdon Alinovi, 
membro della Direzione, è stato 
eletto dal Comitato regionale del 
PCI segretario per la Campa¬ 
nia. in sostituzione del compa¬ 
gno Pietro Valenza, in prece¬ 
denza eletto segretario della Fe¬ 
derazione di Napoli. Il compa¬ 
gno Mario Gomez è stato chia¬ 
mato a far parte della segrete¬ 
ria regionale, al perdo del com¬ 
pagno Gaetano Volpe, nominato 
vice responsabile dell ’ Ufficio 
emigrazione de! Comitato cen 
tra!e de! PCI. 

Il Comitato regionale calabro 
del partito ha accolto la richie 
sta di liberare dall’incarico di 
secretano il compagno Alinovi. 
E’ stato eletto segretario regio¬ 
nale della Calabria il compa¬ 
gno Gino Picciotto, membro del¬ 
la Commissione centrale di con 
frollo del PCI. 
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Il «dolorosa richiamo» di Paolo VI 

LO SPETTRO 

di uno scisma 

Gli eventi più recenti, sopravvenuti all’interno del 
mondo cattolico, indicano in modo persino dram¬ 
matico l'asprezza dello scontro tra vecchio e nuovo 


L'UNIONE SOVIETICA IN UN’ORA DI NUOVI DILEMMI 



osca 



Dalla cattedra primaria 
del Luterano la paiola tur¬ 
bala di Paolo VI ba levato, 
Giovedì santo, — con quel¬ 
lo che /'Diserratole [tonta 
no ha definito un * doloro 
so richiamo • — lo spettro 
dello scisma sul mollilo cat¬ 
tolico: « Non vi sono — etili 
ha detto — anche fra noi 
quegli schiantata. quelle 
scissuras, di cui la prima 
lettera ai Corinti di San 
Paolo, oggi nostra ammae¬ 
strante letture dolorosa¬ 
mente denuncia? ». 

In una tra le più trava¬ 
gliate allocuzioni montinia- 
ne — che non esclude l'al¬ 
larmistica suggestione del¬ 
l’ala conservatrice che già 
si esercitò attraverso il car¬ 
dinale Siri alla vigilia del 
Congresso eucaristico di 
Pisa — si sospinge, dun¬ 
que, l’innegabile travaglio 
postconciliare, fatto di ri 
cerca, di dubbi e anche di 
amari abbandoni, fin oltre 
il limite della rottura smen¬ 
tendo, a poche settimane di 
distanza, quanto il cardi¬ 
nale Sucnens dichiarava al 
giornale belga "La eroix”: 

« Pericolo di scisma ? Non 

10 credo affatto. Crisi, sì. 
alla condizione di capire con 
quale accezione si usci que¬ 
sta parola ». 

E lo scisma — non di¬ 
mentichiamolo — sollecita 
la « maniera forte », l’ana¬ 
tema. 

Gli eventi più recenti, 
sopravvenuti all interno del 
mondo cattolico, indubbia¬ 
mente descrivono l’asprezza 
di uno scontro in atto tra 
vecchio e nuovo, di « real¬ 
tà storico-critiche — per 
dirla col Uuouaiuti — net¬ 
tamente in conflitto con 
quel che i teologi continua¬ 
vano a ripetere dalle loro 
anacronistiche cattedre », 
di evoluzioni innovatrici ra¬ 
dicate però nelle grandi in¬ 
tuizioni giovanneo e. tut¬ 
tavia, in grado di porre in 
forse tanta parte cleH'isti- 
tuzionalismo autoritario e 
gerarchico. 

Le ferite aperte dall’en¬ 
ciclica « Ilumanao vitae » 
sono ben profonde e non 
accennano a rimarginarsi; 

11 malessere della chiesa 
olandese è, al tempo stesso, 
quello della chiesa tedesco- 
occidentale e della parte 
più dinamica di quella ame¬ 
ricana; all’abbandono del 
teologo britannico Charles 
Davis segue la rinuncia al¬ 
l’esercizio del sacerdozio di 
mons. Ivan Illich, spietata¬ 
mente bersagliato dall’e.v 
Sant’Uflìzio; a padre Jean 
Cardonnel si vieta di seri 
vere e di predicare; don 
Mazzi dell’» Isolotto » è de¬ 
stituito; Lerearo da tempo 
vive ai margini nonostan¬ 
te redimerà delegazione a 
Bogotà; mons. Baldassarri, 
arcivescovo di Ravenna, è 
c esortato » a tacere men¬ 
tre dal prossimo Concisto¬ 
ro sono tutti esclusi i pro¬ 
feti del nuovo cristianesi¬ 
mo e la porpora è stata ne¬ 
gata a Hclder Camara. 

Il post-C’oncilio ha un 
procedere alternante tra 
adeguamenti quantitativi e 
spesso formali e irrigidi¬ 
menti sostanziali: alle istan¬ 
ze del sacerdozio moderno 
replica l’enciclica sul celi¬ 
bato, a quelle concernenti 
il pluralismo teologico il ri 
lancio della scolastica co¬ 
me specie dì * lager» cui 
turale, il sogno ecumenico 
par che naufraghi sugli 
scogli del « Credo » procla¬ 
mato in piazza pan Pietro, 
la « Populorum progressio » 
— pur positiva nella sua 
prima parte — par si ridu-, 
ca a una vistosa dotazione 
in dollari per una più gran¬ 
de * San Vincenzo » inter¬ 
nazionale. E invano l’arci¬ 
vescovo di Recife invoca, 
al Congresso mondiale dei 
giuristi cattolici del movi¬ 
mento * Pax »: « Abbiate 

il coraggio di riesaminare 
a fondo 1 concetti di pro¬ 
prietà. In nome della pro¬ 
prietà si arriva a commet¬ 
tere da noi delle vere enor¬ 
mità: difesa della proprie¬ 
tà: C'è perfino un movimen¬ 
to denominato ' tradizione, 
famiglia, proprietà'. Aiu¬ 
tateci a dimostrare quello 
che dice pure la ''Popolo- 
rii m progressio". che la prò 
prieta non e un diritto as¬ 
soluto e intoccabile per al¬ 
cuno. Aiutateci a dimostra¬ 
re che quando qualcuno vi¬ 
ve nella sol rahbondanza 
non ha il diritto di tenerla 
per se quando agli altri 
manca il necessario ». 

Certo la saldatura reale 
con « i segni dei tempi » 
turba il vecchio Maritain, 
sempre caro a Paolo VI. e 
gli fa scrivere con facile 
sarcasmo che trattasi di un 
« inginocchiamento dinanzi 
al mondo»; la contestazio¬ 
ne dell'autoritarismo dot¬ 
trinale e gerarchico muove 
la reazione e i lamenti del¬ 
la Curia cui si associano — 
debitamente ispirati dal neo- 
porporato Danielou — Mau* 


line e Gil.son; la nuova ri¬ 
cerca teologica dell’Occi¬ 
dente europeo o della stes¬ 
sa America irrita e scanda¬ 
lizza l’accademismo tradirlo 
nalista romano. Sorgono al¬ 
lora * opportunamente » lo 
spettro dello scisma in at¬ 
to e il fantasma del « mo¬ 
dernismo » ritornante, an¬ 
che se si tratta della stessa 
materia ammessa e discus¬ 
sa, pur se non definita, sot¬ 
to le sacre volte della Ba¬ 
silica vaticana, durante il 
Concilio. 

Ma il discorso di san 
Giovanni in Luterano a noi 
pare coinvolga, più specifi¬ 
camente, ipotesi sulle sorti 
dell’attuale pontificato. 

Non v’è dubbio clic, sor¬ 
to sulla scìa e in forza del¬ 
lo innovazioni giovanneo, 
esso entra fatalmente in 
crisi nel momento in cui 
sfugge allo sviluppo e al 
compimento di un proces¬ 
so segnato già dal . Vali¬ 
cano Il » e dalla * Pacein 


Lo ha deciso Paolo VI 

« Signor 
cardinale» 
e non più 
«eminenza» 

ANCHE IL QUADRO DEL 
CARDINALE TITOLARE 
SARA* RIMOSSO DALLE 
CHIESE 

Da ieri le « reverendissime 
eminenze» e le «cicedenze» 
potranno essere chiamate sem¬ 
plicemente « signor cardinale » e 
«signor vescovo». Cosi sarà 
anche rimosso dalle chiese il 
quadro del cardinale titolare e 
tutto l'abbigliamento sinora lus 
suoso e tipicamente cortigiano 
dovrà essere semplificato Que¬ 
sti alcuni dei n'occhi formali 
ordinati da Paolo VI a tutte le 
gerarchie della Chiesa e conte¬ 
nuti in una t istruzione s resa 
nota ieri dalle stesse fonti va 
tienile. 

Piu in particolare il documen¬ 
to pontifii io precisa che nel 
l’abito dei cardinali e dei ve¬ 
scovi vengono eliolite la man- 
felicita rossa, le soprammaniche, 
la fascia con fiocchi, il man 
tcllo rosso. le scarpe rosse e le 
fibbie di argento. L’uso delle 
calze rosse resta facoltativo 
Dall'abito dei prelati scompaio 
no la fascia con fiocchi, le eal 
ze rosse e le fibbie sulla scarpe. 

La «cappa magna» dei car¬ 
dinali potrà essere usata sol¬ 
tanto fuori Roma e in circostan¬ 
ze di speciale solennità. 



in terris ». Il pontificato 
aperto rischia, in tal modo, 
di rimanere solamente un 
momento amletico, oscillali 
te, di un vertice ecclesiale, 
nel tempo .stesso in cui 
latti, uomini, settori della 
stessa Chiesa cattolica, pur 
tumultuosamente, lo sor¬ 
passano e lo distanziano. E 
la scissura dalla realtà si 
allarga e poco sei vomì per 
colmarla i ripieghi forma¬ 
li, i sapienti ritocchi o la 
iaticosa « pastorale itineran¬ 
te » che, nel continente 
africano, segnerà la sua 
nuova tappa 

E’ facile, allora, ehi* in 
tale divaricazioni*, oltre al¬ 
lo sgomento e alla trepida¬ 
zione dinanzi al « nuovo » 
incandescente e informe, si 
inseriscano i facili autori¬ 
tarismi, i pretoriani della 
tradizione anelanti a « re¬ 
staurare », reprimere ed 
estinguere, i « profeti di 
sventura » che nei tempi 
moderni — come disse Gio¬ 
vanni XXIII al Concilio — 
non vedono che prevarica¬ 
zione e rovine. 

La crisi si evolve rapida 
niente, quindi, nella rigida 
stagione — non infrequente 
nella storia della Chiesa — 
del ristagno, dell’ arrocca¬ 
mento, del rifiuto, deleteria 
e lacerante per intiere co 
munita. E lo spettro scisma¬ 
tico, quello dello eresie col¬ 
lettive, cui Buonaiiiti ci ha 
insegnato a guardare con un 
certo scetticismo, sono per 
essa ingredienti necessari, 
rituali. 

Affare interno, disciplina 
re, puramente ecclesiastico, 
estraneo alla comunità civi¬ 
le, tutto questo? 

Al tempo della repressio¬ 
ne antimodernista, a chi gli 
chiedeva come comportarsi 
nei confronti dei perseguita¬ 
ti da Rio X, da Merry del 
Val e da monsignor Benigni, 
il socialista riformista e po¬ 
sitivista Claudio Trevcs, in 
nome della salvaguardia del¬ 
la * globalità » della lotta 
anticlericale, rispondeva che 
dovevasi onorevolmente in 
corniciare il testo della en¬ 
ciclica « l’ascendi » che di 
quella persecuzione aveva 
segnato l'avvio. 

Noi comunisti. invece, 
guardiamo oggi con profon 
da attenzione e comprensio¬ 
ne al difficile travaglio di 
coloro che. da posizioni cui 
turali diverse, combattono 
per aprire l’autentica co¬ 
scienza di una comunità re 
ligiosa alla nuova, compie 
ta comprensione dei « se 
gni dei tempi ». 

La differenza è sostanzia 
le e marca il non facile e 
lungo cammino compiuto 
da gran parte del movimen¬ 
to operaio. 

Libero Pierantozzi 


Le nuove immagini dello sviluppo della grande metropoli - Un colloquio col biologo Enghelgard - Gli ef¬ 
fetti della riforma varata più di tre anni fa tardano a farsi sentire - L'opinione pubblica tra Praga e Pechino 



Dal nostro inviato 

MOSCA, aprile 

Por pranzare a quattrocento metri d’alte/za, quasi sospesi nel vuoto, bisogna prenotare con alcune 
settimane di anticipo. Quando arriva il proprio turno, si Ini diritto a uno dei tavoli disposti su una piatta¬ 
forma girevole, che in un’ora compie un’evoluzione completa attorno al proprio centro, lasciando ni com¬ 
mensali la possibilità ili osservare attraverso grandi vetrate, fra un piatto e l'altro, laggiù ai loro piedi, il 
panorama della capitale secondo tutta la rosa dei venti. Insieme al pranzo è inclusa nel prezzo una visita 
con guida alla nuova torre-antenna televisiva, alta più di cinquecento metri, che può vantarsi per il 
momento di essere la più 


Non basta un abito « nude-look > — come quello che indossa 
qui l'attrice Elsa Martinelli — per far primavera: anzi, i me¬ 
teorologi prevedono una Pasqua ed una Pasquelta in pessi¬ 
me condizioni atmosferiche. Tuttavia il maltempo non può 
fermare la nuovissima moda del nudo che impone di indossare 
abiti con i quali, più che vestirsi, si devono rivelare tulle le 
grazie femminili. 


elevata costruzione del 
mondo, avendo detroniz¬ 
zato l'americann Empire State 
Umidititi. E* tuia arditissima 
opera di ingegneria, un lun¬ 
ghissimo o altissimo Melo elio 
-ó alza da terra e si pelile fra 
1<* nuvole, li ristoranti* cori 
la terrazza lx*lv eden* si troia 
là dove termina la parte in 
ecinento e comincia Tantemi i 
metallica, destinata a servire 
cinque programmi televisivi 
Nei giorni di sereno di lassù 
sì può vedere tutta la disfi*'.i 
della nuova Mosca, una città 
che ritroviamo ingigantita di 
viaggio in viaggio, di anno in 
anco |x*r Tenorme sforzo «*di 
li/io compiuto negli ultimi 
due Ire lustri In una curiosa 
geologia urbanistica, nuovi 
sedimenti architettonici ven¬ 
gono a sovrapjhirsi aj preci¬ 
denti 1 bulldozer* stanno spaz¬ 
zami*» le ultimi» case di legno, 
mentre accanto ai vecchi graf 
tricicli cattedrali do! periodo 
staliniano e in mezzo al nul 
lui »r«> di case ti|>o tulle uguali 
«Ivll'cdili/ia economica d: Kru 
sciite vanno sorgendo un i>»' 
«lapp'rlutto nuovi altissimi 
p.ir<ill»‘I<*piiK*di in vetro ccmcn 
t«>. espressione d«*llc più mo¬ 
derne ambizioni di una capi 
tal«*. clic sulle sue non con 
rvllatc rughe contadine vuole 
distendere il volto volitivo 
della grande metropoli. 

L’immagine di Mos,dal 
l’alto offre senza dubbio una 
impressione di jvttcnzn Non è 
la sola che riceviamo, anche 
se siamo abituati a questi 
spettacoli. L’aereo su cui viag¬ 
giamo ci sembra in grado di 
reggere, oer la prima volta, 
anche nelle rifiniture, qualsia 
si concorrenza' la dolcezza 
con cui ci ha depisto sulla ni 
sta è stata quella di no at¬ 
tcrraggio perfetto, condotto 
da mano maestra di pilota di 
grandi* valori*. Il colloquiti con 
l'accademico Enghelgard. bio¬ 
logo di fama mondiali*, ci eoo 
vinci* chi* anche questo setto 
re della scienza, oggi il più 
moderno e rivoluzionario, sta 
uscendo dalle 'ceche in cui 
Io aveva pirtalo il dominio 
artificioso dì Lissi-uko Tanto 
«li cappello- la hm'ogi.i mole 
colare, di cui Enghelgard è 
studioso eminente, segna ile! 
ì'i'ETvi successi min trascura¬ 
bili via via elu* si addentri 
m-lla scolicela dei segreti d**l 
la vita Proprio per colpa d»-l 
passato dogma lisscnkiano. e* 
sa non è ancora in grado di 


’^’OI non sapevamo, e 
-*■ ’ neppure avevamo inni 
sospettato, che Von. Fio 
reatino Sullo fosse infer¬ 
mo. Anzi, l'ultima vol’a 
che lo avevamo risto, 
tptalrhe tempo fa. et era 
apparso ben portante r 
in ottima salute, come 
non e. di solilo, un verri 
intellettuale, tanto che 
da lontano Io arrenino 
scambiato per Tarassi. 
Invece, man mano che 
venivamo leqaendo i mar¬ 
nali borghesi che si 
occupavano de! suo ca¬ 
so. apprendevamo con af¬ 
fettuosa apprensione che 
Sullo c molto malato di 
nervi e che le sue dichia¬ 
razioni. per quanto inte¬ 
ressanti. non sono atten¬ 
dibili. dal momento che 
vengono da un nenropa 
tiro il gua r c versa, prò 
prio in questi giorni, m 
un pericoloso stalo ih 
snvrarccitazwne. 

Lo scoperta delFin'er- 
mità di Sullo, da pace 
della stampa pò verrà'”-: 
non è stata né improv¬ 
visa né sconsiderata. Ila 
principio, appena Vallo 
ra ministro della pubi e* 
ca istruzione annuncio le 
sue dimissioni, la .«en.su- 
zionahta del fatto attras¬ 
se l’esclusivo interesse 
tiri cronisti. Ai motivi 
puramente provinciali. 
« di villaggio ». come si 
(ii.s-'t*. nessuno credette, 
ma tra Sullo r la segre¬ 
teria democristiana non 
si pensò, nnmediatamcn 
te. a prendere posizione. 
Questo è un paese dove 
le risse non dispiacciono 
mai del tutto. Ma ecco 
che Sullo comincia a par¬ 
lare: prima alla Camera, 
con un discorso inaspet¬ 
tato nella ampiezza e 
nella sostanza e poi con 
dichiarazioni rilasciate 


elogio della pazzia 


>pta c là c inunc con »’ 
suo w Vrr»’**'o ai ronqres 
.'<> <ìi Avellino Si te¬ 
nuto cos; a sapere eh, 
tra Ver ministro c i do 
rotei il contrasto era ori 
ve e jirofomìn r (con.e 
sempre quando nella vi' i 
italiana «/ manifesta qua' 
che cosa di grave e di 
profondo) c’erano di mez¬ 
zo i comunisti o. più pre¬ 
cisar! ente, una diversa 
visione dei rapporti di 
intrattenere con i romu- 
idstj F siccome Sullo so 
stiene che i comunisti ci 
sono, non esito a ricono¬ 
scere che hanno dette 
idee c ha l'ardire dì a‘ 
fermare che q'tnndn gite 
s'c idee sono buone è 
r.e'I’in’rresse «li tutti te¬ 
nerne con'n. la stampi 
ben pò** «a*; «i è posta 
lì preddemr. del'a salute 
mrn'a'e de’ pgr'.amer’r. 
re aerltirt «e e ha esgrrs- 
S O l’avviso CiiC deve e s- 

. ere matto. 

Si ’ra' r g di 'ina nuora 
'eroica drtt .1 rrqrc'er’a 

de Quando non può 
cacciare un emetico per¬ 
ché lo giudica 'roano 1 ar¬ 
te. né può sd ìnCo pr«- 
cl.é, come ne! caso di 
Sul’o. se ne é già an¬ 
dato da solo, a dora de¬ 
cide che r r.evrfi'ico e 
consiglia a'in scampa se.’ 
*o il suo con’"fido di in 
samare ri e Fmdtvid'in 
ha un sj_< 'ava nervoso 
m itacelo Naturalmente 
si va per gradi' lo fa 'o 
dei suoi nervi è fragile, 
in questi ultimi tempi «i 
v trnppio affaticato, vede¬ 
te come gli tremano le 
mani quando prende il 
caffè?, l'altro giorno non 
ricordava più il numero 


del suo telefono, non ha 
rrcinm-rih’o Iòni Lo .Ma ¬ 
ni, dire che (’araj/ia *o 
miglia a Leonardo I hm. 
Sara, ma il pen ero Sul'o 
non sta brne. e a poro 
a poco, lentamente ma si¬ 
curamente. i lepori del 
"Corriere". eie 1 "Carlino", 
ridia "Nazione" « uno trat¬ 
ti essi stessi, per pietà e 
per affetto, a dire: « Ma 
insanitila, che cera aspet¬ 
tiamo a metterlo in eti¬ 
ti ira? ». 

Se Sullo non s'a atten¬ 
to e si fa trovare da so’o 
per ’*i strada la sera, do¬ 
po Pasqua. quando sarà 
pronta la leqge per la ri¬ 
forma universi'aria. lo 
prrneinno e lo farro ri¬ 
coverare La sua rondan- 
na se I'e pronunciata 
eoh s*e««o l'oì'ro giorno 
ad Avellino, con la rive¬ 
lazione della piarle d.e 
ebbe ve 1 procurare V 
•'a”nnerdo dell’* organi¬ 
gramma » per cui Rumor 
rio vera re.- ‘are alla se- 
nretena della DC e C(r 
tombo diven'nre presi¬ 
de),'e de! Consiglio. Que 
sto Crdoniho (Fonilio) s'a 
agli im'iani henprnsa n'» 
come i pirati giovani stan¬ 
no alle famiglie tradizm 
’r/jV l’autorità viene loro 
dnR’abi'n. g'i barin ba 
mano persino lo zio gè- 
riera'e. g’i si inchina an 
rie il coqna'o massone, 

10 chiama * padre » mire 

11 nonno Cosi Fon Fmi- 
lio Colombo■ stempiato, 
grave, responsabile, roti 
un gesto dal quale non 
si capisce mai se bene¬ 
dirà o se raccolga le 
fiche?, quando la sera 
compare in televisione tl 
padre dire: « Ragazzi, 


suicttc’chi di mangiare, 
che il »• i rrciidn ci legge 
1 1 borsa • 

F. inveri- Colombo e un 
•rii <»’«> r Sullo, con fio 
chi 'ra"' aggressivi, re 
ne ha per sua o Quando 
c’era la crisi c voi pen¬ 
sa va' e > » e hi suprema di 
r: gei za democn-'miui «i 
riunì'**' per sa Ira re la 
pa'r:a. vi sòiigbavatc. Ora 
sappiati ri che lor signori 
si ri fr 'c'a nono soltanto 


per 


/• 


'gare. « Jet voglio 


dirrn'arc presidente de! 
Consiq'iu , smaniava Co 
Ironbo scarmigliato. *■ Va 
ber,e. rò- bisogno di ur 
lare *-p ’rC .. rispondeva 
irrite,'o R nnriT. • vuoi di¬ 
re che ’o reto dove so 
» n » » F. io*’ » ririilava 

Piceo’* » Tu sta zitto, 

ri e '• •"acciaino mini- 
f rei » ("era infatti d 
prò :e"o di nominar'o 
mìii-tro per il turismo, 
da'o che. es'cndo mon- 
'anaro. Fon Piccoli co 
'-osce gir 1 hal'o in cui 
fanno * uh. uh » e si 
danno V parche sulle na- 
•■(-ne. Questo tiicdo non 
vi sembri insufficiente. 
Per Iurg) i anni fu alto 
commissario al turismo 
fon Romani, un parrn'e 
dei De Ga-peri, del qua¬ 
le si diceva, senza ri e 
nessuno potesse af fer¬ 
mar! o eon certezza, che 
fosse .«'ito una roba in 
Norvegia. 

Qucfi nota ha il solo 
scopo d’ mettere sull'av¬ 
viso Fon S lido, per d 
quale sin patizzinmo. Fri 
compagno di Crrvinara, 
in provincia di Avellino. 
Angelo Cdln. ha sentito 
giorni addietro un comi¬ 
zio dell’er ministro, il 


quale ha raccontato una 
parabola, che ('ilio et ha 
riferito jxirnla per parola. 
Ferola: « Correva Fanno 
11)42, ha detto Sullo. 
Ita appena uu mese ave 
vo conquido 21 unni cd 
ero un movane soffiifc 
l'ente ih .'tiniza in Sicilia 
Il colonnello del reqq’- 
ìnrntn mi prese m sim¬ 
patia r mi chiamò al co¬ 
mando. Divenni il nume¬ 
ro due. dopo il capitano 
Non sopevo guidare né la 
macchina né la moto Im¬ 
parai. F su r giù tuffi» 
p giorno in motocicletta 
Ma un giorno vii accorsi 
che gli amiri del colon¬ 
nello rubavano (invio 
dis i ma lui non rode sa 
porne. .Misi per iscnt'o 

r.s 
co 


l 


’e accuse r chiesi di 
*#*re allontanato dal 
mando 11 colonnello 


mi 


,i 


fi», e qui. dietro -a coite, 
di un mulo, verdi chilo 
metri a piedi a 1 giorno 
t) infilimi mi diede de! 
fes-o Ma ci r ra un mese 
dopo il rn'oi,nello mando 
via fu”’ dal romando e 
r,prc e u Dogo poco 
tempo, il pranzo. nVn min 
va mensa so’t'iifirnh. da 
otto hre scese a quattro 
ine. Ho voluto raccontar¬ 
vi questa piccola sforia 
per testimoniarvi rhc non 
.sono incorrente e che. 
come non fui fe-«o allo¬ 
ra. torse non /»> sono sfa 
to nemmeno adesso, an¬ 
che se nella vda bisogna 
sempre tener ronfi» degli 
imprevisti ». 

Ecco, vedetv: noi sim¬ 
patizziamo per Sullo, co¬ 
me dicevamo dianzi, non 
solo perché stima i co¬ 
munisti, ma anche per- 
che. coerentemente, cre¬ 
de nel trionfo finale del¬ 
la virtù. Buona Pasqua. 

Fortebracclo 


conijietoro con ciò clic si fa in 
America nello stesso camp), 
ma già conta nel panorama 
delle scienze mondiali, al pa¬ 
ri di tanti altri settori della 
ricerca sovietica. 

Vi soim tuttavia in queste 
immagini di potenza e di vi¬ 
talità contrasti, che assumo 
no a volte toni molto marca 
ti In una capitale, che da so 
la rappresenta una colossale 
concentrazione industriale, si 
presta un orecchio ansioso ai- 
fi* notizie che vengono dai gra 
nai del sud Annata cattiva, 
si dice: pessima, asserisce 
jversino qualcuno E’ caduta 
poca nevi*, il chi* preanmin 
eia siccità, ( > gli uragani bau 
no spiz/ato via fi* M-inen/y 
su milioni dj ettari (’i si af 
fretta dunque a ) effettuare 
miov<> stufine primaverili. B.i- 
sfi-rnnnn ad assicurare il tue 
colto? Il solo dubbio cica 
una forti* tensione ed esigi* 
l'impiego di nuovi mezzi fi 
nnn/iari <• lavorativi Esso è 
lì a testimoniare come la lun 
ga battaglia per superare il 
profondo squilibrio agricolo 
non sia ancora vinta. 

1) livello di vita è cresciuto 
negli ultimi anni. Ogni osser 
vaton* lo riconosce, riscon¬ 
trando progressi soprattutto 
nel vestiari.» c negli alloggi. 
Ma fi* esigenze sono cresciute 
ancor più e premono con la 
voracità dei decenni di sacri¬ 
fici soppirtati. Esiste una ve¬ 
ra caccia al prodotto di qua¬ 
lità e ciò che vediamo anche 
nei negozi della moderna via 
Kalinin. la via dei nuovi grat 
tacioli. non è certo in grado 
di soddisfare questa domanda 
più sofisticata. Di qui una 
tensione che investe non solo 
questo o quel settore produt 
tivo. ma tutta l'economia nel 
suo cnmnlesso. alle prese con 
un moltiplicarsi di compiti 
sempre più diversi cd arti¬ 
colati 

Li ris;x>-ta doveva venire 
dalla riforma. Sono passati 
più ili tre anni e mezzo da 
quando questa venne varata 
(Dii un rap;v»rto di Kossighin 
al Comitato centrale del par 
tifo. Si trattò di una riforma 
piuttosto prudenti*, almeno m* 
paragonata alle projvoste che 
alcuni suoi fautori avevamo 
fatto nel o>rso della preci¬ 
dente discussione e a ciò che 
nella stessa direzione ci si ap¬ 
prestava a fare in altri paesi 
socialisti Non starò adesso 
ad esaminare se questo fosse 
lume o male. In numerose 
(onvcrsazio.ii a Mosca mi so 
no piuttosto occupato di co¬ 
statare a che punto fosse l'at¬ 
tuazione di quelle misure, l,a 
mia impressione è clic in que¬ 
sta fase di realizzazione la 
prudenza sia ancora più ac¬ 
centuata ch«* ii«-Un fase della 
concezione F«v?o entro la fi¬ 
ne di questurino tinte fi- im¬ 
prese industriali e quelle d«-i 
t«aspo-fi funzioneranno c«*n i 
ivi»-.* rri*«*-i d- moderata ai 
ficio-pia .* con i fon fi finanzia 
ri n i p "* fi--!* che la rifo'tn » 
rn*-;fi- a I i-o *1' '•■* tsiz'one Mi 
in * i” : gì* al*r* ««-fiori, ivi 
comprisi gii o-gini'*n ; di d 
rezio*,« (he stanno al di sopra 
«fi-'.V iz code, si è ancora, s 
vi» qualche «(azione, ad ina 
fase iniziate di sp*«imen*a- 
zione 

A più rapidi passi si oppon¬ 
gono — ci viene detto — fi- 
dimensioni c la rompfi-*ssì\i 
del piese Ma vi è un altro 
mo*i\o di resis'onzo, che è 
poi Io «tc««o ( ne odoro' » 


Endoz.nno di principi più ra 
dica!. E‘ li :*ofi-rr.ic » < he pi 
vii-re con lofi a ronfio altri 
tcn'.vivi di r.forma favi in al 
tri pic¬ 
chi- v il¬ 
ei fiabih- 




*a!i 


e qil- 
e fon i ) ’ 1 
r. ->. 


tir i 




1 fi] 


a-Itemi 
cara* 


de!i a 


tien. 1! Komniuui.st scrive un 
articolo per bloccare ogni svi¬ 
luppo della critica a Stalin 
Lo storno Yak», figlio ili un.» 
dei generali fucilati nel ’ (7 con 
Tucli.Hevv.sk i, internato egli 
stesso nei campi siber'wu 
quando era ancora ragazzo, 
chiede invece una pubblica m 
chiesta giudiziaria sugli urbi 
trii t* fi* illegalità staliniane 
Ma è la tendenza do! Komrtiu 
nist quella che oggi prevale. 
Nei circoli ileU'intrlliqhenzia. 
che sentono restringersi an 
cor più i margini dello loro 
possibilità di azione creativa, 
si riv(“ridica la litrertà intel¬ 
lettuale Li risposta clic si 
sentono dare è clic ci vuole 
invece disciplina, ei vuole una 
guida forte, una mano ferma 
ed energica alla guida del 
paese. |M*rollò questa c ga 
ranzia di’forza c di potere. 

Tale è l'atmosfera in cui 
si seguono con apprensione 


gli u\ie:nm<n‘.i in’orn izio-ia 
li fili seo-ifii 'uUTssUri suo 
nano p r l'op'niono p'ibbl-ca 
come m mlati'tt* pri-sug a 
(Yr m. quoto non impediva 
ih*! g : o:oi (fi-1 (omoionih» 
mondi.ifi* d* hoifiev. s;>irt ehi- 
qui è pi*»» 1 ire quan’o il cal¬ 
cio. (fi testare incollati a: 
televisori, eie fiasme'U'v an » 
tutte le P II'Ti . MHl'.O ho v i 
sto «-osi i *1 ie iniM'i'-i con la 
Cecoslovaccm i Fra coirmi» 
che vi assistevano c-ei m • non 
vi era però chi non si rt-n Ics 
se conto conio dv.ro riuel- 
l'acceso confronto sportivo. 
Vj fosse ormai un conYsto 
di passioni, che non potevano 
più essere s;x>rtho e che da¬ 
vano al gav.-o un Imi'» di ali 
tentica drammaticita. Subito 
dop> som» venuti gli incidenti 
di Praga Sono questi i pro¬ 
blemi che restano a|K*rti. 

Giuseppe Boffa 


Morto lo scrittore 
Romulo Gallegos 


CARACAS. 5. 

Romulo Gallegos. scrittore o 
statista venezolano, è morto 
oggi in una clinica di Caracas. 
Aveva quasi Hà anni. In questi 
ultimi mesi era stato (olpito da 
due augiospasmi cerebrali, ed 
era inoltre sofferente di edema 
ixilmoiiare, complicato da ik»1- 
niomto. 

Ln sua notorietà come fitti- 


rato assunse un carattere inter¬ 
nazionale nel 1929. quando il suo 
romanzo Dona ìtarhara fu pub¬ 
blicato in Spagna. Dal libro fu 
tratto anche un film Vennero 
in seguito Cantaclarn (HDD. Ca¬ 
nnona (19G1. Sabre la munii 
fierra (Sopra la stessa terra. 
HMD. Le sue opere furono gm- 
dicatc fra 1 migliori esempi di 
realismo ispano americano. 
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Il mode’,fi» 
cons* fi*-.vn ina<~- 
■’’«* i igas'.avo e 
) ir-t'ca «i a! 
cun* fi nomcni li .in.va. ma • co 
•lomic.i. eh»* r>-*r Ifi-cc.-ssO 1 
alcune Vn l«-nz« . sj 
f"* , -v,vn<nV minift-s'.v.i n 
Jugoslavia Ma la riserva «•>- 
v : -*'ca inves'f. s-wc dipo 
g’i ivevi ceco-! >vac w -h*. an 
che al' "i «sperimenti. NVI- 
U'R'vS «i duci de ad o’tr.n- 
7u li d rezone onera”v i d-1 
r)v-‘ ;, *a s.- l ''f-r.i-vim , a. cotti** *n 


v ta 


p ibb’ira c i 
rn’ivn rfi-1 *» .no di ‘v.v 
za v<»'<-- t'O-pire ; tmmrin i 
in rrm-' i «e 1 rn : ! or' » » co- 
s*.«‘ire c’* 1 - g'i iff«--"* de!’) 
forma «ma •»— il ni-am-—, - o 
poco sen-'ib li' *ta un s«>nlu 
gì»i apparso silfi- J svc'‘in ri- 
s i!'.), de! re''*). c*v ques'a è 
anche l'.»p:ni«>:v della grandi* 
magg-oranza dogli operai <1; 
una dc-l’c più grandi fabbri¬ 
che meccaniche del pmo. 

Per quan'o poco affiorino 
re 1 '* s*anapa. i gonfias'i si ri 
flettono anche nella vita pia’.:* 


La prima gràtide « 
impresa italiana a collaborazione internazionale 


VENTIDUE TOMI - UN ATLANTE STORICO - UN INDICE ANALITICO 


Le rivoluzioni culturali, religiose, politiche, tecnologiche • «fi 
costume che hanno caratterizzato nei millenni, nei cinque 
continenti, l'universo sociale dell'uomo. 

Le ascese e le cadute delle popolazioni mondiali, viste nella 
loro autonomia di svolgimento, nelle interazioni sempre più 
strette e necessarie, fino al presente comune destino defi 
l’età atomica. 


I quattro volumi pubblicati: 

LEVI. L'Ellenismo e l'ascesa di Roma - L 6 CCC 

GODECHOT. L'epoca delle Rivoluzioni 

dalla Rivoluzione americana a' 13-T3-L 7.52j 

DUROSELLE. L’età contemporanea (pcirtf* 1*) uà! s.» .-dio de'- 
l Europa ne! 1912 ai crollo del T«*'zo Re ch-L 9 000 
CORRADINI. La Cina 

dalle origini alla rivoli.z.one culturu e- L 5000 


Ivo*' 
!• * • 


•* Wicror. )«•* 

irv * c.)-- -e e »*3* ci 


-r^-•» - > 5 »- « r *-j •* * v**c* • erz. 


Gli «altri volumi in lavoratore: 

Preistoria e vicino oriente antico * La Grecia antica - Grecia e 
Persia - L'Impero romano - L Impero b ear: no e ITs'amismo- 
L’America precolombiana- L'Eurcpa rrea o.a e-11 rinasc.men¬ 
to e la Riforma - Le monarchie assolu!-* - Le rivo'uzioci naz io¬ 
nali - L'Africa - l'America Latina-Gli >:a*i Uniti-La Russia* 
La civiita indiana • Corea. Giappone e As a centra'e. 


A COMODE RATE MENSILI 
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Un documento unitario dopo la provocazione alla MIT 


Uova d'oro per il padronato 



Guadagno di 475 miliardi 
realizzato dalle azioni 

Tre cause principali: i profitti in distribuzione, il rientro di capitali 
dall’estero, il rafforzamento delle posizioni di rendita fondiaria e mi¬ 
neraria - Montedison non investe ma distribuisce io stesso dividendi 


Pensioni 

Bonomi e la DC 
hanno tradito 
i contadini 


I CONTADINI italiani non 
sono certo molto sodili 
sfatti tic He prospettive che 
loro si offrono in materia ili 
pensioni con la lesse nppro 
vata sabato scorso alla Ca 
mera e che tra qualche setti 
ninna sarà m discussione al 
Senato Alcune fondamentnh 
rivendicazioni ventino anco 
ra una volta disattese, le 
sperequazioni permansomi, lo 
aumento a 18.000 lire delle pen 
sioni, che non intendiamo cer¬ 
to sottovalutare, non assidi 
ra però quel minimo di trat¬ 
tamento necessario perchè si 
possa parlare di una penslo 
ne e non di un sussidio. I 
contadini debbono però sapere 
di chi sono le responsabilità 
se non si è riusciti a strap 
pare di più, 

Lasciamo parlare I fatti. 
L'on. Bonomi con altri 28 
deputati democristiani, sedi 
centi amici dei coltivatori 
diretti, avevano presentato agli 
inizi della legislatura una prò 
posta di legge che chiedeva 
due cose: l'equiparazione dei 
mimmi di pensione per I con 
tacimi con quelli degli altri 
lavoratori e l’abolizione delle 
limitazioni per la pensione di 
reversibilità. 

Quando però sono stati po 
sti in votazione gli emenda¬ 
menti del PCI e del PSIUP 
che proponevano queste due 
rivendicazioni, in termini pres¬ 
soché identici a quelli con¬ 
tenuti nella proposta Bona 
mi. i deputati bonomiani han¬ 
no votato no. insieme a tutta 
la maggioranza di ceduo- 
sinistra. Quando comunisti e 
socialproletari -< hanno propo¬ 
sto. dopo che il loro emen- 
, damento per la immediata po 
requaztone dei minimi era 
stato respinto, che si fissas¬ 
se nella legge almeno l'equipa 
razione entro il 1. gennaio 
1976. cioè come avevano chl& 
sto in Commissione i bona 
mlani. questi hanno votato 
contro, Insieme alla maggia 
ranza di centro sinistra. 

I deputati bonomiani ave¬ 
vano sollevato in Commis¬ 
sione la questione della equi¬ 
parazione dell’età pensiona¬ 
bile con le altre categorie: 
55 anni per le donne. 60 per 
gli uomini. Quando però è sta 
to inesso in votazione alla Ca 
mera un nostro preciso emen 
damento su tale questione, i 
deputati bonomiani hanno va 
tato contro. 

C OSI’ HANNO votato contro 
l'emendamento che chiede 
va che anche per i contadini 
si stabilisse la commisurazia 
ne. dopo IO anni di contrlbu 
zione, della pensione airsov» 
di una retribuzione media 
convenzionale da stabilirsi con 
decreto governativo. Come è 
noto i coltivatori non godono 
come gli altri lavoratori della 
assistenza farmaceutica, noi 
chiedevamo che si comincias¬ 
se almeno ad assicurarla ai 
vecchi. I bonomiani, che di¬ 
cono di battersi perchè sìa 
data a tutti t coltivatori la 
assistenza farmaroutica, sono 
stati contrari anche a una cosi 
limitata proposta. 


Un grande numero di conta 
dilli non riesco ad avere la 
pensione perchè dal 1957 a! 
1961 non risulta loro ac 
ereditati il minimo di giorna 
te necessarie Abbiamo propo 
sto che si eliminasse questa 
situazione per consentire n In 
nunierevoh contadini. In spe 
eie dorine, di poter avere le 
pensioni I bonomiani. che 
pure avevano avanzato una 
proposta analoga, hanno riti¬ 
rato la loro e votato contro 
la nostra. 

Anche per quanto concer¬ 
ne la reversibilità, i bonomia 
ni hanno votato contro 11 no 
stro emendamento, analogo al 
l’art. 2 della proposta di leg 
ge Bonomi. La maggioranza 
di centrosinistra è stata tut¬ 
tavia costretta tn aula a pre 
sentare un emendamento che 
elimina gli attuali .limiti alla 
reversibilità per i coltivatori, 
però solo a partire dal 1 gen 
naio 1970 

M A NON BASTA. Per tutti 
ì coltivatori, pensionati 
prima del gennaio 197(1. non 
ci sarà questo beneficio Un 
nostro sub-emendamento mte 
so ad eliminare questa odio¬ 
sa preclusione per le famiglie 
degli attuali pensionati, è sta 
to respinto. I deputati bono 
mlani cercheranno di nascon 
dere le loro responsabilità so 
prattutto in ordine alla man 
eata perequazione del minimi 
di pensione e dell'età pcnsla 
nabile. vantando come un suc¬ 
cesso l'approvazione di un or 
dine del giorno In proposito 
Tutti sanno quale scarso vaio 
ro abbiano gli ordini del 
giorno, ma questo ordine del 
giorno In particolare non san 
cisce alcun preciso impegno- 
del governo a risolvere sep 
pure entro 11 1976 questi prò 
blemt. ma solo a porli in esa 
me per presentare eventuali 
proposte. 

GII unici reali successi che 
1 contadini possono registrare 
sono: l’aumento del minimi 
a 18 mila lire. la delega al 
governo per provvedere alla 
Iscrizione del mezzadri alla 
assicurazione generale obbli 
gatoria, con conseguente pa 
retrazione dei trattamenti, la 
ellnunnzlone del limiti alla 
reversibilità, seppure con le 
preclusioni di cui abbiamo 
parlato. 

Il successo di principio 
strappato a favore dei mez 
zadri e dovuto alla lotta uni 
taria della categoria e aU’im 
pegno che in sede parlamen 
tare comunisti e socialprole¬ 
tari hanno dispiegato. 

E’ stato mento nostro e 
dell’organizzazione unitaria: la 
Alleanza dei C'ontndmi se si è 
riusciti ad arrivare a quota 
18.000. Si è chiusa cosi la 
battaglia alla Camera Tra po¬ 
chi giorni riprenderà al Se¬ 
nato. E' possibile in quella se¬ 
de riuscire a strappare ulte 
rlorl miglioramenti se si np 
profondirà ed estenderà la 
lotta dei contadini italiani. 

Gaetano Di Marino 


I partiti (PCI, PSIUP, PSI, PRI, DC e ACLI) « deplorano » la brutale 
aggressione contro gli operai in fabbrica e denunciano «il pericoloso 
precedente » - Compatto sciopero ieri in risposta all'azione repressiva 


Dal nostro corrisnondente 

LU’I.W, 5. 

All'impiego della forza pub 
bina pei porre line all’oecupa 
/.ione della MIT. i lavoratori 
hanno rivisto continuando la 
lotta (Questa mattina lo sciopero 
proclamato dalla Cgil è stato 
totale. L'azione di solidarietà 
uni i DO giovani e ragazze 
della MIT ha avuto sviluppi 
politici omlto significativi Una 
fenili e responsabile posizione 
unitaria contro il dilagare dell i 
repressione polizic-am antiope 
r.na. è stata presa onesta in it 
tuia dai rappresentanti delle 
\ch della D del Battito conni 
insta, del l'si. del l'siup e del 
Pri. riuniti nella sede provili 
ci,ale delle Adi 

Ecco il testo del documento, 
approvato all'unanimità, preseti 
te per le Adi il presidente prò 
vinciate Fauttilli. Damiani e 
Tonelli: per la De il vicese 
grecarlo provinciale Bellini; per 
il Pei il segretario provinciali 1 
Ciofi o Berli; per il Psi i) vice 
segretario provinciale Crisi-uni 1 : 
per il Psuip il sen Tomnsini e 
Pietro Berti; per il Partito ri¬ 
pubblicano il segretario del! i 
sezione di Latina, (bri: 

« I sottosentti rappresentanti 
(lei partiti e delle forze sociali, 
di fronte alla sito mone crea 
tasi alla MIT. mentre confer 
manti la loro piena solidarietà 
con tutti ì lavoratori che lo! 
tono per il riconoscimento dei 
loro diritti contro ogni forma 
di sfruttamento padronale: le 
plorano che si sia fatto ricnr-.o 
all’interv ento della pulizia m 
una vertenza sindacale che do 
vcvn avere il suo naturale sbru¬ 
co in una libera contrattazione 
tra lavoratori e datori di la¬ 
voro. Tale atto crea un peri 
coloso preceliente che snatura 
l’azione sindacale e tende a 
sostituirla con l’intervento auto 
ritario: invitano i lavoratori a 
vigilare perchè il metodo de 
mocratico non sia sostituito con 
quello repressivo che ostacoli- 
rebbe il libero avanzamento del 
paese rivolgendosi contro chi 
coraggiosamente, e sempre nel 
risnelto della regola costitu/m 
naie, cerca di affermare il di 
ritto del mondo del lavoro a 
una migliore condizione umana 
e civile: invitano, altresì, tu*ti 
i lavoratori a unirsi attorno 
alle proprie organizzazioni sin 
lineali i>cr la piena afferm i 
zinne delle loro rnendtcaziom •» 

Mentre i rappresentanti dei 
partiti discutevano nell i sede 
delle \clt. la polizia questa mal 
lina è nuovamente intervenuta 
in modo aiHTtamente provoca 
tono sequestrando cartelli e 
manifesti raccolti attorno a una 
tenda da campo della Fodera 
zinnr giovanile comunista, in 
stallata in piazza del Pannili 
1 cartelli spigavano le rag'ont 
della lotta alla MIT e chiede 
vano la solidarietà 'L- citi.'..lini 
Su alcuni era scritto: * Arre 
stale i padroni responsabili dì 
bancarotta frauiiolenta *; » Il 

padrone paga il trasporto . co! 
liilare » 

Invano I giovani della MIT 
e 1 numerosi studenti presemi 
hanno chiesto ai poliziotti di 
esibire il mandilo dell’autordà 
giudiziaria Messo a"e strette, 
il commissario di PS che co 
mandava 1'npcrazione. ha tic 
voto ammettere di non avere 
nessun mandato ma di avere 
ricevuto semplicemente degli 
ordini Mentre «li agenti si al¬ 
lontanavano con I loro trofei 
verso la questura, dalla piazze 
si scandiva ad alta voce ’1 grido 
» Stato poliziotto a 

La condiz'ono onerata alla 
MIT menta veramente iti es 
v're considerata: le paghe si 


aggirano sulle -10 50 mila lire 
mensili, dalle quali iKiorte de 
trarre una media di lire 7 Otri 
per spese di trasporto, le con 
dizioni igieniche lasciano inolio 
-i desiderare, mentre, .manto 
al problema del rispetto dalle 
libertà sindacali, si pongono le 
rivendicazioni che h inno covi! 
tuito uno dei motivi deU'nccu 
pazione: premio di produz'one. 
qualifiche, indenndà di traspor 
to Ma l’mtcrv ento po'iziesi iì 
realizzato con cu! -olita preme 
dilazione mentre erano -n -or-.o 
trattative fra il prefetto e i 
parlamentari. \ t al di Vi logli 
episodi di lotta lili MIT • -i 
inquadri in un disegno intimi 
datorio e repros-. .o al qu ile 
sembra partecipare tori l'auto 
rità prefettizia e ili polizia la 


ENPAS: 
i medici per 
una riforma 
organica 

La Federazione de; undici de¬ 
gli Enti dt pre vide n za c assi¬ 
stenza (FEMEHA) ha ribarhto 
ieri la necessità che la cri-i 
dell'EXPAS non venga affrort 
tata con provvedimenti huvtati. 
ma noll'fimbito di mia generale 
riforma e unificazione del siste 
ma sanitario nazionale, t Sa 
reblte deprecabile - rileva un 
comunicato — se ancora una 
volta si tentasse di portare ri 
medio alla situazione falhmen 
tare — che non è solo del 
l’KNPAS ina di tutti gli Enti — 
con nmananienti ih bilancio 
che. se attuati come unico prov¬ 
vedimento avulso ila un orga¬ 
nico complesso di provvedi 
menti globali su! piano ammi¬ 
nistrativo e su quello tecnico 
sanitario, provocherehliero so! 
tanto un aggravio ilei contri¬ 
buti senza alcun miglioramento 
delle prestazioni ». 


stessa magistratura 

Il quadro di. in’.a completo 
se si considera la p. uggia di 
denunce clic hanno accompa¬ 
gnato le recenti iiiamfc-.taz.om 
popolari di Fonili e diuturno 
(91 denunce a Fondi, il a Min 
turno) 

L'opinione pubblica è finti- 
mente «-ossa e non accetta 
questi metodi E m corso una 
intensa azione di mforma/i iv 1 
e di mobilitazione dai lavora 
tori delle altre az en-lc La C-J-l 
dal canto suo. -.tu esamin in !.> 
con !e altre orgaii-zza/.oin sin 
dacali. le nuove forme d: 'otta 
da parlare avanti per realizzare 
il pieno rispetto de tiritit lodo 
maestran/e della MIT 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 

L'esigenza dt un diverso in¬ 
dirizzo degli investimenti pub¬ 
blici capace di assicurare uno 
sviluppo programmatico e de¬ 
mocratico dell’agricoltura to 
scana, sarà riproposta con lo 
sciopero regionale di tutte le 
categorie contadine — mezza¬ 
dri, braccianti, coltivatori di¬ 
retti e cooperatori — procla¬ 
mato per venerdì 11 aprile 
e con la manifestazione che 
in quella occasione si terrà 
alle 10.30 nel piazzale degli 
Uffizi a Firenze. La giornata di 
lotta — nel corso della quale 
è previsto anche un corteo 
che alle 9,30 muoverà dalla For¬ 
tezza da Basso per raggiungere 
gli Uffizi dove parleranno il 
presidente dell'Alleanza regio 
naie dei contadini, on. Bonifa- 
zi. ed il segretario regionale 
della CGIL Dinì ~ è stata 
promossa dal comitato regio¬ 
nale della CGIL, dall’Alleanza 
coltivatori toscani, dall'asso¬ 
ciazione regionale delle eoa 
perative agricole, dal centro 
per le forze associative e dal¬ 
la federbraccianti e federmez- 
zadn regionale, per contesta¬ 
re l’attualo politica degli in¬ 
vestimenti pubblici tn agricol¬ 
tura per rivendicare un orien¬ 
tamento democratico nell’at¬ 
tività degli organi dello stato 
e degli cntt di sviluppo e di 
irrigazione a favore delle Im¬ 
prese coltivatrici e delle for- 


Prnnavera euforica per il 
padronato Italiano. I valori 
quotati in borsa hanno otte 
noto, negli ultimi due mesi 
un aumento del 10'ó: circa 
950 miliardi di lire guadagna¬ 
ti senza colpo ferire se ci ri 
feriamo alla quotazione piu 
bassa dell'ultimo anno; se ci 
riferiamo al marzo 1968, e cioè 
a un anno esatto, l'aumento e 
dei 5'1, il guadagno si aggi¬ 
ra sui 475 miliardi di lire 
Scrive un notiziario specializ¬ 
zato. I’« Agenzia Stefani » che 
« 11 mercato italiano seguita 
ad essere una palestra di spi* 
culatori spregiudicati, che im¬ 
primono alla nostra borsa un 
carattere nevrotico ». 

Ma su cosa speculano? E’ 
iniziata la campagna dlviden 
di s| distribuiscono profitti 
Il calo delPoccunazinne. i bas 
si investimenti, ancora una vol¬ 
ta non colpiscono i profitti 
distribuiti. Marzotto, colpito 
duramente da una vera p prò 
pria rivolta operaia, quest’an 
no non paga; ma Pirelli che 
pure ha subito tre mesi di 
sciopero nei reparti per la 
sua resistenza ad oltranza al 


ine assoelative e per chiedere 
l'munediBto finanziamento de 
gli impianti di trasformazio 
ne proposti dalla cooperazio¬ 
ne agricola. 

Se si tiene presente che 
gran parte degli investimenti 
in agricoltura hanno caratte¬ 
re pubblico, appare chiaro che 
gl: sviluppi della situazione 
economica e sociale nelle cam¬ 
pagne toscane dipendono so¬ 
stanzialmente dal modo In cui 
verranno orientati e distribui¬ 
ti gli stanziamenti dello stato. 

Da qui le ragioni di uno 
sciopero e di una manifesta 
zione di tutti i lavoratori del¬ 
ia terra della Toscana, i qua 
li rivendicano orientamenti 
nuovi in agricoltura capaci di 
compiere una scelta sociale e 
democratica destinando ìnnan 
zitutto gli investimenti pub 
bhci ai coltivatori diretti ed 
ai lavoratori delle campagne 
(soprattutto se associati) ri¬ 
conoscendo in essi l’unica for¬ 
za su cui fondare uno svilup 
po programmato e moderno 
dell’agricoltura nell’interesse 
dellB produzione e degli stes 
si consumatori; da qui il va¬ 
lore di una battaglia che ab 
batte ogni assurdo limite set¬ 
toriale per investire un inle 
resse che è generale e che per 
questo deve veder un Im¬ 
pegno non soltanto solidari 
stico di tutti l lavoratori 

La giornata di lotta è stata 
proclamata nella convinzione 
che lo stato di cose potrà es¬ 
sere modificato attraverso nuo 
vi indirizzi negli investimenti 
pubblici, con la elezione dei 
consigli regionali e con l’at- 
mbtizione all'ente di sviluppo 
di nuovi compiti, estesi a tut¬ 
to il territorio, compreso il po 
tere di esproprio e dj direzio¬ 
ne su tutti gli organismi ope 
ranti in agricoltura; una modi¬ 
ficazione che sarà la conse¬ 
guenza soprattutto di concre¬ 
te misure di riforma fondia 
ria agraria e di mercato, che 
siano capaci di consentire il 
passaggio della terra ai mez- 
7..uin ed ai braccianti anche 
tn forma associata. 

r. c. 


le richieste operaie ha, sì, veri- i 
dite quasi stazionarie (piti 
1,7‘f) ma distribuisce ugual¬ 
mente agli azionisti 7.638 mi 
boni, accantona 500 milioni per 
investimenti nuovi nel Mezzo 
giorno e fa ammortamenti 
anticipati per 2.250 milioni. ! 

Chi ha meno profitti, ma¬ 
gar: rinuncia a investire, ma 
paga dividendo: è 11 caso del 
la Montedison che distribuisce 
55 lire per azione da 1000 li¬ 
re oltre quaranta miliardi di 
lire La Montedison. che do 
vrebbe destinare almeno 150 
miliardi all’anno per il rinno¬ 
vo degli impianti, ha decurta¬ 
to gli ammortamenti a soli 63 
miliardi per pagare il divi¬ 
dendo al «capitale ih rischio»- 
rischio di che cosa? A rischia¬ 
re il licenziamento (talvolta 
la salute o la vita stessa) ri¬ 
mangono solo gii operai. 

La FIAT non si limita a di¬ 
stribuire 29 o 30 miliardi di 
profitto Offre agli azionisti 
15 miliardi di aumento del ca- 
i pitale, riservandolo ad essi: 
fra differenza nel valore no¬ 
minale e valore di borsa, quei 
15 miliardi di capitale fanno 


Ospite della CGIL 


In Italia 
una delegazione 
dei sindacati 
cecoslovacchi 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 5 

Una delegazione dei sinda 
cati cecoslovacchi verrà pros¬ 
simamente in ftalia. ospite 
della CGIL. L'ha annunciato 
ieri il Consiglio centrale del 
TURO in un comunicato in cui 
si afferma che entro giugno 
l’organizzazione « riprenderà i 
contatti con le maggiori cen 
trali sindacali amiche nei 
paesi socialisti capitalisti e in 
quelli in via di sviluppo ». Nel 
comunicato non è specificato 
quando la delegazione verrà in 
Italia e chi la guiderà, ma è 
probabile che il gruppo di sin 
daralisti cecoslovacchi venga 
nel nostro Paese in maggio e 
abbia alla testa lo stesso pre¬ 
sidente, Polacek. Ciò stando 
ad alcune notizie apprese ne¬ 
gli ambienti dell’URO 
'Il presidente Polacek sarà 
alla testa di una delegazione 
che si recherà nell'Unione So 
vietica da] 21 al 25 aprile. 
Una rappresentanza dell'URO 
si recherà anche in Francia, 
ospite della CGT, inoltre, i 
dirigenti cecoslovacchi si in¬ 
contreranno con delegazioni 
delle centrali sindacali po 
lacca e ungherese, mentre una 
delegazione ufficiale arriverà 
dalla Romania. I sindacati ce¬ 
coslovacchi per le manifesta 
zioni del primo maggio, invi¬ 
teranno a Praga seitantasei de 
legati di quarantaquattro pae¬ 
si e Quattro organizzazioni in¬ 
ternazionali. 


Interrogazione del PCI a Nenni 
sullo sciopero nelle ambasciate 

I compagni deputati Galluzzi, Sandri, Corghi, Pistillo e Peziino 
hanno interrogato il ministro degli Esteri per sapere « se risponde 
a verità la notizia secondo la quale l’attività nelle Ambasciate e 
nei Consolati italiani In buona parie dei paesi europei è rimasta 
pressoché paralizzata per alcuni giorni, nelle scorse settimane, in 
seguito allo sciopero depli impiegali < a contratto »; per conoscere 
l'opinione del governo sulle rivendicazioni della categoria e quali 
decisioni esso intenda adottare per soddisfarle, cosi assicurando 
nello stesso tempo il migliore funzionamento di servizi la cu> caren 
za reca grave disagio a centinaia di migliala di connazionali e, in 
particolare, ai lavoratori italiani emigrati in tali paesi ». 


Ernesto Pucci 


Proclamato per venerdì da CGIL, Federmezzadri, Federbraccianti e Cooperative 


Sciopero nelle campagne toscane 


Rivendicata una nuova politica agraria e un nuovo ruolo degli enti di 
sviluppo — Manifestazione unitaria e corteo nelle strade di Firenze 


entrare in gioco 70 miliardi 
reali Ne Agnelli ha trascura¬ 
to la tutela del proprio con¬ 
trollo sulla società, con un gio 
co di azioni privilegiate, che 
gli consente anche aumen¬ 
tando il capitale, di avere sem¬ 
pre integro il pacchetto di 
comando. La legge per pub¬ 
blicizzare l’operato delle S.p.A. 
e lontana. 

Vere e proprie uova d’oro 
sono distribuite da un'azien 
da dove c’è anche la parteci¬ 
pazione pubblica tramite 
TIRI: la Monte Andata che 
in 15 giorni, col suo modesto 
capitale di 6 miliardi e 560 
milioni, ha guadagnato in bor¬ 
sa 20 miliardi di lire. Si gri¬ 
da allo speculatore Virgtllito 
ma l’Annata insiernp all’altro 
produttore mercurifero Siele, 
porta via da Toscana e Cala¬ 
bria, un fiume di rendita mi¬ 
neraria che ha investito in 
immobili e titoli (altre ren¬ 
dite parassitarle) per decine 
di miliardi; e il 24 aprile si 
accinge a distribuire una azio¬ 
ne gratuita ogni tre vecchie 
che. capitalizzata ai valori di 
borsa di ieri, farebbe un re 
gaio che supera ulteriori 20 
miliardi di lire. 

Certo, lo sfruttamento diret¬ 
to non spiega tutto. Ci sono 
forme più raffinate: ne dà 
esempio il settore delle assi¬ 
curazioni, dove si fanno affa¬ 
ri d’oro, ed altri se ne sogna¬ 
no in vista dell'assicurazione 
obbligatoria auto. C’è 11 rien¬ 
tro dei capitali dali'estero. che 
aumenta la liquidità bancaria 
ampliando lo spazio dei giuo 
ehi speculativi. Si è detto 
che i limiti all’esodo dei capi¬ 
tali venivano posti per aumen¬ 
tare gli investimenti e combat¬ 
tere la disoccupazione ma in¬ 
vece. attraverso la borsa, la 
disponibilità aggiuntiva si 
concentra sulle posizioni di 
profitto tradizionale L’opera¬ 
tore pubblico, che dovrebbe 
farne un ben diverso Impie¬ 
go (aziende pubbliche, enti di 
sviluppo agricolo, società pub¬ 
bliche regionali e nazionali) 
è pressoché assente Poi si la¬ 
mentano che « l’Italia è un 
paese dove ormai non si può 
più licenziare un lavoratore 
senza provocare insurrezioni » 
magari fosse sempre cosi! Pur¬ 
troppo. si è tornati a 42 licen¬ 
ziamenti per 1000 operai oc¬ 
cupati Bisogna fare rii pili 
per impedire licenziamenti e 
imporre investimenti pubbli¬ 
ci. altrimenti milioni rii lavo 
latori dovranno stare a guar¬ 
dare le uova d’oro di pochi 
profittatori. 

r. s. 


Mercoledì a Roma 
il congresso 
della Lega 
cooperative 

Mercoledì 9 aprile. nell’Aula 
macini del Palazzo dei Congres 
si aH'EL’R di Roma. a\rà inizio 
il XXVIII congresso della Lega 
nazionale delle cooperatile e 
mutue. I lavori si apriranno con 
una relazione del presidente dei 
la Lega. Silvio Minna, sul te 
ma: 2 Un sistema nazionale di 
cooperative al sern /10 delle 
classi lavoratrici e dei ceti me 
di per la programmazione de 
nuxTaticn e per il rinnoiamen’o 
della società italiana » A! con 
gresso. che è stato preceduto 
da 80 congressi delle Federe (Hip 
proi melali, prenderanno parte 
oltre indie delegati, tn rnppre 
romanza di circa 18UO0OO ^(xi 
delle 7 735 cooperatile e mutue 
aderenti alla Lega. 


Per assistenza 
e pensioni 

Impegno 
del PCI per 
gli invalidi 
civili 

Caloroso riconoscimento 
al compagno Marina che 
lascia la vicepresidenza 


Si insedieranno nei prossi¬ 
mi giorni nella sede centra¬ 
le dell’Associazione mutilati 
e invalidi civili (LANMIC) 1 
nuovi organi dirigenti eletti 
dal recente congresso naziona 
le di Roma per l'esame delle 
decisioni scaturite dall’impor¬ 
tante assemblea e del compi¬ 
ti immediati che stanno di 
fronte alla categoria, primo 
tra tutti le Iniziative nel pae 
se e nel Parlamento per otte¬ 
nere, in occasione dell’esame 
del provvedimento governati¬ 
vo di nfinaiziamerito della 
legge 625 relativa all’aumen¬ 
to dell’assegni) vitalizio, un 
miglioramento sostanziale di 
tutto il trattamento relativo 
anche all’assistenza e ai cor¬ 
si di preparazione professili 
naie In proposito esiste un 
preciso impegno dei gruppi 
parlamentari del PCI 

Intanto i deliberati del con 
gresso nazionale saranno al 
centro anche delle assemblee 
provinciali Già si registra in 
tutte. Italia piena soddisfazio¬ 
ne per l’importante svolta pro¬ 
grammatica e di rafforzamen¬ 
to organizzativo impresso dal 
congresso. 

Come già abbiamo avuto oc¬ 
casione di riferire 11 compa¬ 
gno Cesare Masina, uno dei 
fondatori della LANMIC e dal 
1960 vice presidente nazionale, 
che ha dato un grande con¬ 
tributo in tutti questi anni al¬ 
la crescita dell'organizzazione, 
aveva chiesto al congresso di 
essere sostituito in quanto an¬ 
che per motivi familiari non 
avrebbe potuto assicurare quel¬ 
la continuità di lavoro che i 
maggiori compiti associativi 
impongono. 11 congresso ha 
tributato al coniDagn*' \h''- 
na una calorosa testimonianza 
di stima e di affetto ramma¬ 
ricandosi di non averlo più al¬ 
la testa dell'associazione II 
compagno Masina ha tuttavia 
assicurato che continuerà a 
dare tutto il suo contributo 
all'attività dell’associazione. 

Nuovo vice presidente del 
la LANMIC è stato eletto dal 
congresso il compagno Gio 
vanni Bottonelli, deputato per 
tre legislature dal 1948 al 1963 
che fu II primo parlamenta 
re a presentare alla Camera 
una proposta di legge a fa¬ 
vore dei mutilati e invalidi ci 
vili, presidente dell'ANPI ri: 
Bologna, e sindaco di Marza- 
botto Il compagno Bottone!- 
li assicurerà pertanto all'asso 
ciazione un validissimo con¬ 
tributo. 

Ai riconoscimenti espressi 
dai mutilati e invalidi 1 ivi!: 
si aggiungono quelli del no¬ 
stro Partito, che ringrazia il 
compagno Masina per il pre¬ 
zioso contributo dato alla cau¬ 
sa della categoria in tanti an¬ 
ni di appassionata attività, 
e l’augurio di buon lavoro, 
al nuovo vice presidente com¬ 
pagno Bottonelli. 


PRELUBRIFICATO 



3 PEZZI L. 300 

IN TUTTE LE FARMACIE 





Ma mantiene anche la linea? Si, perchè cambiarla! Non è bello sostituire l’etichetta che porta il primo autografo (e il più famoso) nel mondo dei digestivi. La linea perfetta si 
mantiene; con la larghezza di calore, la profondità di sapore, l'altezza della qualità e la durata digestimolante; sono benefici insostituibili che solo il Fernet-Branca può dare. 
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Ma non tutto quadra 
in questa confessione 

Andrea Vozza si è costituito ad un commissariato a Roma - Delitto a sco¬ 
po di rapina? - Sembra escluso per ora un « aggancio » al caso Lavo- 
rini - La storia delle iniziali G.B. - Negativa la perizia calligrafica 



Giovan Battista Borri 


Andrea Vozza subito dopo l'arresto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5 

C’è un giovano dio si con 
fessa autore deli’uceisione di 
Giovambattista Borri, li rappre 
sentante di commercio di ori 
gine torinese residente a Firen¬ 
ze trovato cadavere con una re 
volverata alla tempia desti a al 
l’Osmannoro. ai margini doll'ao 
roporto di Peretola. compieta- 
mente nudo in un acquitrino con 
la faccia affondata in una pò/ 
za d'acqua. Il mistero della 
t Primula Bianchi » di cui il 
Borri era proprietario, abitando 
nata mercoledì sulla corsia di 
emergenza dell'autostrada del 
Sole appena fuori della galleria 
san Donato, è stato risolto al 
meno in parte. Ci sono ancora 
molti particolari da chiarire. Il 
giovane che ha confessato il de 
litio si è costituito verso le 2.10 
di questa notte ad un agente 
del commissariato Magnanapoh 
di Roma. Si chiama Andrea 
Vozza, è nato a Giteti il 7 gen¬ 


naio 1950 e risiede a Vasto 
lPescara) in via Vallone-elio 12. 

Questa mattina ha bussato al 
commissariato e all'agente di 
servizio Baldassarri ha detto: 
* Sono io l'assassino del rappre 
sentante torinese ». \l funziona 
rio dott. Sangiorgi ha raccon¬ 
tato che la sera di martedì scor 
so. verso le 22 incontro per la 
prima volta Giovambattista Bor 
ri nella zona delle Cascine; il 
rappresentante lo invitò a fare 
una gita con la sua automobile, 
la « Primula Bianchi » targata 
FI 44177. Il Vozza accettò. 11 
Borri si diresse percorrendo la 
via pratese verso l'aeroporto: 
giunti nei pressi dell'Osmannoro 
all'altezza della Banca d’Ame 
rica e d'Italia, imboccò un viot¬ 
tolo di campagna fermandosi 
jx>i nei pressi della pista degli 
aeromodelli. « Il Borri ad un 
certo punto — ha dichiarato il 
Vozza — fermò l’autovettura e 
cominciò a denudarsi: egli in 
tendeva avere rapporti intimi 
con me ». « Quando mi si avvi- 


Importante successo dell’équipe chirurgica di Denton Cooley 

CUORE NUOVO TUTTO DI PLASTICA 
PER LA PRIMA VOLTA SU UN UOMO 

Il ricevente ha 47 anni — Le sue condizioni post-operatorie giudicate soddisfacenti — L’inter¬ 
vento concepito come soluzione transitoria in attesa di un cuore umano 


HOUSTON (Texas). 3 

Una operazione di trapianto di un cuore completo artificiale, che sino a 
qualche settimana fa si riteneva impossibile, è stata effettuata ieri sera nel¬ 
l’ospedale San Luca di Houston da una équipe chirurgica capeggiata dal dot¬ 
tor Denton Cooley, ricercatore infaticabile e già noto in tutto il mondo per 

avere effettuato, sempre con una tecnica estremamente semplice, rapida e sicura, ben 18 
trapianti cardiaci su esseri umani. Il primo esperimento con un cuore artificiale fu eseguito 
da Michael Debakey. altro famoso cardiochirurgo americano, con un apparecchio da lui 
stesso costruito. Il cuore artificiale di Debakey tuttavia non sostituiva quello umano ma era 
progettato per alleggerire il lavoro del ventricolo sinistro fino a quando poteva essere sosti¬ 
tuito con un tubo di dacron, 
una speciale sostanza plasti- 
• • ca. Il primo paziente su cui 

^ 2 ^ lifYlff*! Debakey usò questa tecnica 

A. IL C ILI.J.1J11. Il mori dojMi cinque giorni, ma 

<1 fi f • un successivo intervento di 

dell esperimento K™ “ ài";! 

l'8 agosto del 1%6. ebbe sue 

Le prensioni di De Bakey si ve dei problemi inerenti olia re te " w ! e ,'*? Paziente ® tuttora 
stanno avverando, tappa per aMenza dei materiali di cut le 1,1 ' da. L u _mo che ha le i ri 

tappa ci si ra avvicinando alle parti meccaniche devono essere cevtito il primo cuore compie 

sostiti;:, o"> del cuore umano con costruite. Pare, data la soluzione to artificiale si chiama Haskel 

il cuore artificiale. daqU appo- adottata da Cooley e da biotta. Kurp ed ha 47 anni. A qual 

reccht che De Bakey applicò nel che questi problemi non sian > che ora dall'operazione, che è 

1966 a quello che è stato impic- ancora stati risolti. durata un tempo relativumen 

aato nel SI. Lukc Hospital di Tuttavia, come si diceva, ri-p, t ^ t )nnc t re ore slK . con 
Houston c'è un processo mo>.to tn, ali-apparecchio tmp,conto n -1 { apparivano soddisfa 

infatti il « cuore arti- 1966 quello utilizzato al Si Lukp ~ t 

fidale » del 1966 era un'apparec- Hospital presenta un altra rhpe centi. Due ore dopo intereen- 
clvatura suss.d'ana e non sosti- 1 ren:a m il congegno attuale co 1 1° aveva riacquistato la <<>m 


Le prensioni di De B akey si 
stanno avverando, tappa per 
tappa ci si ra arcicinando olle 
sosti’.'.;:.o’’ : del cuore umano con 
il cuore artificiale. daqU appa¬ 
recchi che De Bakey applicò nel 
]?6G a Quello che è stato impic- 
aato nel SI. Lukc Hospital di 
Houston c'è un progresso molto 
sensibile. Infatti il tenore arti¬ 
ficiale » del 19i-fi era un’apparec- 
clratura sussidiaria c non sosti¬ 
tutiva: per allcaacrirc il lavoro 
del ventricolo sinistro de! cuore 
dirottava nella camera di una 
pomoa artificiale, esterna all'or- 


ve nei problemi inerenti alia re . ▼ » , » • _ 

sistenza de, materiali d, cu, le ,n vita. L uomo che ha ieri ri¬ 

parti meccaniche devono essere tevtito il primo cuore compie 
costruite. Pare, data la soluzione to artificiale si chiama Haskel 
adottala da Cooley e da biotta. Kurp ed ha 47 anni. A qual¬ 
che questi problemi non sian > che ora dall'operazione, che è 

ancora stati risolti. durata un tempo relativumen 

Tuttala, come si dtceia. n-ptt tre ore. le sue con 

*««• 

UorpMI prese,ila un altra ri,fé 1, ' n ' 1 [),lc "re dop<> 1 intt-rvt-ii- 
re*tz< 7 m il conqeonn attuale 1° n\eva nacQinstato la <<>m 

suina maggiore quantità di t ver pietà conoscenza ed era giu 


tra dato che compie il lavoro di 
tutte e quattro le camere car- 
dache ic il cnnqcqnn preccdcn 


panismo, una parte della ma-'j ! te compiva, invece, una parte 
Mangi,,qua: cd era quindi la pnm- i del lavoro di una camera, o. tar¬ 


pa artificiale a sospingerla nelle 
arter-e. esonerando i! ventricolo 
cardiaco da una parte cospicua 
del suo lavoro. Questa condizio¬ 
ne d, riposo parziale doveva 
mettere il miocardio ventrico¬ 
lare in condizione di guarire dal¬ 
le lesioni provocate da un sue 
cedersi di infarti. Dei due sog¬ 
getti trattati in questo modo uno 
mori dopo pochi giorni, l'altro 
— una donna di 37 anni — riuscì 
a riprendersi, e sopravvive tut¬ 
tora in condizioni soddisfacenti. 

L'apparecchio impiegato dal 
dottor Cooley offre invece una 
sostituzione totale del cuore: ha 
funzione sostitutiva e non sus¬ 
sidiaria. Questo vuol dire che 
micce di una pompa a una ca¬ 
mera comprende due pompe, 
c.ascuna delle quali diesa m 
due camere: la pompa superiore 
divisa in due camere, dette orec¬ 
chiette. riceve d sanane dai di¬ 
stretti esterni al cuore e lo so¬ 
spinge nei ventricoli: la pompa 
inferiore, d.ris.n m due camere 
date t entncoL. riceve il fan¬ 
one dalle orecchi-':,c e io salpin¬ 
ge r.ei distretti c-tcrm al cuore. 
Le due pompe si alternano nella 
funzione, quando la pompa supe- 
r ore si contrae la pompa mfe 
more si rilascia. E' eh aro che 
un apparecchio a due pompe è 
malto più complesso. 

Sino a questo momento non si 
hanno molti particolari sulle ca- 
ratter.sttche rìe’.l'apparecchio. ma 
è un fatto che questo « cuore ar- 
1-ficiale » costituisce un progres 
so rispetto a quello utilizzato nel 
19*4 

Del resto già l'anno scorso, 
durante una sua visita a Milano. 
De Bakey — nell'esporre suste 
mancamente i diversi problemi 
della costruzione del cuore arti¬ 
ficiale — ai-eri che la solu¬ 
zione da problemi di m n-atunz- 
tazione delle parti meccaniche 
ara re'atn a mente vicina mentre 
apponi a pr.ù difficile lo sdazio- 


se. del lavoro di due camerei. 
va pure avendo cHVstcrno quel 
lo che chiameremo il < propul¬ 
sore ». 

Altra diff,colta nella realizza¬ 
zione di protesi cardiache era 


in grado di eseguire gli ordini 
che :1 chirurgo gli impartiva 
di alzare una mano o l'altra 
e di aprire e chiudere gli oc¬ 
chi. Il cuore artificiale innesta¬ 
to nel petto di Karp è diverso 
da quello ideato da Debakey 
in quanto sostituisce non par¬ 
zialmente. ma totalmente il 
cuore umano ed ha una dura 



costituita dal materiale di nre- j ta che può protrarsi a tempo 


stimento: nel Velò , materiae 
erano ancora insoddisfaccnti. ma 
da allora ad oaa i réquipe di 
De Bakey ha avuto mrido di >pe- 
nmentare ampiamente l'ottima 
prestazione del dicron e de! vel¬ 
luto di duerni: 1 velluto di 
dacron — che lo -tesso De Ba 
key impiego a Milano in un in 
terremo dimostratilo — c n-n 
staio impiegato con successo nel¬ 
la sostituzione di valvole e di 
grossi rasi. Oggi Co'iley e Lio’ 

10 hanno adottato, p<*r c oerivre 

11 cuore artificiale. Vultimo fino 
rii fibra sperimenta'o per que-'e 
sost.tuz O" ì: il daz-.n n 29 

Sulla ka-e di queste emiri-’ 
razioni si può arrr.i.rc che -I n uì 
ro apparecchio c il r, sulla' n a: 
progressi compiuti a à da ’empo 
per quanto concernei i ma’eral’ 
d i r<vest’rtento ma che non si e 
ancora ottenuta la soluzione o : 
limale per la min atunzza: ove 
delle fonti di er.eroia e la m T - 
n'atunzzazione delle parti mec¬ 
caniche (motore, stantuffo) In¬ 
fatti il chirurgo Cooley ha di- 
ch'aralo che l'impianto della 
t protesi crrtotopica » (cioè: del 
la protesi impiantata nella sede 
dell'organo naturale) è stato 
compiuto come misura cTuroen 
za. ma non costituisce un pro¬ 
gramma definitiva: il cuore ar 
Unciale verrà rimosso quando si 
sera trovalo un donatore adatto, 
e si potrà, quindi, trapiantare 
un cuore umano. 

Quale è la principale insuffi¬ 
cienza di questo cuore artificia¬ 
le. che pure costituisce un in¬ 
negabile c grandissimo progres¬ 
so rispetto a- cuori artificiali 
del passn'o'’ La d pendenza del 
molato da congegni e »*.-=~i:. 


I. C. 


( indefinito II dottor Cooley ha 
i però sottolineato che l’impor¬ 
tanza di questo nuovo cuore 
artificiale con-jste nel fatto di 
permettere ai cardiochirur¬ 
ghi di avere il tempo neces 
sarto per la attesa di un do 
nature senza determinare sta¬ 
ti d’an-ia o una fretta inop 
por?lina per il prelievo del- 
i’oigano. 

Sembra che per Karp. po 
che ore dopo aver ricevuto il 
cuore artificiale, fos.-e stato 
trovato un donatore nella per¬ 
sona di una donna morta di 
parto: ma si e dovuto rinun¬ 
ciare ni progetto di un nuovo 
trapianto di cuore umano per¬ 
che l'organo prescelto ha ces 
saio all'improvviso di funzio 
nare 

Cooley ha precisato che il 
cuore artificiale innestato nel 
petto di Karp è stato ideato e 
costruito dal medico argenti¬ 
no Domingo Liotta. L’apparec¬ 
chio ha le stesse dimensioni 
di un cuore umano, con tanto 
di ventricoli ed atrii ed è col¬ 
legato a mezzo di filamenti ad 
un congegno elettrico che as 
sicura il funzionamento del 
cuore artificiale come una co 
mune pompa. 

Il chirurgo ha poi rilevato 
che il costo totale del cuore in 
dracon è di circa 5000 dollari, 
pari a circa 3 milioni di lire 
(secondo altre fonti di infor¬ 
mazione, costerebbe 25 mila 
dollari, pari a quasi 18 milio¬ 
ni) 


Haskel Karp nel tettuccio d'ospedale 


A! Buoncammino di Cagliari 

Rivolta in carcere 
per la disciplina 
troppo spietata 

CAGLIARI. 5 

Lna chimo-oso marme-tazione di prore-.Li. 
capezz -da da! fa-noso bandito Poppino Pe=. 
condannato alia pena dellerzastolo per nume 
ru,i o-n:cn:. e-'.ors o.n: e rap.ne. è sta'a attuala 
ria un cent.-na.o di detenuti nelie carcera g .. 
d;7.ar.e di Bjoncamrruno a Caziian. 

La d mo^traz.cne ha avuto :n;z. o quando un 
centinaio di detenuti, fra c.r. i sette p'esunt: 
re -ponzai» 1: de: fatti d; SeiiJo e ovmbr; della 
oanda d. Pepp.no Pes, dopo aver us-jfruto della 
t passeggiata » si sooo rifiutati di rientrare nelle 
celle per protestare contro il regolamento parti 
colarmente rieido vigente nel carcere d. B,<on- 
camm.no Uno dei detenuti, mentre j compagni 
rumoreggiavano nel cortile, è musetto a salire sul 
tetto del c braccio >. minacciando di gettarsi 
nel vuoto. 

n direttore delle carceri. Lobrano. si è 
recato incontro ai detenuti per tentare di mettere 
fine alla protesta, mentre il portone d’ingresso 
veniva sprangato e le guardie carcerane si ap 
postavano sugli spalti pronti ad intervenire. 

Solo d procuratore della Repubblica di Villa 
Santa — chiamato sul posto — è riuscito a fare 
desistere dal suo proposito il detenuto salito 
sul tetto ed a fare rientrare nelle celle gli altn 
detenuti. 

La di rez.me del carcere ha trasferito Peppino 
Pes nel pen tenziano di Lecce 

Intanto, ozzi a Nuoro i sette presunti re¬ 
sponsabili del sequestro dell’industriale Giu¬ 
seppe Calie, rapito il 3 agosto 1957 nel.e cam¬ 
pagne d: A'baiax e rilasciato 18 giorni dopo, 
quando : familiari versarono ai banditi un 
riscatto di 3 milioni e 830 mia lire sono stati 
prosciolti 


Tragico epilogo dell'inseguimenfo di Bari 

Morto il ragazzo 
ferito coi mitra 
dai poliziotti 

Dal nostro corrispondente 

B\RI. 5 

La -paratvua avvenuta :er. ma‘t na pr.ma 
del. alba, tra q :.a*tro lai'snco'i -a borio di uni 
t 1200 » rubata e una pad -z .a zvl.a polir a. na 
avuto un trac co ep..ozo 

Nelle prime ore d. q -eva mura. Nicola 
Girone, d: 16 armi, uno rie: quattro g.«r.an: che 
erano a ixrdo delia macch na rinata, e docci: 
to nella sala d’ nanirriaztCe dei Pollìnico in 
seguito alla ferita r,portata ai cran o. colpito 
dai prò.ett.l» di una .sventagliata d> m.tra 
sparata da uno dei paliZiOtt: inse-guitoci. 

La Squadra Mobile ha sequestrato La pistola 
« F.B Radom-Vis » calib'o 9. modello 35. che 
è stata ritrovata con alcuni proiettili nella mac¬ 
china dove erano i quattro g.ovaru. Di questi 
Nicola Girone, ii giovane deceduto, era incen¬ 
surato. mentre gli altri tre erano noti alla polizia 
per precedenti furti. 

La polizia continua a sostenere La tesi che la 
pattuglia — composta dall'appuntato Candido, 
del raggruppamento di PS, dall’agente Am¬ 
brosio della Squadra MotyJe e dall'agente Sil¬ 
vestri. che era alla guida della maccnma della 
nohna — fu costretta a sparare con il mitra per 
rispondere ai ripetuti co!p. d; p.stola che p-o- 
vemvano dalla c 1200 » inseguita. 

La sventagliata di mitra della polizia era di¬ 
retta alle ruote dell'auto so*netta su cui eran.v i 
q-.iattra giovani e so’o a seg nto dei sobbalzi della 
macchina i p'o.ctt.li mandarono in frantumi i 
cristalli ferer.do i d^e gov ani uno dei q ia!i è 
appunto deceduto. 

Italo Palasciano 


I cinò — ha proseguito il gio¬ 
vano — io reagii: estratta dal¬ 
la tasca della mia giacca la 
pistola, gli sparai un colpi alla 
testa. Dopo averlo ucciso lo 
gettai dall’auto ». 11 Vozza, a 
Ixirdo della * Primula » raggiun¬ 
se poi l’autostrada del Sole en¬ 
trando dal casello Certosa Fi¬ 
renze. Fra diretto a Roma. 
Giunto però all’uscita della gal 
lena S. Donato fu costretto a 
fermarsi poiché la frizione si 
era bloccala. 

Con l'autostop raggiunse in¬ 
fine Roma nelle prime ore di 
mercoledì. Appena ricevuta la 
notizia della costituzione del 
giovane dalla questura di Fi¬ 
renze partiva alla volta di Ro¬ 
ma il vice questore Gcrunda 
della Crimmalpol della Toscana 
che si occupa del « giallo » di 
Viareggio, ed il dott Delfino 
vice dirigente della squadra 
mobile. 

Questa mattina verso le 10 
il Vozza è stato interrogato dai 
due funzionari fiorentini e sono 
saltate fuori subito alcune con 
traddmoni: il Vozza ba rnreon 
tato che la pistola ritrovata sul¬ 
l'autostrada del Sole l'aveva 
raccolta circa un anno fa sul 
la spiaggia nei pressi di Vasto 
Risulta invoco che la pistola 
apparteneva al Borri e quindi 
molto probabilmente il giova 
ne se ne impossessò mentre si 
trovava a Peretola in compa¬ 
gina del rappresentante torine 
se. Egli afferma inoltre di ave 
re incontrato il Borri per la 
prima volta la sera del 1“ aprile, 
martedì mentre alcuni frequen 
latori del mondo notturno af 
fermano di averlo visto insie¬ 
mi* ni rappresentante torinese 
dnerse volte. Risulta, infatti, 
che il Vozza ha dormito a Fi 
ronze nel 1968 prendendo al¬ 
loggio all'albergo popolare e nel 
gennaio scorso in una pensione. 
F.' stato accertato anche che il 
4 gennaio I960 il Voz/a si tro 
vaca a Li Spezia. 

Tuttavia il giovane ha rorni'o 
alcuni particolari che soltanto la 
polizia conosceva, e cioè che il 
giublmtto rinvenuto a bordo del 
la Primula era di sua proprietà 
Recava lVtirhetln marca * Ter 
ry ». La taglia, ha detto il gm 
vane, è la 48. Questa circo 
stanza risulta esatta. Inoltre, il 
Vozza ha riferito un altro par 
ticolare sconosciuto: a bordo 
dell'auto aveva lascialo un pac 
chclto di sigarette da dieci ili 
inarca » HB » e un pacchetto 
di Nazionali semplici \nche 
questo particolare risulta esat¬ 
to Quindi, dicono gli investiga 
tori, soltanto lui poteva saper¬ 
lo 

Il giovanotto ha detto che nel 
suo giubbotto abbandonato sul 
l'auto ilei Borri doveva esserci 
una sua foto questo forse è 
stato il motivo che nvn*ht )0 
spinto il giovane a costituirsi 
sentendosi orinai perduto per¬ 
ché aveva lasciato quella sua 
foto), e infine che una tasca 
del giubbotto era forata II fo 
ro è stato trovato ma la foto 
grafia è scomparsa. Ci sono, co 
me abbiamo detto, molti pun'i 
da chiarire. 

òd esempio la posizione del 
cadavere. II giovanotto ha rii 
ihiarato di averlo gettato d.il- 
l'auto. Risulta invece che il ca¬ 
davere è stato trascinato e ada¬ 
giato. In un pruno momento si 
pensava addirittura (he il ca 
riavere fosse stato trasportato 
di due persone. Infine i! foro 
di pistola rilevalo sai sedile 
ao'criorc destro della Primula 
Il Vozza afferma di avere espio 
so un solo colpo e la perizia 
necroscopica lo conferma. Il 
proiettile è rimasto conficcato 
nella scatola cranica. Allora 
quando è stato sparato il colpo 
che ha forato il sedile? Prece 
dentemente, oppure il Borri è 
stato ucciso con un’altra pisto 
la’ I penti legali affermano che 
il proiettile rinvenuto nella sca¬ 
tola cranica è calibro 5.75 co 
me la pistola a tamburo rinve¬ 
nuta nel fossetto lungo l’auto¬ 
strada del Sole. 

Per quanto riguarda eventua¬ 
li connessioni tra l’uccisione del 
Borri e la morte di Frmanno 
Lavo*ni gii investigatori, per ì! 
monx-n’o. !o esclucooo Intan¬ 
to è stata predisposta una pe¬ 
rizia calligrafica con il biglietto 
siglato G. B. (Giovambattista 
Borri?) lasciato il 23 marzo nel 
confessionale della chiesa di 
Porta Romana a Milano e al¬ 
cune copie commissioni de! rap- 
prescr.’an'e torinese. Dalla po¬ 
nza -ombra -tab.l.’.o (he la 
».4'a (» B r.->n <_«>-ri~;ionda aila 
(ad.g-afu delie cupo commi- 
-s.- m rie! Borri. 

Il to-. ano Vozza, giunto a F; 
rt-nze alle !6..%. è -tato trame 
a. itamerite ’rasf(r::o a! cur¬ 
verò delle Murate. Sembra che 
ne! cor-o dei l'interrogamr:o il 
giovane che si confessa autore 
rieU'omicid.o non abbia saputo 
indicare dove è stata gettata 
la giacca e la camicia del rap¬ 
presentante piemontese, giacca 
e carniera che furono usate per 
pulire i sedili sporchi di san¬ 
gue. Dove sono state gettate? 
GL investigatori si mostrano 
cauti circa un’aflermazione di 
responsabilità del Vozza. 

Attendono di compiere il so 
pralluogo con il Vozza sul luogo 
del delitto, sopralluogo che av¬ 
verrà domani. Il Vozza dice d: 
ricordarsi di avere attraversato 
un ponte, e questo potrebbe 
essere il cava'cavia che sovra 
sta l’autostrada Fironzo-Mare. 
Gli investigatori tuttavia non 
escludono che fi Born sia stato 
ucciso da due persene 

Giorgio Sgherri 


Per Titti non perde il sussiego 

" --------—— ■< 

«Si tratta solo 
di una frattura» 
dice Umberto 



- GINEVRA. 5. 

- Sta meglio, sta peggio, è in condizioni disperate per una 

1 frattura cranica, l'hanno già operata o I opereranno. Vori 

2 conferme, smentite che non fanno altro che rendere ancora 

- piu jjenosa. sul piano umano, la nuova iiccmla nei la quale 
2 si trova coinvolta Maria Beatrice di Savoia. la Titti che ha 

- tentato nuovamente di uccidersi |x*r amore. 

~ La storia è ormai nota. Dagli amori romani con Maurizio 

- Arcua. Titti era passata alla casa di Ginevra dove aveva co 
Z nociuto l'argentino Luis Reyna Curvatati mn il quale. Lai 

- tra sera, pare abb'a avaito una lite. Subito riojio. .nvano trai 

- tenuta da una amica. Maria Beatrice salita sul davanzale ri: 

- una finestra della propria abitazione, si era lanciata nel vuoto 
Z rial secondo [nano andando a finire in un tortile interno del 
2 ixilazzo. Subito soccorsa e trasportata aH'osfxHiale. Titti era 

- stata ricoverata in gravi condizioni 

Z *' a sua segretaria aveva dichiarato alia polizia e ai gior 
™ na listi ibe ia giovane Savoia era t.idu'.i acciricntalmomc 
Z dalla finestra a causa di un malore, ma i cronisti non uve- 

- vano faticato molto a scoprire la verità. Titti, dopo il ten 

1 tato suicidio in Spagna di più di un anno fa. a conclusione nj 

2 ,:na relazione con un torero, aveva nuovamente (creato !• 
«• morte. Tutti ricordano le risibili vicende romane della vacar 
“ 7a c ( b Maurizio Arena: gli inseg amenti da un aereo all'altro 
_ per mezza Europa, l'accorrt re di pa-etr.i blasonati e g'u :r,te*- 
Z 'enti di Umberto con la denuncia tinaie, a carico cieU’ntto-e 

- di plagio. 

Z * n sostanza. Arena era accusato d aver annullato a p r o 

- Pno favore, la volontà di Titti die era -ta'a oh (O;nvo'*a 
2 m una situazione non desiderata. I grillici ave,aro a==o’t.. 
2 fattore e tutto era sembrato finire !i Titti, invece n.ia.a 
Z niente alla nhalta della cronaca. Un'a.t.a roiaz-erie finta 

- maio e di nuovo un tentato suicidio con tutto co che q ieon 

- comporta a livello personale <- di rivelazinu p-u o meno n 
• terc^^nte. di scandjlctti. di ridicolo Miitrtitt" 

- Proprio oggi ,1 ministro ridia ro.il ca-a lucih.o na pre 
_ ci'ato l,i situazione a nome di ITnrxrto di .''ivon. i. -td'co’j 

- re di magg.o che continua a parlare e a m .ov*--«. r.vre se 

- (onta-se ancora qualcosa, lui che no-i è r* a, n.i-c/o nem 

- mono ad aiutare la figlia che pare davvero aver tanto h*so 

- fino rie.la comprensione e dell’afTct! » ri: quale so. Umne-rto 
2 na fatto dire che le condizioni criril, pnnci;je»sa non 

- preoccupanti trattandosi solo (sic) orila I inazione rie' Come 
Z ? destro, della frattura del polso d- sto e di qualche confi 

sione ». 


A causa delle incessanti piogge 

In Perù cento morti 
travolti dalla frana? 

. LIMA Perù . ; 

un et ntsna.o n. p^r^ono ^arrhbcro rrorio in *o aì 
uno *n: otMrrrrto di tcrrr.no -- dovuto olle irc( ^ntiVo^ze* 
— rc!!a provincia ri: v'uzco. situata nella parte ivctrier*a’«* 
del P> ri 

le v.i’.mc 'mora adiriate s.m.o ri'-xi.^i' i loro corpi sq-o 
s'ati rcci.ncrat: in un fiume nel q ,a\* eru’-o prec.p *at: al. 
Ci.m autocarri travolti dalla frana 

. n giorna.e locale scrive che vi sarebbero s*i*i c-.-qum*a 
ir or;. e altre fi'nti fanno sabre ad almeno cereo il numero 
rielle vittime. 

Una recluta muore in camerata 

Misterioso suicidio 
al CAR di Macomer 


NUORO. 5. 

Una recluta del CA R del 
152° fanteria di stanza a Ma 
corner è mona m Circostanze 
miMono-e. Probabilmente si 
tratta rii un sii.ckI o. 

Il giovane multare si chiama 
JtTin: Rocca. 20 anni, nato a 
Catanzaro. E’ stato trovato in 
coma, in uno stanzone della ca¬ 
serma. da alcuni commilitoni. 
Subito trasportato all’ospedale 
di Ghilarza la recluta vi giun¬ 


geva cadavere II fatto è av¬ 
venuto qualche giorno fa, rrra le 
autorità militari hanno cercato 
di mantenerlo segreto. I carabi¬ 
nieri hanno aperto un'ir.cha-ta 
sull'episodio e i! pretore ri. Bu 
sachi. dottor Cuceu, ha ordina¬ 
to l’autopsia del corpo che è 
stata eseguita dal prof. Camba, 
dellTstituto dt Medicina Legale 
di Cagliari. Sui risultati dell# 
autopsia nulla è dato sapore. 
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PAG. 6 / wori©tà 


l'Unità / domenica 6 aprile 1969 


Alla Co*te costituzionale l’art. 553 del codice penale 




Per un opuscolo d’informazione demografica, tre 
imputati in tribunale - Tre milioni di aborti ogni 
anno e un giro d’« affari » di cinquanta miliardi 


L'elefante, Ingaggiato per far propaganda anticoncezionale in India, consegna la « pillola > a 
una coppia. Sulla sua gualdrappa è disegnato II triangolo rovesciato, simbolo della famiglia 
« ideale »: marito, moglie e un figlio 


Non tutti sopportano il glutammato monosodico 

Il dado (da brodo) 
può essere tossico 

Studiato il malessere dei clienti In un ristorante americano - Sensibilità 
diversa degli individui e differente tra i prodotti - Ancora misterioso il mec¬ 
canismo per cui non si tollera una sostanza che pure è presente nel corpo 


Alcuni clienti di un risto¬ 
rante cinese di una città 
americana soffersero, dopo il 
pasto, di senso di calore, do¬ 
lori di testa, dolori toracici, 
dolori al \iso. Due eli essi si 
sotloposero alle indagini da 
parte di clinici e farmacolo¬ 
gi: consumarono diversi pa¬ 
sti provando i diversi piatti, 
t* osservarono elio il piatto 
più semplice, fra quelli che 
provocavano nuovamente ci¬ 
gliali disturbi, era il brodo. 
Anche la direzione del risto¬ 
rante prese parte agli espe¬ 
rimenti: quando confezionò 
il brodo senza aggiungervi — 
come di solito — il glutam¬ 
mato nionosodico, i disturbi 
non comparvero. Si era evi¬ 
denziata. cosi, la sostanza 
tossica. 

Kss.i 6 presente in calasi 
tulli 1 dadi jkt brodo. Suc¬ 
cessivamente furono speri¬ 
mentati altri sali dt U'ucido 
glutammico, con risultati dif¬ 
ferenti iì.i un saie all'altra, 
producendo anche la sostan¬ 
za in laboratorio: infine si os¬ 
servò elle le molecole del 
glutammato oionosodico so 
no di due tipi, secondo le 
loro proprietà ottiche: il ti 
po «d» 'destrogiro), il ti¬ 
po «1» *,levogiro, sinistrogi- 
rot. e il tipo misto, o «ra¬ 
cemo ». « di ». Il tipo « d » 

non risultò tossico. Quanto 
al tipo « 1 ». la sua tossicità 
risultò sempre presente nei 
sopite!ti esaminati, ma m re¬ 
lazione con la quantità som¬ 
ministrata. La sostanza fu 
somministrata per via orale 
a 56 soggttf, n dori diffe¬ 
renti. c in 55 di essi provo¬ 
co disturbi piu o meno gravi. 
I."unico soggetto che non eb¬ 
be alcun disturbo m mmeno 
con alte do-i ih r via orale, 
accusò la ntodevmu su,toma 
tologi?. digli altri quando 50 
milligrammi del glutammato 
gh vennero immuti endove¬ 
na. Ksi-ue dunque una di 
versa sensibilità individuale. 

I/o^serv azione- 'Mt-malica 
ptrmi-ic di riconoscere e an¬ 
che. in una certa misura, di 
graduare la sintomatologia, 
oltre che di individuare '.a 
di^trib i/jooo dei diversi gru 
di di sensibilità nei diversi 
soggetti. Il primo sintomo ad 
appirire { il vn-o di calore, 
che gene raàm ntr è circo 
scritto alla parte superiore 
ci, i cor[/i ma talora invadi' 
anche gli arti i-.fi non. I.V 
timo è un «c-n«o di tensione 
e pressione r, Ile regioni ma 
se diari, zigomatiche, retro 
orbitali (una «m-azionr si 
nule e provata da alcuni in 
dindin quando insorge l'm 
f.u, nza ) Alla sensazione di 
calore al tor.se»- fa seguito 
in certi soggetti, una sensa¬ 
zione di pressione dolorosa 
che fa pensare a disturbi car¬ 
diaci: ma g’.i elettrocardio¬ 
grammi sono risultati nega¬ 


tivi. Sì è provato a iniettare; le arterie. 


il glutammato nell’arteria del I 
braccio, serrando poi il brac- ! 
ciò in maniera clic la so¬ 
stanza non entri nella circo 
bilione generale, nvu ramin¬ 
ga per un breve tempo nei 
vasi e nei tessuti dcH'arto: la 
sensazione di calore è rima¬ 
sta circoscritta al braccio. 
Si esaminò la storia clinica 
dei soggetti esaminati, e ci si 
accorse che alcuni di loro 
soffrivano da parecchio tem¬ 
po dì emicranie o di cefalee, 
e in genere di mali di capo, 
d>‘i quali non si era mai ri¬ 
conosciuta una precisa cau¬ 
sa: tutti i soggetti che ave¬ 
vano sofferto in passato di 
emicranie accusarono forte 
dolor di testa dopo avere in 
gerito brodo di dadi 

Il meccanismo detrazione 
tossica non è ancora chiari¬ 
to; bacillo glutammico « 1 » 
è presente normalmente nel 
tessuto nervoso, e quindi si è 
pensato che la sostanza in 
girila abbia una funzione a 
livello nervoso; mr. questa 
teoria è .smentita dal fatto 
die. iniettata m un arto iso 
lato dalla circolazione del 
resto del corpo, produce una 
sintomatologia locale; si pen 
sa dunque a un’azione sui 
recettori nervosi presenti nel¬ 


la! Food and I)rug Admini- 
stration, clic controlla farma¬ 
ci e alimenti negli Stati Uni¬ 
ti e che generalmente impie¬ 
ga criteri molto severi, non 
pone limitazioni all’impiego 
del glutammato come additi¬ 
vo alimentare: e questo, in 
considerazione del fatto già 
ricordalo, che in quantità 
non indifferenti esso è pre¬ 
sente neU’organismo, «xl è 
presente anche — perciò — 
ncgii alimenti carnei senza 
mklitivi. Che una sostanza 
largamente presente nei tes¬ 
suti umani c nei tessuti ani¬ 
mali possa provocare distur¬ 
bi quando ò ottenuta — come 
si fa industrialmente — dal¬ 
la fermentazione di certi lie¬ 
viti, è certamente un fatto 
molto strano. Ma gli studio¬ 
si che su uno degli ultimi 
numeri della rivista Science 
hanno osjvistn i risultati del¬ 
le loro ricerche' ritengono, «* 
con ragione, di avere suiti 
cicr.tenu'iite dimostrato che 
questo additivo, che viene 
aggiunto a molti alimenti con- 
fi/uinati e che c presente in 
quasi lutti i dadi per bro¬ 
do. può produrre effetti as¬ 
solutamente indesiderabili. 

Laura Conti 


In India può succedere 
che un elefante offra anti¬ 
concezionali a una coppia 
di sposi che viaggiano su 
uno sgangherato carretto. 
In America più di dieci mi¬ 
lioni di donne usano la I 
« pillola ». In Francia da 
circa un mese e in vigore 
la nuova legge che consen¬ 
te la pianificazione delle 
nascite, (ma le limitazioni 
di vendita dei prodotti In 
farmacia pare sollecitino 
un mercato nero non pro¬ 
prio edificante). In Inghil¬ 
terra ò permesso anche lo 
aborto, fatto in cllnica e 
senza pericoli nè per la sa¬ 
lute nè per la libertà per¬ 
sonale. In URSS la donna 
ha facoltà di scegliere se 
vuole o non vuole diventa¬ 
re madre, responsabilità 
che 6 molto più comples¬ 
sa deU’aLto fisiologico del 
concepire, portare avanti 
la gestazione, partorirò. 

In Italia, invece, dal pun¬ 
to di vista legislativo (non 
del costume o della mora¬ 
le, che sono mutati verso 
rapporti e concezioni me¬ 
no ipocrite e più « pulite ») 
siamo rimasti fermi olla 
« difesa della stirpe » volu¬ 
ta tanto pertinacemente dal 
fascismo. Sicché, anche m 
questo campo, carabinieri 
e poliziotti hanno il pote¬ 
re <li intervenire in nome 
dell’art. 553 del codice pe¬ 
nale e del Testo Unico d: 
pubblica sicurezza 

Davanti al Tribunale di 
Viterbo sono comparsi per 
queste ragioni — ultimi in 
ordine di tempo — l’ono¬ 
revole Bertinelli, ex mini¬ 
stro della riforma burocra¬ 
tica (ma presidente della 
AIED, associazione italia¬ 
na per l'educazione demo¬ 
grafica), il dottor Mario 
Femmtelli e la signora 
Orietta Avenati, membri 
del consiglio nazionale del- 
l'AIED. Tutti e tre erano 
imputati del reato di pro¬ 
paganda «contro la stir¬ 
pe » per aver pubblicato un 
libro di informazione anti¬ 
concezionale, cioè la tradu¬ 
zione italiana di un testo 
curato da due professori 
dell'Università di Chicago, 
Tiotze e Frank. 

Gli avvocati difensori. 
Paolo Laurlcella e Gianni 
Ozzo, con lo loro argomen¬ 
tazioni sono venuti ad au¬ 
mentare la schiera di giu¬ 
risti che in questi ultimi 
tempi hanno dimostrato 
quanto sia vecchio, reazio¬ 
nario e vergognoso li co¬ 
dice nella sua concezione 
della famiglia e del rappor¬ 
ti tra i coniugi. L'art. 553 
del C.P. e l’art. 113 del Te¬ 
sto Unico di pubblica sicu¬ 
rezza contrastano con lo 
art. 21 della Costituzione, 
che afferma il diritto 
di manifestare liberamente 
il proprio pensiero. L’art. 
21 della Costituzione, d'al¬ 
tra parte, là dove vieta 
« gli stampati contrari al 
buon costume » non può ri¬ 
ferirsi alla propaganda an¬ 
ticoncezionale, perché le 
norme fasciste non furono 
dettate a tutela del buon 
costume, ma della « sani¬ 
tà della stirpe ». Il diritto 
all’informazione in mate¬ 
ria contraccettiva, infine, è 
siato sancito anche dalla 
Conferenza internazionale 
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Sono rarissime, per il momento, ma guano gm nei Champs Elysées a Parigi, 
portando a bordo indossatrici in cerca di pubblicità per i costumi da bagno e 
gli abiti dell'estate 1969. Le automobili quadrate e completamente trasparenti 
attirano senza dubbio la curiosità dei passanti quanto, se non più, le bolle 
ragazze-copertina. Saranno di moda soltanto lo spazio di una stagione ? 


sui diritti dell’uomo, a Te¬ 
heran nel 1 tifili. 

Fatte queste promesse, i 
difensori hanno proposto 
al giudice che la questione 
fosse rimessa alla Corte 
Costituzionale, che dopo la 
sentenza sull’adulterio sem¬ 
bra aperta alle istanze d: 
rinnovamento e disposta a 
cancellare le norme piu ar¬ 
caiche e aberranti del Co¬ 
dice. Dopo un lungo dibat¬ 
tito e una lungu permanen- 
za in camera di consiglio, 
il Tribunale ha accolto la 
loro tesi, dichiarando non 
infondata la questione di 
legittimità costituzionale o 
rimettendo gli atti alla cor¬ 
te. A questa, dunque, saet¬ 
ta ora ]a sentenza defini¬ 
tiva: sta per arrivare l'ulti- 
ma ora per l’intramontabi¬ 
le art. 553? 

Sono vent’anni che si cor¬ 
ca di far scomparire que¬ 
sto insulto alla dignità del¬ 
la donna, a una concezio¬ 
ne democratica della turni- 
glia, allo spirito della Co 
stituzione: battaglie parla- 
montari bloccate dal co 
stante « no » della DC, no¬ 
ve progetti di legge Uniti 
per la stessa ragione a in¬ 
sabbiarsi nei cassetti, cam¬ 
pagne di massa promosse 
dalle associazioni femmini¬ 
li e impedite dal raggiun¬ 
gere risultati definitivi so¬ 
no il bilancio da trarre. 

Ma non è vero, nonostan¬ 
te tutto, che l’azione svolta 
nel passato sia stata mu¬ 
tile o che oggi tutto sia 
ferino (e l’art. 553 più fer¬ 
ino che mai). L’opinione 
pubblica è mutata, le don¬ 
ne sono sempre più orien¬ 
tate per una « materni¬ 
tà cosciente », tra i cattoli¬ 
ci è vivo il dibattito so¬ 
prattutto dopo l’encìclica 
(e sono molti coloro che 
condividono il parere 
espresso da Jean Marie 
Domenach su « Esprit »: 

« Consideriamo questa en¬ 
ciclica per quello che è: !a 
lettera di un padre ai suoi 
figli. I figli hanno il dove¬ 
re di capirla, con serietà 
e rispetto; nm essi hanno 
anche il diritto di rispon¬ 
dere, con serietà e rispet¬ 
to, se trovano in essa af¬ 
fermazioni che a loro ap¬ 
paiono ingiuste e poco lon- 
date »). 

Inoltre, il Consiglio su¬ 
periore di Sanità, dopo ap¬ 
profondite indagini, si 
è dichiarato favorevole, nel 
1967, all’abrogazione dello 
art. 553 e un ordine del 
giorno, presentato dai co¬ 
munisti il IO ottobre 1968 
è stato accettato dal gover¬ 
no. Alla Camera, adesso, 
tre proposte di legge in 
questo senso sono in atte¬ 
sa di essere discusse 
in commissione giustizia 
(una del PSIUP, una del 
PSI, una del PCI). Sa¬ 
rebbe dunque giunto il mo¬ 
mento dell’abrogazione del 
le norme fasciste (che rap¬ 
presentano un primato con¬ 
diviso dallTtalia solo con 
il Portogallo) da parte od¬ 
ia Corte Costituzionale e 
di una parallela azione del 
legislatore per adeguare il 
codice ai tempi. 

Non sono più ammissibi¬ 
li le confusioni tra S r ato 
e Chiesa, tra coscienza re 
ligiosa e coscienza civile, 
tra responsabilità morali 
individuali e responsabili¬ 
tà collettive. Nè possono 
più essere accettate le ipo¬ 
crisie dei pochi che anco¬ 
ra blaterano di costumi 
dissipati e di gioventù bru 
ciata nel caso in cui la leg¬ 
ge non ponesse più assur¬ 
di veti alia conoscenza. Di 
raccapricciante, di pauroso, 
di vergognoso per un pae¬ 
se ernie vi sono queste ci¬ 
fre: pai di tre milioni di 
aborti clandestini airanno, 
in Italia i denuncia fatta al 
congresso rìe.’Ja società d; 
ostetricia e ginecologia). 
Un giro d’>< affari » per i 
«fabbricanti d’angeii »• che 
s: aggira sui 50 miliardi 
all’anno. Alcune migliaia di 
donne che ogni anno per¬ 
dono la vita e alcune al¬ 
tre migliaia minate nella 
saluto fisica e psichica. Ag¬ 
giungiamo gli infanticidi 
« per onore ». Aggiungiamo 
perfino il numero di crea¬ 
ture « nate per caso ab¬ 
bandonate o non amate. 

Se un secolo fa l’aborto 
veniva giudicato un « pro¬ 
gresso » m confronto allo 
infanticidio, adesso a so¬ 
cietà moderna non può 
usare un metro di giudi¬ 
zio così barbaro. Ha d do¬ 
vere di porre le conquiste 
della scienza al servizio 
della salute, della cono¬ 
scenza, delle libere scelte 
dei cittadini. 

Lursa Melograni 


Epigrammi 


PROVERBIO DOROTEO 

L'unione fa la forza, 
un odio fraterno 
forma un governo. 

A MONTANELLI 
UN PREMIO PER 
« L'IMPEGNO CIVILE » 

Ci vuole coraggio 
per credere ancora 
che il bel paese 
sia l'Italia 

e non il formaggio 

I PERICOLI DEL 
PART - TIME 

Posò la testa 
sul sue bel seno 
e chiese trepidante 
« mi ami a tempo pieno? *> 

ARTI E MESTIERI 

II doroteo 

che fa di mestiere? 

Scala il partito 
e siede a) potere. 

FURTI DI RELIQUIE 

Dopo il cranio 
di san Silvestro 
e il piede destro 
di santa Teresa 
aspettiamo l'impresa 
del ladro che piglia 
il cervello di Carìglia 

DA CALIGOLA A 
FERRARI AGGRADI 

Se un cavallo 
fu fatto senatore 
anche un somaro 
può essere dottore. 

PROVERBIO ATLANTICO 

L'occhio del padrone 
ingrassa il cavallo 
quello della Nato 
il colpo di stato. 


Rai-Tv Controcanale 


SABATO ELIOT - Ci è copi- 
tato più volti' di chiedere ai 
dirigenti televisivi perché mai 
le '('rate del sabato e della do¬ 
menica siano costantemente ri¬ 
cercate, sul primo canale, a 
spettacoli musicati o a telerò 
manzi; perché .si ritenga di non 
poter dedicare una di queste 
due serate, che regi Arano f/e 
neralmente (specie quella del 
sabato) i più alti indici di a 
scolto, a programmi di attua¬ 
lità. a inchieste, o. comunque, 
a trasmissioni più impeqnate. 
Im risposta è .stata sempre la 
stessa, e peraltro scontata: il 
fomaso * telespettatore medio » 
non lo sopporterebbe. Ed ecco 
che (l'improvviso. i programmi 
rii hanno deciso di cdllocare 
proprio in una serata di saltato 
addirittura Cocktail party di E- 
liot: uri lavoro, cioè, irto di 
jxirahole e di sentenze, e cer¬ 
tamente assai più adatto alla 
lettura che alla rappresentazin¬ 
no. nonostante la destinazione 
che ad esso l'autore ha inteso 
dare. Che cosa è accaduto, dun¬ 
que? Sulla di straordinario: so¬ 
lo che. ricorrendo la malia 
di Pasqua, i dirigenti (elevi¬ 
si! i hanno stabilito che. per 
rispetto alla liturgia cattolica, 
il pubblico dovesse essere ob¬ 
bligato a * meditare » -- e cosi, 
hanno interrotto la serie eh Dop¬ 


pia coppia e hanno dato il passo 
a Eliot. Il che dimostra ancora 
una colta, ove ce ne fosse hi 
suono, che quella del « telespet¬ 
tatore medio * non è che una 
comoda scusa e che i dirigenti 
teleostei sono disposti, quando 

10 ritengono opportuno, a met 
tere da parte completamente i 
presunti » «usti » del pubblico. 

Co.Mali party, la cui prima 
Parto era itola tracine sa pio 
cedi, è il primo la toro teatrale 
scritto da Eliot nel dopor/uerra : 

11 pruda ingle'e vi esprime la 
sua stoica concezione della es¬ 
tà e della « missione » di alcuni 
eletti, calando le sue parabole 
nelle forine più convenzionali 
del teatro Isorghese dello « H’esl 
end*: e questo, nonostante le 
intenzioni, non rende certo più 
funzionale il testo. Sotto la re 
pia di Mano Ferrerò, g li attori 
hanno recitata con impegno, ma 
finendo (specie Santuccio e lo 
Ghiotte) i>er ricorrere a una 
« spiritualità » di maniera che 
ha tolto al dramma ogni resi¬ 
duo mordente. -Vou ci sembra 
proprio che quello sia stalo un 
buon inizio per il nuovo rido 
dedicato al teatro inglese con 
temiwraneo. con il quale, se si 
prescinde da considerazioni me 
ramente cronologiche. Eliot non 
ha mollo a che fare. E direni 
mo che la sigla che caratte¬ 


rizza il ciclo, con quella canzo¬ 
ne dei Beatles, sottolineava que¬ 
sto distacco con involontaria 
troica. 

• • • 

COLPO FALLITO - Questa vol¬ 
ta. Cresci ha fallito U colpo, 
evidentemente, il curatore di l'ci 
tolto, una stori»! sperata di of¬ 
frirci olla eif/iha di Basqua un 
bell'atto di perdono. con l'inter- 
i i-ta a uno degli ebrei thè por¬ 
tarono nel '-13 ai nazisti l'oro da 
questi richiesto e ne ebbero m 
cambo. invece della sahezza. 
la deportazione. Ma Vintervi¬ 
stato si è rifiutato di « perdo 
norc » il nazista Kappler. t si 
è perfino rt/iidato di sparge'e 
le solite lacrime, che questa rii 
lirica ostinatamente ricerca. In 
compenso, Cresci ci ha inflitto 
una intervista con Carretto, tut¬ 
ta in chiave di « distacco dal 
mondo »: quando l’unico mte 
resse del colloquio con il crea 
tore dei « Baschi eerdi » del ’-iri 
avrebbe potalo essere, semmai. 
in un confronto deU'intervistato 
con ciò che accade oggi vi Ita¬ 
lia e altrove in oiierta contrad¬ 
dizione con quello che fu il suo 
pensiero. L'unico colloquio ac¬ 
cettabile del numero è stato 
quello con lo madre di Soma 
delfia. grazie olla forza inte¬ 
riore del personaggio. 

g. e. 



Emissioni austriache — Le 
Poste austriache seguono una 
politica filatelica lodevolmen¬ 
te seria e tengono nel debito 
conto i suggerimenti dei fila¬ 
telisti. Frutto di un sondag¬ 
gio compiuto fra i filatelisti 
è la decisione di emettere in 
prevalenza francobolli comme¬ 
morativi da 3 scellini — cor¬ 
rispondenti al porto di una 
lettera per l’interno — e da 
tre scellini e mezzo —• por¬ 
to di una lettera per l’èste¬ 
ro — e di contenere il valo¬ 
re facciale dei francobolli 
emessi annualmente entro 


l’importo di 70 scellini (pari 
a circa 1700 lire). 

Nel quadro di questa politi¬ 
ca filatelica va vista remis¬ 
sione di un cerio numero di 
francobolli commemorativi e 
celebrativi isolati del valore di 
2 scellini ciascuno prevista 
per quest’anno. A chiarimen¬ 
to delle notizie che seguono è 
utile aggiungere che i fran¬ 
cobolli austriaci vengono posti 
in vendita alcuni giorni prima 
dell'inizio della loro validità 
postale 

Il 3 aprile (validità posta¬ 
le dall’» aprile) è stato emes¬ 


so un francobollo celebrativo 
dell'Unione interparlamentare; 
per il 23 aprile ( (28 aprile) 
è annunciato il francobo.lo 
« europeistico » celebrativo del 
X anniversario della CEPT. 
Manifestazioni — Fittissimo il 
calendario delle manifestazioni 
filateliche in programma per 
la seconda metà di aprile. A 
Imola il 19 e 20 aprile si 
svolgerà la III mostra filate¬ 
lico-numismatica e avrà luo¬ 
go il III Convegno delle An¬ 
tiche Romagne. Il 21 aprile, 
a Milano, si terrà la mostra 
sociale filatelica del Dopola- 


Filatelia 


voro aziendale Innocenti. Una 
mostra si terrà a Fano il 23 
aprile, festività di San Gior¬ 
gio, patrono dei giovani esplo¬ 
ratori. Una mostra giovanile 
di filatelia «scout» intitola¬ 
ta a San Giorgio si svolge¬ 
rà ad Ancona dal 23 al 27 
aprile (Loggia dei Mercanti); 
in concomitanza con la mo¬ 
stra si svolgerà un convegno 
commerciale. Per i giorni 25. 
26 e 27 aprile sono in pro¬ 
gramma manifestazioni filate¬ 
liche a Piombino, Venezia, 
Trieste, Pinerolo. 

GIORGIO BIAMINO 
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l’Unità / domenica 6 aprile 1969 


pag. 9 / echi e notizie 


Uno «specchio dei tempi» in cui la stampa borghese ha paura di guardare 

«L’Unità ha ragione»: 



dicono le lettere degli agenti di P. 

Iniziamo la pubblicazione di alcune delle moltissime lettere giunteci da agenti e carabinieri dopo le rivelazioni sulla caserma milanese della Bicocca • << Vo¬ 
gliamo il sindacato... perchè IV 7 non si occupa di noi ? ...Fate in modo che venga fuori un’inchiesta sulla polizia... Turni massacranti... Disciplina di tipo 
nazista... Dopo 28 anni di servizio ho 90 mila lire di stipendio... Cara Unità, ci hai reso un servizio che nella storia della polizia non s'era mai verificato... » 


POVERI IN DIVISA - 

Quando Gramsci analizzava la espressione 

• I morti di fame » ammoniva a capire che 
. I morti di fame non sono uno strato omo¬ 
geneo e si possono commettere gravi errori 
nella loro identificazione astratta ». Tra I 

• morti di fame .. oltre al « giornaliero • che 
non possiede nulla. Gramsci collocava anche 
quell'uomo delle campagne del Mezzogiorno 
e dell’Italia centrale • che possiede qualche 
strumento di lavoro « e perfino « una casetta 
che spesso si è fabbricato egli stesso nelle 
giornate non lavorative e che si è procurato 
Il capitale necessario con qualche anno di 
emigrazione, o andando a lavorare in "mi¬ 
niera" o con qualche anno di servizio nel 
carabinieri... ». 

Decenni sono trascorsi: ma la razza del 
« morti di fame « italiani che cercano di so¬ 
pravvivere nell’emigrazione, andando « In mi¬ 
niera » o fra I carabinieri è tutt'altro che 
estinta. E perché dovrebbe esserlo? DI ra¬ 
dicale poco è mutato nel sistema economlco- 
sociale, nel quale riforme « Incisive » non cl 
sono state, specie nel Mezzogiorno e nel¬ 
l'Italia centrale, ancora oggi serbatoi di uno 
stato di miseria consolidata. Sfuggire a que¬ 
sta miseria: questo resta l'imperativo che 
alimenta l'emigrazione, il lavoro a sottosala¬ 
rlo. la « scelta » di « fare il carabiniere > o 
l’agente di P.S. 


Si leggano queste prime lettere Inviateci 
dalle' caserme della polizia e dei carabinieri 
dopo la denuncia sporta contro di noi dalla 
Questura di Milano. Sono lettere di povera 
gente, innanzitutto: di povera gente in divisa 
che. però, è sfruttata come quella in tuta. 

Il « servizio ■ di questi poveri In divisa è 
duro, amaro, spesso odiato. Ma è pur sem¬ 
pre un "obbligo ”, imposto da condizioni di 
classe che siamo sempre in più a voler spez¬ 
zare e rimuovere. Ci sono anche carabinieri 
e agenti fra questi uomini « sempre in più ■ 
e sempre con le idee più chiare su cos e la 
società capitalistica con le sue storture. Di 
queste storture carabinieri e agenti vivono 
una delle più drammatiche: quella che spin¬ 
ge la povera gente in divìsa a battersi contro 
la povera gente in abiti da lavoro. 

Non vogliamo fare della letteratura, non 
serve: vogliamo porre un problema politico, 
pubblicando oggi anche le testimonianze di 
quest'uìtlma • contestazione ». soltanto in ap¬ 
parenza contraddittoria, ma terribile. Rifletta¬ 
no I giovani, gli studenti, gli operai: e riflet¬ 
tano gli agenti e I carabinieri, quando si tro¬ 
veranno ancora, gli uni contro gli altri, sap¬ 
piano riconoscere "chi e che cosa" li con 
trappone. Sappiano trovare, al di sopra di 
una contrapposizione che va spezzata, la via 
del contatto, la via dell’unità, perché II vero 
disordine, quello di classe, sia battuto per 
sempre. 

Maurizio Ferrara 


«I superiori ci succhiano il sangue» 


Le rivelazioni deH’l/nf/é sui 
fatti accaduti alla caserma di 
P.S. « Bicocca », a Milano, han¬ 
no avuto enorme risonanza. 
Come si ricorderà, la notte 
del 18 marzo scorso, alcuni 
adenti si rifiutarono al servi¬ 
zio per protesta contro l’im¬ 
posizione di orari massacranti 
e da una compagnia sì leva¬ 
rono grida di protesta e di 
evviva a Ho Ci Min. Le noti¬ 
zie su questi e altri episodi 
che denunciavano lo stato di 
sfruttamento degli agenti di 
P.S. trapelarono solo alcuni 
giorni dopo, l’Unità le ha ri¬ 
prese e pubblicate, meritan¬ 
dosi subito una denuncia per 
« diffusione di notizie false e 
tendenziose atte a turbare... 
Vordine pubblico ». Questa de¬ 
nuncia ha però avuto come 
effetto di stimolare centinaia 
di agenti e carabinieri a scri¬ 
verci la loro solidarietà, for¬ 
nendoci una preziosa docu¬ 
mentazione sulla condizione 
rìell’agente (turni massacran¬ 
ti. salari di fame, umiliazioni 
e frustrazioni di ogni genere). 

Ma nelle lettere vi è di più: 
ti è la consapevole richiesta 
di costituire un sindacato, co¬ 
me in altri paesi, ritenendosi 
gli agenti lavoratori al pari 
degli altri, soggetti solo ai 
diritti e ai doveri sanciti nel¬ 
la Costituzione; v’è la riven¬ 
dicazione dì una inchiesta par¬ 
lamentare; c’è l’affermazione o 
la riafTermaz.ione di opinioni 
politiche che neanche la vita 
di caserma e la condizione di 
« robot dell’ordine pubblico », 
sono riuscite a spegnere. 

Iniziamo oggi la pubblica¬ 
zione di ampi stralci delle nu¬ 
merose lettere che ci sono 
pervenute da ogni parte d’Ita¬ 
lia. conservando — anche in 
presenza di scritture affrettate 
e incerte — i brani nei loro 
testi originali, certi che sa¬ 
ranno apprezzati anche come 
documenti umani. 


Da una città emiliana ci so¬ 
no stati inviati una serie di 
« Ordini di servizio » della lo¬ 
cale questura che documenta¬ 
no inoppugnabilmente 1 turni 
massacranti cui sono sottopo¬ 
sti agenti e graduati di P.S. 
Da questi fogli si ricava, ad 
esempio, che un gruppo di 
agenti deve stare otto ore fi¬ 
late a disposizione « per servi¬ 
zio di vigilanza e perlustra¬ 
zione in città » (ad esempio 
dalle ore 0 alle 8 del mattino). 

Nel retro di uno di questi 
« Ordini ». in matita e a carat¬ 
tere stampatello è scritto: 

« Non abbiamo sindaca¬ 
to. nessuno ci difende, tur¬ 
ni di servizio da schiavi — 
Chiediamo aiuto, i superio¬ 
ri ci succhiano il sangue, 
aiutateci ». 

Da Bologna, a firma a Le 
stellette » (è chiaro che l’ano¬ 
nimato di alcune lettere è più 
che comprensibile, anche se 
tutte dimostrano la loro in¬ 
dubbia provenienza dalle ca¬ 
serme o dalle questure) una 
lettera, tra l’altro dice: 

k Cara Unità, la polizia 
di Bologna ti è solidale. 
Farà tutto guanto affinché 
la denunzia presentata con¬ 
tro di te... l-a magistratu¬ 
ra la dorrà invertire con¬ 
tro di loro stessi perché 
responsabili di vere e pro¬ 
prie criminalità net con¬ 
fronti dette guardie di P S. 
Tutto quello che lei ha 
pubblicato sono verità sa¬ 
crosante. ma di fronte a 
quello che esiste nel no¬ 
stro corpo di polizia sono 
vere bazzecole... 

« Se non avessimo figli e 
le stellette, le quali ultime 
fanno fare la voce grossa 
ai fannulloni degli ufficiali. 
che per un nonnulla ci spe¬ 
discono al forte di Gaeta, 
vorremmo poter parlare 
apertamente per poterci 
sfogare tutto il veleno che 
ri tanno ingoiare quotidia¬ 
namente. 


« Fate In modo clic venga 
fuori un’inchiesta!! ». 

I carabinieri di S. Martino, 
della legione CC di Genova, ci 
scrivono: 

a ... quello che più ci op¬ 
prime sono le tante ingiu- 
tizie normative che spaven¬ 
tano le nostre famiglie, 
per noi non esistono festi¬ 
vità, non esistono giorna¬ 
te di riposo, non esiste 
buon senso, è tutto un 
continuo sfruttamento per¬ 
sino nel riposare e nella 
consumazione del pasti, se 
così si può dire: perché si 
mangia in orari quando 
non si ha fame e si dorme 
quando non si ha sonno... 

« ... si dorme in camera¬ 
te con più colleghi, chi 
rientra e chi esce per ser¬ 
vizio è una continuazione 
che provoca nervosismo, 
malattia che comporta gra¬ 
vissime indisposizioni al 
fisico. 

a II mangiare non è sem¬ 
pre caldo, e bisogna accon¬ 
tentarsi... 

a L'orario di servizio è 
insopportabile, insensato e 
disumano! Turni: 06. 612. 
6-13. 12-19. 191. 1-7 con 

tutte le numerose chiama¬ 
te di pronto intervento in 
ogni momento Disciplina- 
la disciplina è tipo nazi¬ 
sta la solita del 1611... ». 

«r... è possibile che per 
le categorie della polizia, 
carabinieri . guardie di fi¬ 
nanza non possono esiste¬ 
re leggi sindacali, della 
stessa Costituzione italia¬ 
na che rappresenta tutti di 
fronte alle leggi, regola¬ 
menti. diritti e doveri?... 

«... i parlamentari ita¬ 
liani. compreso i giorna¬ 
listi ed operatori di TV-7... 
Hi) preghiamo affinché in¬ 
tervengano tempestivamen¬ 
te nelle caserme... Voglia¬ 
mo TV-7! ». 


«Non sapete quali ordini ci danno!» 


Da Catania, « un gruppo di 
agenti di P.S. » (la lettera è in¬ 
dirizzata per conoscenza an¬ 
che alla redazione del giornale 
Il popolo di Roma!) scrive: 
« ... abbiamo letto il gior¬ 
nale l'Unità del 29-3-1969 
in merito a quanto succe¬ 
de nella caserma di P S. 
di Milano, non solo a Mi¬ 
lano succede, ma in tutta 
ITtalia, gli altri giornali 
non tanno alcun accenno... 
ara noi diciamo: tramite 
l’Unità, di proporre ai de¬ 
putati del PCI di interpel¬ 
lare il governo se non ri¬ 
tenesse opportuno di costi¬ 
tuire una commissione par¬ 
lamentare. come è stato 
tatto per la Mala tn Si¬ 
cilia. perché non c’è alcu¬ 
na differenza... 

« facendo una commis¬ 
sione parlamentare e di 
parlare faccia a faccia con 


gli agenti e carabinieri che 
anche essi sono nelle stes¬ 
se condizioni, allora si ve¬ 
drebbe come stessero le 
cose... 

<r... nessuna legge ci ga¬ 
rantisce la parità di la- 
roro delle altre categorie, 
abbiamo un regolamento 
che dice: bisogna fare al¬ 
meno S ore di serrino, nel¬ 
le 24, ma generalmente si 
fanno dalle 12 alle 11 ore 
nelle 21, poi non parliamo 
quando un padrone sente 
che i suoi dipendenti mi¬ 
nacciano lo sciopero, c si 
reca dal questore a chie¬ 
dere garanzie per la sua 
fabbrica, allora gli agenti 
e carabinieri vengono mo¬ 
bilitati 24 ore su 24. si 
esce di casa lasciando la 
famiglia senza sapendo 
quando faranno ritorno m 
famiglia... 

e... la stampa comunista 


attacca La forza pubblica 
quando succedono certi 
fatti nelle lotte sindacali, 
ma non sapete quali or¬ 
dini ci danno i signori no¬ 
stri padroni... Ma dovete 
sapere che anche noi ab¬ 
biamo figli e aspettano il 
pxine per sfamarsi.. 

e Terminiamo facendo 
appello ai deputati comu¬ 
nisti che nella loro lotta 
a favore dei lavoratori m 
genere, si interessano pure 
di noi che siamo cittadini 
italiani c tacciamo parte 
della Repubblica, anche noi 
abbiamo difeso la libertà 
contro la dittatura ma non 
vogliamo che la dittatura 
dei questori e del governo 
continui net nostri con¬ 
fronti. sapendo che la leg¬ 
ge non consente lo scio¬ 
pero della forza pubblica, 
ma deve essere a jxrità 
dei diritti... », 


«Passerebbero anche sui nostri corpi» 


Da Roma « un gruppo di 
funzionari di P.S. ». con una 
lettera scritta a ciano a carat¬ 
tere stampatello, mentre de¬ 
nunciano « l’illegale e predo¬ 
minante prepotenza prefetti¬ 
zia nella polizia », inneggiano 
al PCI e chiedono: 

« Aiutateci, solo voi ave¬ 
te l'onestà e la forza mo¬ 
rale di affrontare i nostri 
problemi... ». 

« • • 

Un appuntato di PS che in¬ 
dirizza la lettera « Alla dire¬ 
zione centrale dell onesto gior¬ 
nale l’Unità » denuncia che do¬ 
po 28 anni di servizio e mol¬ 
te campagne di guerra sul 
gobbo, il suo stipendio si ag¬ 
gira sulle 90.000 lire mensili. 
L'appuntato scrive Ira l’altro: 


« ... non va nulla in que¬ 
sta amministrazione... 

s ... funzionari o ufficia¬ 
li... pur di mettere stellet¬ 
te sulle spalline passereb¬ 
bero anche sui nostri corpi 
esauriti... Basti pensare 
che non abbiamo un sinda¬ 
cato che ci guidi consigli 
e ci difendi, guai se ne do¬ 
vessimo parlare, sarebbe 
la fine per noi... 

s... un solo grido dice 
l'agente "U’ l’Unità” e ai 
suoi dirigenti e sostenitori. 
non siamo noi che picchia¬ 
mo le masse per gusto, 
ma perché ci buttano den¬ 
tro e guai a chi non ingag¬ 
gia la lotta contro a chi 
rivendica i suoi dirittti. 

*...perciò la mia voce 


ACQUA ALTA SU VENEZIA CHE MUORE 



Ancora « acqua alfa » a Venezia. Sia¬ 
mo ormai in primavera, ultimissimi 
giorni — speriamo — del maltempo: 
ma piazza San Marco continua regolar¬ 
mente ad allagarsi nell'indifferenza del¬ 
le autorità. Giorno dopo giorno, la città 
lagunare muore, uccisa da quelle stes¬ 


se acque che ne hanno sparso la fama 
In tutto il mondo. Non si tratta di un 
fenomeno Incontrollabile; anzi: studiosi 
di tutto il mondo ne hanno già indivi¬ 
duato cause e soluzioni. Ma per agire 
con efficacia bisognerebbe toccare gli 
interessi di alcuni gruppi Industriali, di 


fronte al quali. Invece, ogni Interesse 
pubblico si arresta paralizzato. La foto 
che pubblichiamo, come le tante altre 
dell'inverno scorso, è una nuova docu¬ 
mentazione di responsabilità della clas¬ 
se dirigente Italiana. 


h quella di migliaia di a- 
genti di P.S. ». 

m m • 

Una lettera, indirizzata per 
conoscenza « Al questore di 
Milano e al Procuratore del¬ 
la Repubblica » e recante la 
effigie di Vicari afferma: 

• Cara Unità, non ti 
preoccupare che ti difen¬ 
deranno tutti i 6S 000 guar¬ 
die dì P.S. fperchi ci hai 
reso un servizio che nel¬ 
la storia della polizia non 
ji era mai verificato.. Hai 
detto molte cose ma ce ne 
sono altre che fanno rab¬ 
brividire, insomma non 
conosciamo cosa significa 
democrazia. Costituzione 
ecc. Noi non facciamo par¬ 
te del consorzio umano... ». 


Preoccupante divisione nel PC finlandese 

La minoranza abbandona il congresso 


Sono in corso contatti per evitare una frattura — Tortorella porta il sa¬ 
luto del PCI sottolineando la valida esperienza unitaria del nostro partito 


Dai nostro inviato 

HELSINKI. 5. 

1.U divisione \ criticatasi tin dal 
pruno giorno tra 1 delegati del 
XV Congresso del Partito comu¬ 
nista linlande.se è diventata gra¬ 
vissima stamattina allorché i 
rappresentanti della minoranza 
(che in una votazione di ieri 
avevano raccolto 21-1 voti contro 
i 266 della maggioranza) rivol¬ 
gendosi ai congressisti m ter¬ 
mini ultimativi hanno preteso di 
condizionare la loro ulteriore 
partecipazione al dibattito alla 
accettazione da parte del con 
grosso del loro punto di vista 
circa le modalità per le elezioni 
degli umanismi dirigenti. 

! congressisti hanno respinto 
la richiesta, thè era in centra 
sto col regolamento dei lavori 
già approvato oltre che natu¬ 
ralmente eoi principi che rego¬ 
lano la vita interna di un par¬ 
tito comunista, ed allora i dele¬ 
gati della minoranza che già 
da tempo, come cihhiamo ricor 
dato nei giorni scorsi, si muo 
vono come un partito nel par 
tito con propri organi di stampa 
e riunioni di frazioni, hanno ab 
bar,donalo l'aula e ri sono riu¬ 
niti, non sf-nza tuttavia varie 
e «icnificative eccezioni, s,-id¬ 
ratamente per decidere sud at¬ 
teggiamento ria t< nere. Mentre 
telefoniamo, il congresso tonti 
nua t suoi lavori. la minoranza 
ha abbandonato il palazzo del 
congressi e si è riunita in un'al¬ 
tra sede e contatti, riall'esito 
però as c olutamente incerto, so; 
r.o in corso fra rappresentanti 
della rr.ncc.nrar.7a e della mi¬ 
noranza. nel tentativo di trova¬ 
re una soluzione accettabile dal¬ 
le parti. 

Anche questa volta, come gl* 
era avvenuto aH'apertura dei 
lavori attorno al problema del¬ 
l’approvazione delle deleghe dei 
congressisti, la m.romanza ha 
preferito dar battaglia attorno 
a problemi procedurali riguar¬ 
darti però la composizione dei 

eruppi cingenti '.'incidente st 
è infatti verificato quando alla 
apertura de: lavori i rappresen¬ 
tar,!’ defi'ouporiz'nre. dopo aver 
det*o 'he in sede di comm-.ss-.o 
re elettorale le loro posizioni 
cano state respinte, har.ro pro¬ 
posto di investire del problema 
elettamente il congresso. 

Per capire il significato della 
pioposta va ricordato che già 
nei g.omi scorsi l'opposizior.e 
aveva reso pubblico, convocar, 
do i giornalisti al termine di 
una specie di congresso sepa¬ 
rato. un documento in cui si 
poneva al partito la condizione 
che ì nuovi organismi dirigenti 
fossero composti in maggioran¬ 
za da compagni « autenticameli- 
te marv.s'; pninirit ». 

Alla base di ciò che è acca¬ 
duto vi sono però sicuramente 
anche i difficili c complessi pro¬ 
blemi connessi con l'assunzione 
da parte del partito di responsa¬ 
bilità di governo in un momen¬ 
to dt grave crisi economica e di 
pesanti pressioni delle destre. 


Del resto, iirev-sochè tutti i com¬ 
minili della maggioranza che 
inumo preso la parola, pur ri¬ 
conoscendo l imiMirtanza dei ri¬ 
sultati ottenuti in questi ultimi 
tempi — e sottolineando che ì 
i ompacm della minoranza non 
avevano mai avanzato critiche 
attorno ai problemi connessi al¬ 
la partecipazione al governo — 
hanno im-to il problema di una 
piu (hiar.i impronta classista 
alla presenza dei comunisti nel 
governo, di una più vivace mo¬ 
bilitazione deile masse attorno 
a programmi più avanzati. 

Nella tarda -vrata di ieri ave¬ 
va preso la parola per portare 
ai comuni-li finlandesi il saluto 
del I’(’I il compagno Tortorella 
della Direzione del partito. Do¬ 
lio avere t a ordato i risultati che 
i commi -ti e le forze della si¬ 
nistra italiana hanno conquista¬ 
to a coronamento di grandi lotte 
d: nia>'.i e delia lunga battaglia 
ce! IVI i*-r I unta (ielle sinistre 
e dei lavoratori, il compagno 
Tortorella ha affrontato, nei li¬ 
miti dei ‘■••ite immiti concessi 
neh jr.ii r-.i i.’i dei rappresentan 
ti .‘-tram- ri, alcuni problemi di 
jril.t'ca n’-T.az oziale e della si¬ 
tuazione del movimento operaio. 
In que-'o quadro Tortorella ha 
sottolineato m particolare l'im- 
portar./a delia battaglia che ve¬ 
de irnptrinate in queste settima¬ 
ne ir, Italia grandi forze per 
l'uscita dd paese dalla Nato, 
sulla ba-e di una linea che tende 
al spperamf r.to dei blocchi con- 
frappo'ti. e dell'iniziativa lan¬ 
ciata a Budapest dai paesi del 
l’atto d; Var-avia per una con 
fennza rivolta appunto a cerca¬ 
re le bari della sicurezza euro¬ 


pea lungo una linea di sigierà- 
mento dei blocchi. La lotta per 
la pace contro l'imperialismo — 
iia (letto ancora Tortorella — è 
il terreno più sicuro i>er ricer¬ 
care l'unità d'azione dei partili 
comunisti e di tutte ic forze pro¬ 
gressive e antimperialistiche. 

In questa lotta, decisivo è il 
ruolo deH'L'nugie Sovietica, dei 
jzii-si comunisti e dei partiti co 
munisti, ma il fruite delle forze 
elle può essere* im;iegnato ;kt 
v.licere l'imiierialisiiio è anco:a 
più vario e vasto, giacché « le 
fruiiieiv stesse del socialismo 
imi co.neiduio cui quelle dei 
paesi socialisti » e si profila 
dunq le la piss/mlilà vii una imo 
va e pai larga vissuie interno- 
ziuiahsUca che sia capace di 
'.«lire tutti coloro che si hattuio 
ne! mondo ;h t il progress,», K-,- 
sui/.ale jkt (| lesta più vasta 
untò, '.a ( o.l.iixiraz.iuie e l'unita 
d'aziUie *m i partiti formalisti 
e gl: Stati socialisti, fondata sul 
pano asi.iiooi rii, «nascimento 
riel'.'.cguio-ii a e .iella sovran tà 
di museali |m:!.!o. («ime ci; cia¬ 
scuno Stato socialista. Ber que¬ 
sto, ha detto Tortorella. il coni- 
;>ugn,> Lirico riaffermati io al XII 
congresso la nostra posi/.urie sul¬ 
la q a-'t o:,e i ei < rio. acca. Ila ri- 
ha-i.to il vaio’e di principio (he 
no. .ittrùju ansi aHesigin/a del- 
•'auuriOTi a e della sovranità e 
di una ( <*K <-/.u»ie nuova del- 
l'un.tà. unità nella diversità ap¬ 
punto come ebbe a dire Togliat¬ 
ti. che ha alla base il confron¬ 
to. la ricerca, la compartecipa¬ 
zione delle diverse esperienze 
maturate nei movimento. 

Tortr-rella ha concluso sottoli- 
nctvìo l'importanza, :n isa mo¬ 


lili ilio così difficile i>er il movi¬ 
mento comunista :nter:ia/.-,cnule. 
della ricerca attorno ai proble¬ 
mi (iella vita .ntcìna e dell'unità 
del pirtito e si è richiamato a 
questo projxisito all'esjieriitiza 
del l’CI. che si basa su un cui- 
turno sforzo per verificare nella 
pratica la validità del centrali¬ 
smo democratico, sulla più am¬ 
pia liliertà di discussione ma nel¬ 
lo stesso temjxi sullo più ferma 
un tà nell'a/.à ne. 

Adriano Guerra 


«L’Osservatore 
romano» 
sul Congresso 
dei comunisti 
cinesi 


Un editoriale a Mosca di «Sovietskaia Rossia» 

Aspro attacco alla 
stampa jugoslava 


MOSCA. 5. 

L'n a.'pro attacco contro la 
stampa jugoslava, e contro gli 
orientarne nb politici che essa 
espr.rr.e. è apparso questa mat¬ 
tina nella c-Sovietskaia Rossia ». 
come editoriale. Il giornale af¬ 
ferma che « a partire dal giu¬ 
gno scordo, il tono usato dalla 
stampa jugoslava nei riguardi 
dell' Unione Sovietica diventa 
sempre più aspro ». L'editoriale 
ammette che all'origine dell'at- 
teggiamento lamentato si pongo¬ 
no i fatti cecoslovacchi, e prò 
pone ancora una volta una ver¬ 
sione rii questi fatti che la Lega 
dei comunisti jugoslavi, come 
molti altri PC, non ha mai fatto 
propria. 

«Sovietskaia Rossia » continua 
a parlare infatti di « misure 


necessarie adottate dai paesi 
social.rii per aiutare i popoli 
cecoslovacchi ». e considera ogni 
diverso criudiz.io alla stregua di 
« infondati attacchi denigratori » 
contro l’UR-SS 

Inoltre, il giornale denuncia 
ciò che definisce « l’associarsi 
senza scrupoli dei propagandisti 
jugoslavi agli avventurieri di 
Pechino ». e che infine risulta 
essere » un atteggiamento di 
neutralità » assunto dalla stam¬ 
pa jugoslava per quanto riguar¬ 
da i deplorevoli incidenti sul 
fiume L'ssuri. 11 giornale lamen¬ 
ta t « mezzi termini ed elusioni 
dalla valutazione giusta degli 
avvenimenti ». e accusa inoltre 
la stampa jugoslava di « ripren¬ 
dere sempre più spesso le calun¬ 
nie antisovietiche della propa¬ 
ganda cinese e albanese ». 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


In un articolo dedicato al nono 
ioiuire-»o del Partito comuni¬ 
sta cinese, il vice direttore rid¬ 
i' - Osservatore romano*. Kcriv 
neo Alessandrini, scrive che 
siamo m « uno dei mome nti più 
seri della storia » e afferma che 
la « rivoluzione culturale » ma¬ 
nifestandosi in Cina, cioè in un 
« immenso paese popolato di 700 
milioni di creature umane ». in 
dipendentemente dal giudizio 
che si può dare su quanto va 
accadendo e sui metodi impie¬ 
gati. assume « proporzioni c si¬ 
gnificati imponenti, destinati a 
gravare, in che modo ancora 
non è flessibile dire, sull'intero 
genere umano ». 

Perciò, osserva il giornale va 
ticano. « non si può -durre tut¬ 
to a questioni personali, al con¬ 
trasto di capi, a volontà di po¬ 
tere sfrenate che cozzano Luna 
contro l'altra ». né a « interessi 
nazionali o nazionalistici di t:p» 
napoleonico o hitleriano. Lo sfor¬ 
zo in atto — aggiunge Ales¬ 
sandrini — tende a dare alla 
rivoluzione comunista cinese un 
carattere "permanente'' ». 

Il vice direttore dd giornale 
vaticano scrive poi che nel 
«tormento della Cina contempo¬ 
ranea. anziché vedere "perso¬ 
nalismi esasperati" sarebbe in¬ 
giusto, e incauto, escludere una 
convinzione profonda e sincera, 
una buona fede che noi pos¬ 
siamo e dobbiamo ammettere 
anche in chi non la pensa come 
noi o anzi è agli antipodi del 
nostro modo di vedere e giudi¬ 
care le cose. Ed è noto che 
questa sincerità è una forza ani¬ 
matrice di convinzioni e di azio¬ 
ni. Scartarla a priori sarebbe 
un grave difetto di realismo. 
Sta di fatto che nell'urto di 
questi anni non si è avuta no¬ 
tizia di processi, rii condanne, 
come quelli avvenuti a Mosca 
nell'età staliniana ». 


Il 1° maggio 1969 saranno rimborsabili: 

L. 4.000.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1964-1982 
sorteggiate nella seconda estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nella precedente estrazione e 
ancora non presentati per il rimborso, sono elencati 
In un apposito bollettino che può essere consultato 
dagli interessati presso lo filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che no faranno 
richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 
- 00187 Roma. 

in.. iì iiiiimitiiii iiiniiH iiiimii munii imi ii in ti» 

Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 


In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati 'lillà .starnila, ci sono peno 
mite molto richieste di deluci¬ 
dazioni sulle cure (lolle malattie 
aitritiche o reumatiche con la 
fitoterapia, lx* applicazioni ester¬ 
no a base di impaccili vegetali 
si sono dim strato efficaci anche 
nelle artrosi rfiielli a qualsiasi 
altra cura e lati tollerate da 
tutti, anche da persone anziane. 

A Bologna p: osso la Casa di 
Cura San Rumilo. \ia Toscana 
n. 174. tei. 471 874. 

A ROMA via Serpieri 9. tele¬ 


fono 878.279 sono stati istituiti 
reputi ove ->i praticano visite 
completamente gratuite et sconti 
sulle cure a tutti i mutuati e 
pensionati che si presentano cn 
il libretto (non occorre altro do¬ 
cumento), Le visite si fanno 
tutti j giorni |ier appuntamento. 

Con le cure San Rutililo si 
hanno buoni r.sultflti in tutte le 
forme di artriti, artrosi lombari, 
dell’anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, ernia del di¬ 
sco. gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 del 6 3 60) 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° maggio 1969 saranno rimborsabili: 

L. 2.278.525.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1954-1969 

sorteggiate nella dodicesima ed ULTIMA estra¬ 
zione. Si rammenta, peraltro, che In tale data del 
1° maggio 1969 scade il termine di durata del 
prestito e.va in pagamento l’ultima cedola seme¬ 
strale di interessi annessa ai titoli e che. quindi, 
TUTTI I TITOLI IN CIRCOLAZIONE alla data mede¬ 
sima SARANNO RIMBORSABILI o per effetto della 
estrazione di cui sopra o perchè sorteggiati nelle 
precedenti estrazioni e ancora non presentati per 
il rimborso, fuorché ovviamente I titoli prescritti. 

Il bollettino delle estrazioni del prestito di. cui si 
tratta può essere consultato, dagli interessati 
presso le filiali della Banca d’Italia e dei principali 
istituti di credito e sarà inviato gratuitamente agli 
obbligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - 
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 


5° INCONTRO SPLUGEN BRAU 



Il tradizionale incontro della Spliigen Bràu con I suol migliori 
concessionari ha portato quest'anno oltre 170 operatori della 
famosa casa birraria varesina. In un viaggio di una settimana 
che ha toccalo il Marocco, Lisbona e Barcellona. Nel corso 
della serata di gala, sull'Eugenio C, l'Ing. Aldo Bassetti, consi¬ 
gliere delegato della Splùgen Brau, ha consegnato I premi d'onore 
ai concessionari distintisi nel 1968. Nella foto: il concessio¬ 
nario di Riccione Signor Biagio Cenni, riceve la targa d'ar¬ 
gento per il maggior incremento percentuale realizzalo nel 1H3 


NELLE EDICOLE DA MARTEDÌ 



PERSONALITÀ nALlANE 
CHE HANNO VtSITOIO 
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DENUNCIANO LE FALSITÀ - 
SCRITTE DA ORIANA FALLACI 
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DALLE 10 ALLE 12 IN PI AZZA VENEZIA LA GRANDE MANIFE STAZIONE OPERAIA 

Pasqua di lotta con l'Apollon 

» v , V I 

Lo stabilimento tipografico è occupato da undici mesi — Dalle borgate, dai quartieri, dai centri della pro¬ 
vincia numerose e folte delegazioni di lavoratori, di giovani, di democratici porteranno la loro solidarietà 


All’alba di ieri in clinica 


Piazza Venezia, questa mal 
tina, dalle 10 alle 12. Pasqua 
in piazza dei lavoratori del 
l'Apollon, impegnati da mesi 
e mesi in una drammatica 
vertenza contro 1 licenzia 
menti, per salvale il coni 
plesso biografico dallo snian 
tellamento. per il rispetto dei 
diritti sindacali. La centra 
lissima piazza vide, anche a 
Natale, una grande, compat 
ta, combattiva manifestazio¬ 
ne delle maestranze dello sta 
bilimento della Tiburtma ai 
quali allora, come oggi, si 
affiancarono operai di ogni 
categoria, dirigenti sindacali, 
dirigenti comunisti e dei 
partiti democratici, intcllet 
tuali, giovani. 

L'Apollon è occupata, sai 
vo una brevissima pausa, da 
oltre undici mesi. Il padrone. 


Hnigognom. da oggi a dorila 
ni. ne aveva deciso la (Imi 
sura: si era detto riis|x>sto 
a riaprirla, a ritirate i liceo 
/lamenti a patto che lo Stato 
gli concedesse un grosso pio 
stito. Unisci ad avere 3M) 
milioni, riapri per quali he 
giorno, imi tradì ogni uopo 
gno" confermando i lnen/ia 
menti, ribadendo la sua \o 
lolita di chiudere l'azienda 
Ma ì lavoratori, tutti, gli ri 
s|x>scro di nuovo con l'ociu 
pozione 

E'stata. è ancora, una bai 
taglia durissima: la Pasqua 
di lotta servirà per ribadire 
l’impegno operaio a lottare 
sino in fondo, sino alla vitto 
ria, per rivendicare che il 
(inverno si decida finalmente 
a concretizzare le vaghe prò 
messe, i generici impegni piu 


volle presi. E' una battaglia 
( he interessa non solo I di 
pendenti dello stabilimento 
giafico imi tutti 1 lavoratori 
iornane per respingere gh 
attacchi ai livelli d'occupa/io 
ni- che un certo padronato sta 
tentando. 

Per questo anche, da ogni 
quartiere, da ogni borgata, 
dai paesi della provincia 
giungeranno questa mattina 
a piazza Venezia delega/io 
ni di operai, cittadini, giova¬ 
ni. La Camera del Lavoro, 
t sindacati tutti hanno dato 
la loro adesione alla mani 
fcstazione; la Federazione 
comunista romana ha invi 
tato, in un comunicato della 
segreteria, gli iscritti e ì 
simpatizzanti ad unirsi nella 
lotta, nella manifestazione ai 
lavoratori dell'Apollo». 






L'Apollon è occupata da undici mesi 


•-Astrici 


» 


Termini e le autostrade prese d’assalto 


ESODO RECORD (0 QUASI) 
NONOSTANTE LA PIOGGIA 


In viale della Botanica 


A ttendono 
ancora 

le strisce 


Trenta treni straordinari - Anche i voli aerei in au¬ 
mento - Via i romani la città in mano ai turisti 


E’ un esodo record, o quasi, 
nonostante Io pioggia. Per mi¬ 
gliaia di turisti che arrivano, al¬ 
trettanti. e forse più, romani 
che partono: sotto l'acqua a 
dirotto, per nulla spaventati dal 
cielo cupo e dalle fosche previ¬ 
sioni delH’ufllcio meteorologico, 
puntano in treno, in auto, per¬ 
fino in moto verso » monti, dove 
la neve è ancora alta e i cam¬ 
pi da sci offrono piste perfette, 
verso il mare, verso la collina. 

L'autostrada del sole, tutte le 
strade nazionali sono prese d'as¬ 
salto in queste ore da code lun¬ 
ghissime di auto, stracariche: 
per ciò che riguarda la « Homo- 
Napoli ». ò già stato possibile 
stabilire che ogni giorno sono 
transitate ai caselli 300 vetture 
in più di quelle che passarono 
la scorsa Pasqua. 11 traffico 
ferroviario sta raggiungendo una 
punta record rispetto agli ultimi 
dieci anni: i biglietti emessi a 
Roma ed 1 relativi introiti sono 
superiori del 5 per cento ri¬ 
spetto a quelli della Pasqua 
1968. Dal 31 marzo al -1 aprile 
sono stati infatti emessi 118.436 
biglietti per un introito di 343 
milioni e rotti. Da Termini saio 
partiti negli ultimi cinque gior¬ 
ni 30 treni straordinari « a lun¬ 
ga percorrenza »: ve ne saio 


Oggi e domani 

Gli orari 
dei 

negozi 

Alimentari 

OGGI — Negozi fino ore 13. 
Ortofrutticoli, carni fresche c 
congelate, tutti i mercati no 
nali, posti fissi c ambulanti 
chiusura intera giornata. I 
forni provvederanno al nfor 
nimcnto per il giorno succes 
sivo. 

DOMANI - Tutti i negozi, 
mercati rionali, poshti fissi c 
ambulanti chiusura intera 
giornata. 

Supermercati e reparti ab 
mentari annessi ai magazz.i 
ni dovranno osservare gli 
oran fissati per ì setton si 
milan. 

LATTERIE E PASTICCE¬ 
RIE — 6 c 7 aprile: orario 
apertura festiva. 

Generi vari 

BARBIERI E MISTI — 
Oggi: ore 8 13: domani: chiù 
sura completa. 

PARRUCCHIERI PER SI¬ 
GNORA — Oggi e domani: 
chiusura completa. 

FIORAI — Negozi, ehm 
schi. banchi, nei mercati rio 
nali ambulanti. Oggi: ore 
8 14 30. Domani: ore 8 13 30. 

ABBIGLIAMENTO, ARRE¬ 
DAMENTO E MERCI VARIE. 
Oggi c domani: chiusura in 
tera giornata. 

MERCATO VIA SANNIO - 
Oggi c domani: chiusura m 
tera giornata. 


Odg dell'assemblea 
della mutua 
dell'U.P.R.A. 

L’assemblea dei delegati della 
mutua dell'UPRA (Uruone pro¬ 
vinciale romana artigiani) si è 
r.unita nei giorni scorsi, per el¬ 
sa minare la grave situazione m 
cui si trova la Mutua artigiana, 
sia per l'aumento dei contributi 
che per la rottura del contratto 
con l’ordine dei medici. 

Nell'ordine de! giorno si chic- 
de che si risolva al p ù presto 
la vertenza tra Cassa Mutua e j 
Ordine dei Medici e che vengano j 
applicati anche ai lavoratori au¬ 
tonomi soggetti all'assicurazione 
obbligatola di malattia, gli 
•conti per l'acquisto dei prodot- 
|( farmaceutici. 


arrivati 43. I caivogli ordinari 
sono stati tutti rinforzati: 110 
carrozze in più i>er quelli m 
servizio interno e 103 per quelli 
in servizio intemazionale. Anche 
i voli aerei sono aumentati. Cen 
tinaia di jet si avvicendano sul¬ 
le piste di Fiumicino e di Ciani 
pino. 

Via i romani, sono arrivati i 
turisti, la «stagione» inizia 
sempre nella settimana di Pa¬ 
squa e. con fasi alterne, du¬ 
rerà praticamente sino alla fine 
di settembre. (Mi itinerari tu¬ 
ristici seno fissati da sempre 
e rimangaio invariati, stampati 
sugli opuscoli delle agenzie tu¬ 
ristiche: come ricette di cu¬ 
cina: un po’ di Fontana di 
Trevi al mattino, il Colosseo al 
pomeriggio, piazza Navona di 
sera e via dicendo. 1 negozi in¬ 
tanto cominciano ad esporre le 
nicrci più appariscenti e col sa¬ 
pore « più casareccio » possi¬ 
bile. Nessun turista ripartirà 
senza qualche « souvenir » in va¬ 
ligia. 

Vediamo un po’ concretamen¬ 
te. cifre alla mano, questo 
grande magazzino turistico che 
sta aprendo i battenti. Nell’apri¬ 
le scorso (quindi durante il pe¬ 
riodo pasquale) sono guaiti in 
città 131.818 stranieri e 124 
italiani. Il contingente maggio¬ 
re era costituito da ««nericarli 
(39.729). Il turista straniero in 
media si ferma a Roma quattro 
giorni, quello italiano tre. « Il 
traffico turistico que.st’anno — 
diceva un impiegato di un ente 
turistico — dovrebbe essere in 
aumento, anche se è pressoché 
impossibile fare delle previ¬ 
sioni. Troppi, infatti, saio i fat¬ 
tori che lo influenzano: le con¬ 
dizioni atmosferiche, ad esem 
pio. Per la maggior parte dei 
turisti in questi giorni Roma 
sarà ai po’ una delusione: muri 
ca il sole, die dà un taro di 
verso a tutta la città e che co¬ 
stituisce ima delle caratteristi¬ 
che rornane, quasi un monu¬ 
mento ». 

Quanto costa la gita di Pa¬ 
squa a Roma? Il prezzo, tutu 
miniente, varia. Cè il turista 
clic ai ma in aereo con le ta 
sdie piene di soldi c gira per 
la città in taxi. Egli può allog¬ 
giare conio lamcnte in un hotel 
tutto vetri e marmo, ani tutti 
ì avifort e die costa dalle 16 
alle 21 mila lire al giorno (pran 
zo compreso). Oppure si può 
andare in tri albergo di prima 
categoria, ugualmente conforto 
volo, pagando 8 9 mila lire gior¬ 
naliere. Per quanto riguarda 
gli alberghi di seconda cate¬ 
goria. il prezzo s'aggira attorno 
alle 4 o 5 mila lire. Chi invece 
per venire a Roma, magari lima 
volta ai tutta la sua vita, ha 
dovuto indebitarsi o ha i soMi 
coitati (è questo il vero volto 
del turismo di massa, che si 
cela sotto i foglietti allettanti 
e colorati delle agenzie di vi.ac 
gjo) m genere va ad alloggiare 
m petas’cne o ,n locanda, smi 
derido circa tremila lire Inf.ne 
ci sono ancora più n b'x-n ntor 
eato. le gito di masso orga¬ 
nizzate dai vari enti o le gite 
.scolastiche. 

In questi giorni mscvmia or¬ 
zi a il regno, che durerà per lat¬ 
ta l'estate, de: commere’.an:i 
degù albergatori, delle tratto¬ 
rie rustiche. Il gestore d- ino 
dei pù noti locali earatieri'ti- 
ci dice che. pur non perendo 
foro re delle cifre precise, n 
q.f'!i Corni il consumo è ni 
men'oto zi maniero iertign.isu 
t >>’■> di spaghetti, che per ogni 
s'.ran ero r.mungerlo sempre 
ina vera istituzione — r.aovcci 
ta — ne abb’anio comperati una 
q jontità doppia' » Cane pure 
mina il periodo doro per ì mu 
se; In sco"so anno ad aprile 
so’o ai Musei Cap.to!mi ci sono 
sfati 24 000 ingressi. 10 000 xi 
p.ù che noi mesi di marzo o 
di maggio Per quest'anno si 
prevede, una cifra senz'altro su 
periore L'inizio è stato già p.ù 
dio positivo - uà vero more di 
turisti ha gremito le sale 

L'Ente prov nci.a'c de! tun 
smo. da parte sua. ha cercato 
di impostore xi molo dive-so e 
più funzionale il lavoro di oro 
pagand.a e di guida tunst c.a 
alla città « E' soprattutto un 
tentativo per far scoprire a! 
cimi aspetti meno usuali d. Ro 
ma per far'o conoscere p ù a 
forvio ». spiegano i L-nzi.avir: 
dell'Ente. 



« Faremo subito le strisce pe- sono nemmeno iniziati. Non sarà sono necessarie ma non suffi- 

cUxuili » aveva promesso il Co- qi*el!a del Comune — hanno, denti. E' assolutamente indi- controllare il traffico nella 

mune venerdì mattina agli abi- però, detto i cittadini della zo- spensabile impiantare semafori « strada della morte ». 

tanti di viale della Botanica do- nu — una delle tante promesse (ne sono stati messi ad ogni an- 

po la tragica catena di incidenti da marinaio?... Il Comune ci ha golo altrove e non si capisce Nella foto: la grande arteria 

abituato a questo ed altro ». Noi quali ragioni tecniche li sconsi- sulla quale si sono verificati i 

facciamo nostro questo dubbio gliano al viale della Botanica) gravissimi incidenti a ripeti- 


vengano inviati ogni giorno a 
controllare il traffico nella 
« strada della morte ». 


stradali. Ma. anche per colpa 
della fitta pioggia che è caduta 


l'altro ìen ed ieri, i lavori non 1 ribadendo poi che le strisce l come bisogna che vigili urbani l zione. 


Drammatico infortunio sul lavoro ieri pomeriggio in via Collatina 

Sepolto dalla frana in cantiere 

Ermete Caldorigi, 17 anni, è adesso gravissimo — Due ore per liberarlo dalla morsa 


Approvato il progetto di massima 

Si riparla 
del raddoppio 
della Cassia 


*-_—»/*■( 


JU4. 


" .1 


Il jitmcUo di na-sina p, r ti raddoppio della ria Cassia. 
a.Tinpri ’"0 di Roma, e stato apt roi aro dal consiqho d'am 
min vira:'One dell'. 4N4.V .Si tratta del'a cosiddetta « Suora 
Cassia ». prevista rial Piar.o Rcao'atorc. cl.e dorrebbe offrire 
una alterraUra a! tragico crlraurhi-.o e nello stesso tempo 
alleggerire un lunao tratto dell orecchia via statale dall m 
crocio con la Flaminia al 23. eh domi tra. Il progetta della 
AY.I.S precede Quattro cors.e 

Im nuora Cassia attrarerserà le coi,e archeologiche del- 
FEfrnrin meridionale, si (rinarra Quindi imo Vr/o e rinoia 
Farnese che jxii latrerà alla propria sinistra. La nuora stra 
da proseguirà quindi verso nord nord est scaialcando con 
ixinli r nudarti alcune preesistenti strade, e precisamente 
la ria Formellese, la ria della Crescenza ed mine la i ia 
fliustiniana Putte queste strade si collcpheranno alla Suora 
Cassia per urao rii una serie di .«vincoli. La nuora arteria 
infine «i riunirà con la recchia al chilometro 22,700 e cioè 
subito dopo Volatala. NELL\ FOTO, il tratto iniziale della 
Cassia. 


Drammatico incidente sul 
lavoro: un operaio è stato 
travolto da una frana ed è 
rimasto per lunghe ore se¬ 
polto da una grande massa 
di fanghiglia. Quando sono 
nusciu a liberarlo dalla mor¬ 
sa, Ermete Caldorigi, che ha 
47 anni, è stato trasportato in 
osprdale dove, per le gravi 
fratture e contusioni, i me¬ 
dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

L'incidente è avvenuto a 
Tor Sapienza, in via Collari¬ 
na. verso le 11: un gruppo di 
operai, addetti a lavori di ster¬ 
ro. stava scavando in un pro¬ 
fondo fosso quando un’intera 
parete è crollata. Lo smot¬ 
tamento ha investito m pieno 
Ermete Caldorigi che è riu¬ 
scirò però fortunatamente a 
nmanere con la testa fuori. 
I suoi compagni di lavoro, che 
erano fuggiti in tempo. Io 
hanno sentito chiamare, gri¬ 
dare aiuto. Sono accorsi men¬ 
tre qualcuno è andato ad av¬ 
visare i vigili, e hanno ini¬ 
ziato con !e mani, e con il 
terrore di provocare nuove 
più violento frane, a liberare 
hi sventurato dalla morsa 

Dopi circa due ore. mentre 
attorno al cantiere si erano 
raccolti passanti e curiosi. Kr 
mete Caldengi è stato adagia 
to s U una barella e traspor¬ 
tato al Policlinico. Sottoponi 


Il nuovo Esecutivo 
della Federcoop 

Il Cons.gho Direttivo eletto 
al recioto XI Congresso delia 
Federcwp b-a eletto all'unani¬ 
mità. nella Mia prima riunione. 
:! compagno Franco Rapa reti, 
nella canea di presidente della 
Federazione e Umberto Gra- 
macc'om quale vaco presidente. 
Sono stati .noltre. eletti nel 
com.tato esecutivo :1 rug. Gino 
Angela». Aldo Branca. Adriano 
Calabr.ru. Grv> Ciliberti, l’arch. 
Mano Cocco Marcello Graz,<\>: 

geom Felice Magativi, il re¬ 
gista Manfredo Matteo!:. P.etro 
Stallone • Luciano Tomba». 


ai raggi X i medici gli han¬ 
no riscontrato fratture alle 
costole e contusioni addomi¬ 
nali tali da consigliare il rico¬ 
vero in osservazione. 

Sulle cause che hanno de¬ 
terminato questo ennesimo in¬ 
cidente è stata aperta la so¬ 
lita inchiesta dell'Ispettorato 
del Lavoro. Pare che il vio 
lento smottamento della parete 
sia stato determinato dalla 
pioggia che in questi giorni è 
caduta fitta e abbondante. 


Bonucci è morto 

Tenne a battesimo 
la rivista da camera 

Era stato ricoverato in seguito a una grave crisi cardiaca 
Aveva cinquantuno anni - Dal teatro al cinema, alla televisione 


Alberto Bonucci è morto 
ieri mattina nella clinica Val¬ 
le Giulia, a Roma, dove era 
stato ricoverato, pochi giorni 
fa, per una crisi cardiaca. 
Purtroppo a nulla sono valse 
le cure dei medici: il cuore 
del simpatico e generoso at¬ 
tore ha ceduto all'alba. I 
figli Nicoletta ed Emilio, che 
a tarda notte erano rientrati 
nella loro abitazione, sono 
stati subito avvertiti e si so 
no recati in clinica. Appena 
appresa la notizia, parenti, 
amici, colleglli dello scompar¬ 
so si sono recati a rendere 
omaggio alla salma. Tra i pri¬ 
mi ad accorrere Alberto Lio¬ 
nello e Corrado Olmi. 

Alberto Bonucci era nato il 
19 maggio 1918 a Campobasso. 
Aveva fatto le sue prime espe¬ 
rienze di attore a Roma, du¬ 
rante la guerra. Diplomato alla 
Accademia nazionale d'arte 
drammatica, comincio nel '46 
la sua vera e propria carriera 
professionale, qualificandosi 
per il suo talento comico, so¬ 
stenuto da una naturale ele¬ 
ganza. Fu con il Piccolo di 
Milano, con importanti Compa¬ 
gnie « di giro », e fece spicco 
nel colorito spettacolo di Ettore 
Giannini Carosello napoletano 
(1950), portato dal regista in 
tournée anche all’estero, e più 
tardi (1951) trasferito sullo 
schermo . 

Nel 1950, con i suoi vecchi 
amici Franca Valeri e Vittorio 
Caprioli, fondò il « Teatro dei 
Gobbi », che. dopo un fortu¬ 
nato esordio a Parigi, creò nel 
1951 e nel 1952 i Carnet de 
notes (numero uno e numero 
due), modello di quella c rivi 
sta da camera », cui sarebbe 
arriso un grosso successo di 
critica e di pubblico: esempio 
di teatro intellettualmente sofi¬ 
sticalo, vólto a satireggiare t 
diversi aspetti del costume na¬ 
zionale. Analoga impostazione, 
sebbene con un maggior respi¬ 
ro « spettacolare », ebbe, nel 
’54-’55, la rivista Senza rete, 
della quale Bonucci fu, con 
Panelli e altri, autore e inter¬ 
prete. Altro felice periodo del¬ 
l'attività di Bonucci fu quello 
dal '56 al '58, quando egli, con 
Gianrico Tedeschi, Bice Valo¬ 
ri. Monica Vitti, animò (sotto 
la direzione di Luciano Mon- 
dolfo, che era stalo pur parte¬ 
cipe dell’esperienza dei Gob¬ 
bi), una compagnia comica 
impegnata . con « base » all'Ar¬ 
lecchino di Roma, nella propo¬ 
sta o nella riproposta di « clas¬ 
sici » e di nuovi esponenti del¬ 
l'umorismo teatrale: da Fey- 
deau e Courteline a Tardieu, a 
Ionesco. 

Vittorio Gassman offrì anco¬ 
ra un'importante occasione ad 




Alberto Bonucci 


La crisi del centro sinistra 

Una settimana 
decisiva per 
il Campidoglio 


La settimana die si apre sarà 
decisiva per le sorti della giun¬ 
ta capitolina di centrosinistra, 
la crisi, aperta con le dimis¬ 
sioni dei tre assessori democri¬ 
stiani, sta per uscire finalmen¬ 
te dal chiuso delle segreterie 
dei partiti della maggioran¬ 
za per entrare nell'aula del 


Alberto Bonucci, affidandogli Consiglio comunale. Il sindaco 


nel 1958 la principale parte 
maschile di Irma la dolce, la 
commedia musicale di Breffort 
e Monnod. Nelle vesti di Ne¬ 
store lo Sgualcito , a fianco del¬ 
la deliziosa Irma impersonata 
da Anna Maria Ferrerò, Bo¬ 
nucci confermò la versatilità 
e l'amabilità del suo registro 
di interprete . la varietà dei 
suoi mezzi (cantava e ballava, 
oltre a recitare), e l'innata di- 
stinzione. Negli ultimi temp\. 
provato dal male che lo insi¬ 
diava, Bonucci aveva diradato 
le sue apparizioni sulla scena 
(ma anche lo schermo televi¬ 
sivo, dopo quello cinematogra¬ 
fico. accolse più volte la sua 
simpatica figura): il suo non 
facile cimento nell’ Isola di 
Fabio Mauri, rappresentata 
nel '66. al Centrale, per lo Sta¬ 
bile di Roma, ai ei a ovulo un 
po’ il sapore di un commiato. 


Santini e buona parte della 
giunta hanno cercato con ogni 
mezzo di rinviare il dibattito 
nell'aula di « Giulio Cesare » 
e dare cosi modo ai dirigenti 
dorotei e ad alcuni esponenti 
della destra socialista di tam 
penare con un « impasto ■> la 
falla aperta nello schieramento 
di centrosinistra. I gruppi con¬ 
siliari comunista e socialista 
unitario, seguiti poi da quello 
liberale, hanno però fatto ca¬ 
dere questa manovra ritardati¬ 
ti?: quattro giorni fà. infatti, 
è stata cn.esta la coni orazione 
del Cornicilo a norma dell'alt: 
colo 1 de! regolamento comu¬ 
nale. Una richiesta che i. sin¬ 
daco San‘..n; non poteva jgno 
rare. Com la >od ita e stata 
convocata per venerdì prossi¬ 
mo. II apri’e. alle ore 18 
Tolta dalle manovre d: cor 
r.do.o c d; vervee. la crisi --ta 
q.ind: per diventare di domm.o 
pubblico La seduta d: venerdì 


Il gigantesco rogo alla « De Paolis >• 

Dall'incendio al sequestro 





La De Paolis. ]a società cinematografica 
proprietaria degli stabilimenti di via Tiburti 
na ha ottennio dal magistrato il sequestro con 
servatilo, per oltre 300 milioni «ui boni mobili 
e immobili della ditta * Euro Atlantica ». 

Come si ricorderà lo scorso settembre scop¬ 
piò all'interno dello stabilimento uno spaven¬ 
toso incendio che distrusse tutte le attrezzature 
recando danni per un valore di circa mezzo mi¬ 
liardo. La fiamme divamparono sul set del film 


« Gli intoccabili » che appunto era prodotto dalla 
società « Euro-A riamica » li cui dirigenti «oro 
Marco \ icario e As C amo Cicogna i. La De 


assume una importanza partico¬ 
lare non solo perchè finalmen¬ 
te ì rappresentanti eletti dai ro 
mani potranno discutere sulle 
sorti dell'ammim'trazione co¬ 
munale. ina anche perchè ha 
costretto gli esponenti del cen 
trosmistra a prendere pos zìi 
ne e dire come intendono usci 
re dall'attuale situazione. Pro¬ 
prio l'altra sera l’assessore so 
dall sta Pala, csooncnte della 
corrente che fa capo a Nenni 
si e pronunciato decisamente 
per l'apertura di una crisi, al 
traverso le d.nassioni della 
giunta e del sindaco, che per 
metta di « chiarire 1 problemi 
politici del momento, consen¬ 
tendo un dibattito ampio e sen¬ 
za schemi tra le forze del cen¬ 
trosinistra ». Prima d; Pala an 
che 1 assessore Di Segni ' demar 
rimano) aveva chiesto !e di¬ 
missioni della giunta 

Per riapertura della cris- si 
sono ino'tre pronunciati ci. espo¬ 
nenti della sinistra .'O.-iah-ta 
e i g.ohttian,. Do!.'Unto (smi 
>t"a 1 n una dich araz-one r.’a 
sciata .en a . Paese -era » ha 
detto cne « la presa rii posi- 
z.one a favore doll'a ieri u r a 
della iris; a! con .re ai Roma 
a-'un'a da q>ea i O'Ponent. del 
ri*SI che fmo a qaalche giorno 
fa apparivano r.ottos; a sce 
ghere que-ta strada, è un fat¬ 
to poft.co di fondamentale im¬ 
portanza che rende orma; ine¬ 
vitabile la crisi stessa » Pjrtut 
tav la — ha pro-egu to riespo¬ 
nente della sinistra socialista — 
le motivazioni « sembrano mol¬ 
to limitate, perchè .sottintendono 
che la soluzione della crisi pos¬ 
sa e-v-ere fatto interno alle for¬ 
ze del centros.n.stra ». L’espe 
nema del passato — ha detto 
inoltre deJ’Unto — < la r.wcr.a 
sputa un.tana predente nel 
paese, la necessità d: rispon 
dere con soluz-om rea., a; 
pressanti problemi delle auto¬ 
nomie locali sono tutti dementi 
che esiger» invece il superamen 
to de.Je vecch.e et chette e de: 
vecco. d’aframm. » 

Un discorso sj! modo coi cui 
si può isoli ere la c~s- i e" e 
fatto anche d.al.a s;n,s:ra de- 
.mocri-Hiana. F. stato prop".o 
.ro dei tre> a--es-or. eie a mis- 
s ixiari. (’ab-as. che ha r.baa. 
to la neces.'.tà a. apnre un d.a 
1-ogo fra tulio le fo-ze po : c H e 
popo’an «capaci- d dare una 
sp.nta diversa a la g: zita con». 
naie ». 

Mentre sociaL-t. e vasti set¬ 
tori democr.Mian. s: pronun 
ciano per riapert ina della ci 
si. md.cando anc.ie :1 modo di 
risolverla, i! neo segretario del¬ 
la DC romana. (' grufo, la cui 
elezione ha accentuato la spac¬ 
catura all'interno del partito, 
continua a tentare la via de’ 
semp.,ce « r.maago ». Un ten 
tat.vo che appare desinato a. 
fall.memo 

La cis. de! contro' r..-i-.a ca 


.«ano vicario e .scarno cicogna). La Ue p to’.no e un fa'to o-m.a. irre, e- 

Paolis dopo aver tentato rii raggiungere un -ih !o U' contrarivi zion. e-nlnsc 

compromesso, si rivolse al Tribunale. Ieri il all interno de.La «te-sa maeg.-- 

giudiee Pittirutti della pr.ma sezione ha ec- ran/.a .aria c r mut ."az me 

cordato il sequestro conservativo hanno contr.hu ro > 'otte pore>- 

v . lari per ri innovamento di 

NELLA FOTO: un'immagine dello spaven- Roma sono guaite a una fM9 

♦oao Incendio. gasapabO*. 
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Appunti 


«Lavoriamo perchè 
il nostro quartiere 
cessi di essere 
solo un dormitorio» 



La Polisportiva, il Consiglio di quartiere, l’Associazione inquilini sono gli organismi collettivi che si sono dati mille famiglie operaie - La funzione 
della sezione comunista * Proposta per una nuova urbanistica - Stretto leg ame con gli operai in lotta e con i comitati di base degli studenti * Il Comu¬ 
ne sta a vedere - Iniziative contro la deturpazione del quartiere e per la di fesa degli impianti sportivi - Lotta per la riduzione dei canoni d'affitto 


L'edificazione è avvenuia se¬ 
condo le ormai note regole 
della speculazione■ grandi }xi- 
lazzont senza verde, nè ser¬ 
vizi sociali E’ il quartiere che 
sorge a Monti del Pecoraro. 
Ci vivono circa seimila perso¬ 
ne che nel PJSt occuparono 
la zona quando ancora gli edi¬ 
fici erano in costruzione. 

« Con la lotta — afferma¬ 
no — siamo riusciti a farci 
assegnare abitazioni civili ». 

L'esigenza dt servizi sociali, 
sportivi, ricreativi e cultura¬ 
li ha spinto questa gente a 
prendere iniziative che costi¬ 
tuiscono oggi, dopo alcuni an¬ 
ni di esperienza, un prezio¬ 
so precedente. Unico centro di 
vita associate era la sezione 
comunista. Da lì sono partite 
le idee e le iniziative che han¬ 
no poi camminato con le gam¬ 
be di una intera comunità di 
quartiere. Il Comune tace. Nel 
1966 tu costituita la Polispor¬ 
tiva tiburtina che è cresciuta 
attraverso la passione ed il sa¬ 
crificio personale degli abitan¬ 
ti: alcuni scantinati sono sta¬ 
ti trasformati in centro di vi¬ 
ta sociale attraverso l’allesti¬ 
mento di una palestra con re¬ 
lativi servizi, di una inferme¬ 
ria. di sale di ricreazione e di 
attività culturale. Sono riusci¬ 
ti anche ad utilizzare la pale- 
s‘ r a scolastica « realizzando — 

10 dicono con orgoglio — il 
principio della scuola come 
servizio sociale completo ». 

Sono i dirigenti della Poli- 
sportiva che parlando presen¬ 
tano una lista impressionan¬ 
te di iniziative culturali, ri¬ 
creative e sportive già realiz¬ 
zate. Li prego di dirmi solo 
le più significative ma la scel¬ 
ta è difficile. Il tema preva¬ 
lente è quello dello sviluppo 
urbanistico della zona: hanno 
fatto dibattiti pubblici con 
programmatori ed amministra¬ 
tori comunali, hanno stabilito 
legami con il comitato di ba¬ 
se degli studenti di architet¬ 
tura. Con essi tengono incon¬ 
tri settimanali. 

E poi dibattiti sul cinema, 
sulla scuola. Incontri con gli 
operai in lotta tra cui un in¬ 
contro con i lavoratori del- 
l’Apollon, hanno proiettato il 
film che Gregoretli ha girato 
nella fabbrica occupata. E an¬ 
cora serate musicali con Ser¬ 
gio Endngo. con Giovanna Ma¬ 
rini ed il Nuovo Canzoniere. 
Nel settore sportivo organizza 
no centinaia di giovani e di 
bambini i judo, ginnastica, va¬ 
rie attività agonistiche ! e svol¬ 
gono attività educativa, in 
questi giorni sono in corso i 
giochi della gioventù. 

I muri della sala di ricrea¬ 
zione sono ricoperti di mappe: 
i il progetto del complesso 
sportivo. Lo hanno progettato 
da soli e da soli lo stanno 
realizzando. Il loro tempo li¬ 
bero lo spendono in questo la¬ 
voro fin particolare i giovani). 
Si tratta di un campo di pal¬ 
lacanestro c pallavolo, di una 
pista di pattinaggio, una pi¬ 
sta per atletica leggera, un 
bocciodromo. Gli impianti 
stanno sorgendo su un terre 
no dcll'IACP preso in affitto. 

11 Comune, da parte sua. si 
rifiuta dt partecipare all'alle¬ 
stimento rii questi senizi in 
quanto il terreno non c di sua 
proprietà. Ecc ». da tutto que 
sto nasce la proposta di una 
t urbanistica nuora » fsono lo¬ 
ro che la chiamano così) di 
una visione nuova del quar¬ 
tiere 

Per la prima volta è chi vi¬ 
ve nel quartiere, che lo im¬ 
magina. lo definisce c ne fa 
una proposta su cui lottare, 
r Lavoriamo — mi hanno det¬ 
to — perche il nostro quar¬ 
tiere cessi di essere solo un 
dormitorio ». 

Proprio pe' q e - : 1 si sono 
dati anche altri due organi¬ 
smi. : As.-iCKi.mone inquilini 
ederentc alle Consulte popola¬ 
ri ed :l Consiglio di quartie¬ 
re Tutto questo borire di ini¬ 
ziative di ba-c tutta questa 
partecipazione aia prefigura, 
già fornisce modelli per una 
organizzazione sociale nuova 
Per le proposte che n sono 
contenute questa attinta assu¬ 
me un suo carattere dirompen¬ 
te. E le donne sono m pri¬ 
ma fila. Sono state proprio lo¬ 
ro a fare le manifestazioni pe T 
la riduzione degli affitti han¬ 
no presentato la richiesta ài 
pagare 20Oà lire a vano anzi¬ 
ché 21 o 27 mila lire com¬ 
plessile e da oltre un anno 
tanto mandano aillACP F: 
no a ieri l'istituto pretende 
va 1 ! pagamento della diffe¬ 
renza. oggi già parla d: ridur¬ 
re il canone di 600 lire a inno. 

Una lotta che dovrà tener 
s» a breve scadenza e quella 
per la salvezza degli impianti 
sportivi all'aperto La contro 
parte è l'Istituto Case Popo¬ 
lari che vuole deturpare il 
quartiere con tre nuovi palaz- 
ioni. A questo proposito è m 
corso una petizione, alla qua- 
1$ seguiranno manifestazioni 


c l'occupazione del terreno e 
degli impianti sportivi per im¬ 
pedire il loro smantellamento 

Gli abitanti di Monti del Pe 
coraro sono per il 5 0 r c edili, 
gli altri lavorano in piccole of¬ 
ficine. molte ragazze fanno le 
operaie nelle fabbriche della 
Tiburtina. Oggi parlano ili 
urbanistica dicono di volere 
costruire un « quartiere a mi¬ 
sura dell'uomo ». E sono legati 
agli studenti, agli operai in 
lotta, partecipano collettiva¬ 
mente ai problemi dell'inte¬ 
ra comunità. 

Nel corso di questa espe¬ 
rienza collettiva (a migliaia 
sono impegnati direttamente e 
indirettamente in questa atti¬ 
vità) si sono formati quadri di 
vario tipo fistruttori sportivi, 
organizzatori, dirigenti) si è 
sviluppata una coscienza nuo¬ 
va della funzione di membro 
della comunità basata sul prin¬ 
cipio della partecipazione. Si 
è realizzato un elevamento cul¬ 
turale e sociale dell'intera po¬ 
polazione di un quartiere 

L'attività sportiva ad esem¬ 
pio, affiancata ad un servizio 
medico, ha fatto comprendere 
l'importanza della funzione so¬ 
ciale della medicina preventi¬ 
va ed ha portato quindi alla 
definizione di un nuovo oh 
biettivo di lotta: l'istituzione 
del servizio di medicina scola¬ 
stica e la creazione di un po¬ 
liambulatorio INAM fesiste un 
solo poliambulatorio per 170 
mila e 900 cittadini ed in tut¬ 
ta la zona non esiste un ser¬ 
vizio di pronto soccorso sebbe- 
be vi siano ben 170 fabbri¬ 
che). 

Una esperienza ricca dun¬ 
que, ma ógni giorno vengono 
scoperti nuovi filoni di lavo¬ 
ro. nuove lotte da condurre, 
nuove esperienze da fare. Og 
gì partano per esempio di isti¬ 
tuire un asilo nido per ogni 
lotto... 

gu. b. 

NELLA FOTO: un gruppo 
di ragazzi, sono i piu entusia¬ 
sti. lavora al riempimento del 
terreno dove sorgerà il cam¬ 
po di pallacanestro. 


I 


Villa Gordiani: impegni del Comune 


Finalmente 
una casa per 

i baraccati? 


Non pagheranno più i fitti al Comune le fami¬ 
glie che vivono nelle baracche — Che fine han¬ 
no fatto i 420 milioni per gii impianti sportivi? 


Non pagheranno più l'affit¬ 
to i baraccati di villa dei 
Gordiani. Lo hanno ottenuto, 
dopo una dura battaglia e 
un lungo braccio di ferro con 
le autorità, 1 compagni e i 
cittadini del quartiere, insie¬ 
me all'impegno che saranno 
fatti passi concreti verso la 
eliminazione delle baracche. 

Le decine di famiglie che 
vivono nelle casette in mu¬ 
ratura del parco di villa dei 
Gordiani, dovevano pagare da 
11 a 18 mila lire d'affitto per 
ognuna delle misere baracche 
in cui sono costrette a vive¬ 
re, anche dopo che con lo 
esproprio erano diventate pro¬ 
prietà comunale. La situazio¬ 
ne era realmente assurda: il 
Comune, invece di provvede¬ 
re a costruire alloggi decen¬ 
ti, sfruttava addirittura le ba¬ 
racche per ricavarne discreti 
profitti. 

Il comitato cittadino del 
quartiere ha ottenuto inoltre 
dall'assessore l'impegno che 
presto sarà mandata una com¬ 
missione tecnica per dei so- 
pralluoghi. Poi, probabilmen¬ 
te, ai baraccati saranno dati 
degli appartamenti, e il Co¬ 
mune pagherà metà dell'affit¬ 
to. « Speriamo — dicono i 


, cittadini della borgata — ohe 
questa non rimanga solo una 
delle solite promesse "da ma¬ 
rinalo" come è già avvenuto 
per le attrezzature sportive. 
420 milioni erano stati pro¬ 
messi rer costruire le strut¬ 
ture sportive di cui la bor¬ 
gata è assolutamente priva. 
Ora 350 ragazzi sono costret¬ 
ti a fare attività sportiva sui 
prati. Fino a quando durerà 
questa situazione? E che fine 
hanno fatto i milioni pro¬ 
messi? Questo noi chiediamo 
all'assessore allo sport e al 
turismo e da ormai tre set¬ 
timane attendiamo un incon¬ 
tro con lui per avere dei 
chiarimenti in proposito. Fi¬ 
no ad ora le nostre richie¬ 
ste non hanno avuto rispo¬ 
sta. C è stato soltanto un im¬ 
pegno dell'assessore al patri¬ 
monio Crescenzi. che s’è det¬ 
to disposto a rilasciare il ter¬ 
reno compreso tra via Oleva¬ 
no Romano e via Prenestina 
per gli impianti sportivi ». 

Sempre dall’assessore Cre¬ 
scenzi il comitato dei citta¬ 
dini di villa dei Gordiani ha 
ottenuto l'installazione degli 
impianti di riscaldnmento nel¬ 
le case comunali della bor¬ 
gata. 


Furto ieri in un negozio della Garbatella 


Pietralata: iniziativa popolare : 


Costruiscono 
il giardino 

per i bimbi 

I cittadini della zona hanno già realizzato da soli 
importanti impianti sportivi — Centro propulsore 
del quartiere è la Casa del Popolo « XXV Aprile » 



Svaligiano una gioielleria 
con il sistema del «buco» 

Gli sconosciuti hanno razziato anelli ed orologi per tre mi¬ 
lioni di lire — Sono passati da un attiguo negozio di barbiere 


Capostazione del metrò 


Pulendo una pistola 
si ferisce alla mano 


Un capitan.me della Stefor 
M è trafitto un.i m.mn rnn un 
colpo della piatola che aveva 
appena acquistalo e che sla¬ 
va pulendo. Si tratta di Fau 
sto Carnevali, di 34 anni, am¬ 
ianto in via Capi Soprano 31 
; u.l Ostia: tra-portato m o. pe¬ 
dalo. è stato giudicalo g.ia 
rione in uri mese. 

La di-grazia è avvenuta r.< ! 
la «‘azione do! metro ri: via l 


Cavour. Fausto Carnevali era 
neila sua garrula e. tra un 
convoglio e l'altro, ,-tava pu 
lendo Tanna, una « bernar 
delle » calibro 22. che aveva 
acquistato solo piche ore. 
Improvvisamente, per una 
mossa rr.a!de«tra. è pari.lo il 
colpo. Il capo«fa/.onr è «tal •> 
soccorso da alcuni dipende! ti | 
l <■ tra-pvrta'o al Sin Giovanni. I 


Favorevole la Camera di commercio 


Il riposo settimanale 
dei bar e pasticcerie 


\r.ch-- ’a Camera di Commor- 
! c.o a n. la mente alia maggior 

i p.irte deca enti .nterpellati da! 
prefetto «• è dichiarata favore¬ 
vole aria vonvess.one del np>-o 
settimanale ai dipendenti dei 
pubblici esercizi. Ora qu.ndi. la 
chiusura settimanale dei har. 
delle pasticcerie e dei r.trovi 
non potrà p.ù essere rinviata 
da! prefetto. 

Nella sua lettera alla prefet¬ 
tura. la Camera di oommercio 


affermi che la - ri iz.nne -1 ma 
4.orna:.i .avor.c.va i.ic.dera in 
maniera irrilevante -ul g.iadagro 
dello aziende interessato, in 
quarro queste ultime potranno 
beneficiare del recupero derivan¬ 
te dal turno di chiu-ura delle al¬ 
tre aziende consimili circolari:.. 
Anche secondo la Camera di 
commercio i dipendenti dei pub¬ 
blici esercizi debbono godere 
de! rlpo-o settimanale. :n diruto 
sancito anche dalla Costituzione. 


(5n il ve. ch;o ma sempre va 
lido «:s*en.«i de! « buco i. alc.au 
«cono-ciiti liairio sva. ciato ieri 
;>ei/cr; 44 .o una a.ori*!! cria ella 
Garbatene: ha»-fio fatto en.i.n 
bussa di preziosi [>er un valore 
che suryr.i i tre milieu: di Tre. 

J' » colpo » e -tato portato o 
temi »ie 'eri 1 1i in .~mo 
tr.it: dappmna .n un r.egoz.o ri. 
barbere, al numero 38 di via 
Sirtor; e qutvi. hrJ*>o pr.it.- 
c*i:o in '.arso foro ne 'a parete 
che d.vi-ie il «alene dalla g.o.el- 
io-:a del sigilo- V.f o Po.vsalac- 
q ia 35 amo. Nes« *v> ii ha .vn 
liti nessuno si e mso-pettito 

Penetrai: r,o! negozo hai irò 
r itrito -oprai:ulto oroogi. spri 
le arx-l'i un valore come 

-, è demo, supc-iore a; tre fru¬ 
lloni. Poi s-r.-i fugg.n rin.iss.in 
do attraverso jJ negozio de! 
barbiere I! fuit*. è «'aio s< o 
;p-rto dallo ste-‘o ..rro- P.-.-aa 
lo-.o.n che s è affretta*») ad 
avvertire la noi/, a 

Un fl.I'O f ; —o q ;e-to fi 
,i > urtan-.rtvo. è «:a*o ->>rt*s. 
i •ermr.e :er’ a Ni r, 

■•verno. 1! rk.u.fo ,r. q x --o 

-a-) re.Zi \M.Zr : qii'iro m.l.o 
r,. d: lire. G- .nriag r.i —fi.) a- 
de;v* oc.riotdai carab n eri 
Ce. lo zen a. 

L.iprjar’nnento p.e.-o o. m'-fl , 
anpirt.-j-ne al .- gnor Ar.un.n 
Deh.- di 33 arr, . n via Caie 
r.r.a F.e««Tc. 9. 


" Roma 
città aperta » 

La n.-ostra t Iòni i c.lla a- 
on.i ». a!!esf,;a e.l Palazzo dol¬ 
io K-.»o-.z.on. fi via Va/de. 
potrà essere vis tata anche rol¬ 
li g.ornata di oggi e n quella 
o: demani dalle 9 alle 1.3 e dalle 
17 alle 20. I visitatori de’la 
mostra che raccogi.e documen¬ 
ti eri immas.ni in gran parte 
inediti deH’eroiea resistenza ro¬ 
mana «H oppnessione nari fa- 
.«o..sta potranno assistere alla 
pro.ezicne del fi’m Ultima spe¬ 
ranza d: Leopo’.d Iu.r.dfberg. 


Un campo da gioco regolamentare, un cani|H> ria giovo 
per bambini più piccoli clic sarà presto trasformato in un 
doppio lamia» da basket e pallavolo. Queste Sono tutte ini¬ 
ziative pio-gettate e realizzale dall.i Ca-,» crii po|H>lo XXV 
Aprile rii Pietralata. Ora vogliono allestire amile un giardino 
ri'inf.m/'u. I lavori sono già cumini iati: un grande sp.i/iu 
erboso fino a ieri ricoperto di mmionrii/ie e di senni hi t rilli 
è stato ripulito dai lavoratori della borgata thè hanno dato 
all iniziative il loro tempo libt ro K' già stata innalzata mia 
staccionata, sono iniziati i lavori di i a nipimento e di hvt-1 
lamtiùo. ‘ira mancano l'erba, le patulline, i gicnhi ‘altaleni, 
scrivo,s oc.i c gli albe—i. Per tutu» q .e-*i> i ri.rigeiiti della 
Casa del popolo, che fino ad oggi hanno fatto tutto a loro 
spese, con la concreta parti i ipn/iotie di tutta la gente delia 
borgata chiedono un intervento del (ormine, il quale uni 


“ pota 


-a potrebbe fornire il ruminale 


(la- gli 


Il stessi l.t 


voratori rii Pietralata possono «i-iemate ita soli. Nella foto 
on'imm m ne dei lavori m <--r-o t»-r li .«:-*« :r. s norie de! 
giardino ri: infanzia. 

Nri' ri.. \ FOTO: la zona rime insterò tl monili,o. 


Le case servono alla Marina 


Ordine di sfratto 


per SS pensionati 

Invece di costruire nuove abitazioni l'INCIS vuole 
utilizzare gli alloggi assegnati in passato - « Non 
consegneremo le chiavi », dicono gli inquilini 


Ksigro .1 .31 magg <>. cir.qu.iri 
tinnì ie px..-.onai: e .odo.e 
iiovrar.no abb-rdo-vire gli a;: 
partirne—.: : INCUS assegni*, 
loro rial.a .imm.n .slraz.or.e mi- 
l.'.are. I. ora ne a: sfratto è rr.o 
evalo c.m queste mcredircli 
paro.c « \ -ez ufo delle d.- 
osi imp.i-t.te dal Segre 
tar.at.» zcncra’e alla d.fcsa ed 
m cofi-irieraz or.e cella cr.tica 
s.tu.-izior.e riez i alloggi a (ii-po 
s.zione della Marma Militare in 
Roma, or-orre recuperare gli 
appari umor.:, alt talmente occu 
pati dai non averta diritto per 
poteri: ric-.-tm.i-e al personale- 
in «erv.zio nella sede ». 

I non averi:, d.r.tto -ono i pen¬ 
sionati. r.on p.u in sorv.zio at 
tr.o e le veri ore Le case 
IN'CIS in que-taine si trovano 
a Montesacro (via Valsesia, 
viale Tirreno). 

Gli occupanti, minacciati di 
.«fratto, «ono pero decisi a re¬ 
sistere aH';nt.m.iz;one e a non 
consegnare le chiavi entro il 


ti-rm r.c p:c. -'•> rùl har, io ,ib- 
rxe- i.-.rta uz.on. per fa lo. la. 
n on> r.to che io pen-ioni c->vn le 
fj iciii *»*.•» coltri*:u *ì ***ere 
non permeltono loro ri. .tifiti tre 
mi norm-ile ap-artam.ento «Co 

- ri-cuno n.io.i- c-t-e. {.riz.c-he 
-franare n->. *. aiferirutno. e-ri 
ir.taf to s. orcan.zzar-o per re- 
,-pnzere la m.nar.ia. 

Circa le nmtivaz.on.. circolarsi 
seri d ibbi. c «tanno pren it-nclo 
«iTnpre p..i p.eie -.ori m ba=e 
alle qua.t a..a or.v.f-e di 
vi «arcbiio un contratto tra 
l'INCIS c ! amministrazione 
mri.tare. 

Ma al d là ie; mot,vi (he 
-tanno a.l'or.z ri- della grave 
decisione, vi è un a «pepo urna 
no del problema di fronte al 
quale, la decis one dello «fra*, 
to appare insoste.n.bile. Q.x-.ste 
sono le cose che dicono gli abi¬ 
tanti di quegli appartamenti, 
mamfe-tardo grande decisione: 
* il 3! magg.o non con-egre remo 
le chiavi >. 


Il giorno 

Oggi è doiiutnc.i G aprile* (9ò 
209 1 . 11 -ole .-orge alle 6.00 e tra 
niiintii alle IH.55. 

Mostre 

Alla galleria s HH .. di v:.i 
M.irgutta HH. giovedì 10 aprile, 
alle ino 19. verrà Inaugurata 
una i>or.-<«ia!e ili R.no Reggiani. 

Hdolo Musei e.-por'à, da «nor- 
coledi 9 oprile, alla gol'ier.o 
Ziin.ni. in via de! ll.ihuino 41 a. 
lui venpee della mast-a si 
terrà alle 18. 

La mostra d'arte figurativa 
« Fremii» Roma Viva t, è stata 
inaugurata venerdì soor-u a! 
Palazzo delle H<p"i/:oni ili 
via Milano. 

Fino al 9 aprile. 21 pittori non 
figurativi esimmiimo all'Istitu¬ 
to Italo ladino Amencaiu». m 
pi<i//a G. Marconi alTFLR. La 
mostra è aperta tutti i giorni 
dalle 10 alle Ti e dalle 17 alle 
ore 20. 

Venerdì alle 21.10 pe--o 
la galleria d’arte i Nuovo Car¬ 
pine v. in via delle Mantellate 30, 
è stata inaugurata la prima per¬ 
sonale del pittore Mattin Morem. 

Adami. Aleehinsky. Alt. Arde. 
Recheroni, Rimili. Hrmdìsi. Cam¬ 
pigli. Capogrossi. Cappello, Cas- 
sinari. Dova. Gentilini. Gribaudo. 
.Ioni. Mardèsic. Morlotti. Musie. 
Ortega. Radice. Tapies. Tozzi. 
Ulav. Vespignani. Zadkme sono 
i 25 artisti che prendono parte 
alla mostra d'arte grafica con- 
temiMuanea che rimarrà allesti¬ 
ta fino al 9 aprile, alla galleria 
« fi 13 ». in via Magenta 32. 

Polifonia vocale 

Sabato 12 aprile alle 17. ini¬ 
zia. pro.-s<> l'aula n>.izi>i dello 
ateneo Antcfiiano. in vi-ile Man¬ 
zoni 1. il primo festival storico 
di ;x>!ifonid vocale. 

Resistenza 

palestinese 

Per niercoledi alle ore 29. il 
Circolo Culturale Monte •Sacro, 
Corso Sempione 27. m iK-cdsiCfie 
della giornata di solidarietà con 
il tx»ix>li) ixilestillese, liti orga¬ 
nizzato un dibattito, aperto u 
tutti i cittadini del quartiere, 
sul conflitto aralKj-isrdeli.no. 
Interverrai .un Armmio Sa violi, 
ledattore ilelTUuifii. P.fio Ta- 
gli.i/ucchi. dirigente della CGIL 
e Franco Urtiti), deU'esecutivo 
della F.Ci.S. S-.minno presenti 
lilcufii studenti arabi. 

Lutto 

E' morta ieri mattina Bianca 
Sansone, madre del compagno 
Cesare De Nicola, segretario 
della sezictie Tor de' Schiavi. 
Al compagno De Nicola !e con¬ 
doglianze dei compagni di Tol¬ 
de' Schiavi e deU Uni/d. 


f 

Le officine 


Oggi 

Simone Daniele (riparazioni - 
elettrauto), cii-.uqv .Su.nenia 
ria 260 tei 422 9U6. Fogliell) 
(riparazioni e.eltrauto am 
mortizzaton) viale delie Pm 
vmcic ili. tei 42-5.92l> ; Marros- 
L« Cesa (riparazioni e.euiai. 
to). via Tripoli 145/b utielo 
no 83.92.511: Trifogli (ripara¬ 
zioni - carrozzeria), via Giolit- 
ti 186. telefono 737.737: Pic¬ 
colo (riparazioni elettrauto», 
via Valiericcia 9, tei. 79 90 674; 
Salvatori (riparazioni elettrau 
lo carrozzeria), via Giovanni 
Lanza 113. tei. 73.10.212: Re¬ 
frigeri (riparazioni - elettrau¬ 
to), via Lucio Elio Sciano IO 
(Appio Claudio), tei. 764.583; 
Ceccarelll-Delle Fratte (ripara/, 
elettrauto), via Pio IX I9J (Pi¬ 
neta Sacchetti), tei. 62 82.832: 
Maggi (elettrauto), via Pi¬ 
stoia I. tei. 778 707; Rotti (ri¬ 
parazioni carrozzeria), viale 
Egeo 45 (EUR. via Olimpica), 
tei. 594 382. Dell'Orco (ripara 
zioni • elettrauto - carburato¬ 
rista), via Roberto San sete 
rino 42 tei. 270 941; Portoghesi 
(riparazioni elettrauto), via 
Jenner 112 (circonv Ginnico 
lense). tei. 533477; Giorgi Selli 
(riparazioni • carrozzeria), via 
Olindo Malagodi n. 31. telef. 

- 434.653; Officina Koskl (ripa¬ 
razioni auto) via Cunarra 5.3. 
tei. 461 655; Officina Elettrauto 
«Scintilla», A. Roiti 22 (viale 
Marconi), tei. 5.56.279. Sotc. 
Stradale: scgrotz.-ria telefonica 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cri'toforo Co.ombo 261. 
tei. 510.510 - 51.26 551; Oslia 
Udo: OfT S S S n 333. Servizio 
Lancia, via Va«ro de Gama 64. 
tei. 60 22 744 - 60 22.427; Offici¬ 
na Lambertmi A.. Staz. Servi 
zio Agip. piazzale della Posta, 
tei 60 20 909 Pomezla: Officina 
SSS n 395. Morbinati. via 
Pontina, tei 910 025. Officina IV? 
l.elUS. via Roma 48. tei 910 645 
Ardea: Autoriparazioni Pontina. 
S S. 148. Km. 34.200. tei. 9I0 0>H 

- 910.497. Ciampino: Off Anta- 
rizzata Fiat, Seior«ci. via Ita¬ 
lia 7. tei. 611-32.11; Garace 
Terminili (ripara/., e cominci, 
via IV Novembre 61. tei. 6114600. 

Domani 

Ricca (riparazioni elettrau¬ 
to ■ carburatori), circonv No 
montana 290. tei. 425 219: Coti 
'e.ettra-itoi via Come Li 
tei. 864 749. Cavaliere (ripara¬ 
zioni - elettrauto - gomme), 
corso Francia 259. tei. -32.74.001: 
Zanoli f riparazioni e oir.i .lui 
via Ca«i;ma 535 ’.ei 27 19 X39. 
Cerar di Pagnanellì (riparano 
ni elettrauto), via Pao'o Ca 
«eib 9 (Porta S Pao'.o) 
tei 570 919 573 517; Delle 

Fratte A Ceccarelli (riparano 
nt elcttra ito), largo Angea 
enrn 5 (ang. >-»a N (znvii'z>) 
tei. 6790 373; Mattogno (elet¬ 
trauto • carburatori), via Tu 
sco!ana 164. tei. 784 605; Tau¬ 
rino 'riparazioni - elettrauto', 
via Telese -34 tane via Prcne- 
stina), tei. 274 W5; Secchi 
trinara/ioni eie'trauto) via oi 
Priscilla 37. tei 83 14 603; F.lll 
Petcosolido (nparaztoni) viale 
Jonto 275. tei 883 3M1; Coslarv 
flnl (elettrauto), via Cooror 
dia 18 te! 75 79 244. Luearein 
(riparazioni elettrauto) v:.i 
Porne/ua 5. tei 755 697: Autori 
metta « Retldence » Sr*’viz:o 
ll-iovnli rj-azza M li 111 » tfl 



NON GESTI 
ma parolel Per l« 
-'vostre protesi 
super* polvsra 

ORASIV 

FA l'AllTUOINE AllA CfNTIflA 


e Sa i-'te 12 » MonV, •■rdc V io 
vo), tei. 5(3.441; Desideri (au¬ 
to) fidila autorizzata Alfa Ro¬ 
meo), via Grotta Perfetta 33). 
tei. 5)04.603. Lipari (ripa- 
i moni fiuti e ii iozzt-riai . it* 
delle Provnue 135. tei. 426.257. 
Vlgnoll (riparazioni - elettrau¬ 
to). v..c Amer.ea 119. tei 53119,0. 
Soccorso Stradate: segr telefo¬ 
nica N Ufi Centro Soccorso 
A.C.R.: via C. Colomtjo 261, 
tei. 510510 • 5126 551. Osila Li¬ 
do: Ultic-ua Sai n S'J.i Ser 
vizio I.ancia, via V ìsco de Ga 
ma 64. tei. ,60 22 Ì44 60 22 4 II. 

Officina Lumbcrtmi A. Staz 
Servizio Agip. P ,e della Po 
sta tei 60 20‘)()3 Pomeiiai Ot 
bona SSS n 305 Mn-'iim'i 
v. Pontina, tei. 910 025; Offìv. De 
Lelli--. v. Roma 43. te!. 910.645. 
Ardea. Auloi i(> ir izium fon.ma 
SS. 148. Km 34 200 tei >)!i)CH 
910.497 Ciampino: Officina an 
tnnz/ata Fuit Seiorsei. v.i Ita 
lui 7. tei. 61.13.211. Carnee 
Termiinij. (riparar, auto e gom¬ 
me), voi IV Novemine 61. te¬ 
lefono 61.14.000. 


Le farmacie 


Oggi e domani 

Acilia: Ugo G da Montesnr- 
cliio 1. Ardentlno: v. Accixlemii 
del Cimento 1(1, \. A. I.eonori 27. 
Boccea: via Baldo degli Ubai 
di 248. Borgo Aurelio: piazzale 
Gregorio VII 26. Casalbertonc: 
via C Ricotti 42. Celio: via (V- 
limontana 9. Centocelle Prenc- 
stino Alto: via delle Acacie 51: 
via Prenestina 423; pi,izza Ron¬ 
chi 2: via Tur dei Schiavi IKK 
(ang. via dei Gerani); via del¬ 
le Ciliege 5-5 a-7; via dei Gli¬ 
cini 44. Esquillno: via Carlo 
Alberto 32 ; via Eman. Filiber¬ 
to 126; via Principe Eugenio 54: 
via Principe Amedeo 109: via 
Merulana 208; Galleria di Te¬ 
sta Stazione Termini. EUR e 
Cecchlgnola: via L. Lilio 29; v.le 
Europa 78. Fiumicino: via delle 
Gomene 21. Flaminio: via Fra- 
cassini 26. Gianlcolense: cir- 
conv. (iianicolen.se 136; via S, 
Boecnpnduli 45: via Fonteia- 
na 87. via Colli Portuen- 
si 396, 104. Magliana-Trullo: via 
del Trullo 290. Marconi (Sfaz. 
Trastevere): via Avicenna 10. 
Mazzini: viale Angelico 79: via 
Settembrini 33. Medaglie d'Oro: 
via Cecilio Stazio 26: largo (ì. 
Maccaguo 15 a, Monte Mario: 
largo Igea 18; via Trionfale 8704. 
Monte Sacro: piazzale Ionio 51; 
corso Sempione 23; via Monte 
Sirino; v. della Bufalotta UUd/e. 
Monte Sacro Alto: via France¬ 
sco Sacchetti 5- via Francesco 
d'OvidiO 84. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Barrili. Monti: via 
Agostino De Pretis 76. via Na 
zinnale 160. Nomentano: piaz¬ 


za Lecce 13; viale XXI Apri¬ 
le 42; via Lancimi 55; via 
Nomentana Nuota 61. Ostia 
Lido: piazza Dell ì Rovere 2; 
via A. Olivieri ang. via Capo 
Passero. Ostiense: \ ia Al. Mac. 
Strozzi 7: via Ostiense 43- are. 
Ostiense 142; via Gaspare (liz¬ 
zi 207,209. Parioli: via G. Pon¬ 
zi 13; via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Mllvlo: via del Golf 12. 
PoMonaccio: via Tiburtina 542. 
Portuense: via F. Arese n. 6. 
Prati Trionfale: piazza de: Qui¬ 
nti n. 1: via Germanico n. 889; 
via Cundia n. 30: via Gioac¬ 
chino Belli n. 108: via del!» 
Giuliana 24: via Cola di Rien¬ 
zo 213 Prenesfino-Labtcano-Tor- 
pignaltara: via Alberto da 

Glissano 28; via della Mara- 
nolla 41: via Acqua Bullican- 
te 202. Primavalle: via P. Maf- 
fi Uà; via Calisto II 6. Qua 
draro-CInecIttà: via Tuscola- 

na 863; via Tuscolana 993: lar¬ 
go Spartaco 9. Quarflcclolo: 
piazzale Quarticciolo 11. Rego- 
la-CampItelll-Colonna: corso Vit¬ 
torio Emanuele 170- corso Vit¬ 
torio Emanuele 343: largo Are- 
nula 36. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallustlano Castro Pretorio-Ludo- 
visi: via XX Settembre 25; via 
Coito 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20 c: 
via S Nicola da Tolentino 19. 
S. Basllio-Ponte Mammolo: via 
Casale S Basilio 209. S. Eustac- 
chlo: via dei Portoghesi 6 Te- 
stacclo-S. Saba: viale A. enfi¬ 
no 78; via L Gioberti <1. Tl- 
burtlno: via dei Svrdi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via di Vi¬ 
gna Sigilliti 36. Torre Spaccata • 
Torre Gala: via Pippo T.imbur- 
ri 4: via dei Oolomhi 1; via 
(’asiìina 1220 Trastevere: piaz¬ 
za S. Maria in Trastevere 7; 
via di Trastevere 165; via Et¬ 
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 
zlo-Colonna: via del Corso 145: 
piazza S. Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78: piaz¬ 
za Crati 27: via Magliano Sa¬ 
bino 25: viale Libia 114. Tusco- 
lanoAppio Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 21.3; 
piazza Epiro 7: p.zza Rosolio f: 
via Magna Grecia (ang via 
Corfinio); piazza Cantò 2: via 
Enna 21; via A. Bsccarini 23; 
via Tarquinio Prisco 48/43. 



L. 130 (ACIS 11713) 


Benzinaio derubato 
dell’intero incasso 

Un benzinaio è stato derubato dell'incasso della giornata da 
(re giovani n bordo di una «Giulia». Si tratta di Antonio Alessan¬ 
drini. 13 anni, benzinaio presso la stazione di servizio m via Giu 
stimano Imperatore, gestito da Francesco Scuderi. Alle 17. ieri 
tre giovani, a bordo di min « Giulia » grigia targata Perugia 43760. 
si sono fermati al distributore per farsi controllare una gomma. 
Mentre due di essi trattenevano il benzinaio, il terzo è entrato 
nel box e da un cassetto ha portato via l'incasso della giornata 
consistente m 223.000 lire. 

Trovano un teschio nel prato 

Un macabro rinvenimento è stato fatto nella tarda mattinata di 
ieri in via dei Monti di Pietralata. nella campagna adiacente al 
borghetto di Vigna Mangani. In uno scarico di terriccio sono stati 
ritrointi «ette pezzi di ossa umane, più un teschio, frammisti a 
pozzi di legno appartenenti ad una cassa da morto. Il tutto è 
stato iiortato iiHTsiituto di medicina legale. 


il partito 


Convocazioni 

COMITATO DIRETTIVO del¬ 
la Federazione è convocato per 
martedì 8 alle ore 18. 

COMITATO FEDERALE e 
CFC sono convocati per mer¬ 
coledì 9 olle ore 18 In Federa¬ 
zione. 

COMUNICATO PER LE SE¬ 
ZIONI DELLA COMMISSIONE 
FABBRICA — Da martedì 8 
è pronto l'n Federazione un 
giornale partalo sullo statuto 
dei diritti del lavoratori per una 
azione fuori delle fabbriche e 
nei quartieri. Tulle le sezioni 
sono pregale dì passare In Fe¬ 
derazione per ritirarlo. 


Assemblea 
del PCI 
per la crisi 
capitolina 

Giovedì 10 aprile, alle 18, 
sono convocati In Federazio¬ 
ne ì segretari delle sezioni 
comuniste di Roma. All'ordi¬ 
ne del giorno la crisi della 
Giunta capiiollna e l'iniziati¬ 
va del partito e delle masse 
popolari. Relatore Renzo Tri¬ 
velli, segretario della Fede¬ 
razione. 

Alla riunione sono invitati 
I compagni responsabili del 
coordinamento nelle circo- 
scrizioni. 

La Commissione di Animi 
nisfrazione invita le sezioni 
ad approfittare della riunio¬ 
ne di giovedì per regolariz¬ 
zare la situazione ammini¬ 
strativa del tesseramento a 
quella data. 


Manifestazioni 
comuniste 
a Valle Aurelio 
Fiano e Roviano 

Tre manifestazioni sul parti¬ 
to. !a «ua politica eri il raffor¬ 
zamento numerisi) cri organi* 
zittivo avranno lungo nei pro« 
«uni ciorta: n Virile Aurflia 
con la pai tos par.or.e di Luigi 
I.o-.go, d >:ti mi a 13 aprrie. «a 
ranno u.-viZurat: i locali della 
n'jawi -, ri** St mpre domenica 
i R'i\M,;n. :cl i orso di una 
mar ti-fazione rei cor«o de!ria 
b'ia't* parlerà \rturo Colombi 
! ri '.df'i ’.e (ìeilfl CCC. «ara 
inauri!:.ria la nuova C»«a rie' 
popolo Nella pro««ima «ottima 
r.a .a Fi.ara nvrà luogo una ma 
v feria/:ore ptm ;] !,ar.c:o ridia 
«otto-» riz:m e popolare per la 
Cu«a rio! Eoi-ilo. 

I.e 're n'amfc.vtaror.i «aran 
r o. : t r !e «ezior.i delle r.«r^R:- 
ve /.tre. ima tappa del lavoro 
di tesseramento e recl-T.imen 
to. S:2:v.fio.tP.v. i «uccc^v. g ; à 
rtalizz.at:. ad esempio, a Fiano 
e r:c!!a zona. 

A Ciano sono >. à è) i nuovi 
lavoratori e..tra - .; torio frie de! 
!’( 1. In q..e.-u g.oria ri. ( 0 «-o 
i.tu;ci.to c proseguilo a Cam 
paguai.o. progredendo ci. 65 tea 
serali, a Con eteri rii 50. .ad 
Xngmllara di 50. a Forme!!.? 
e.i 90. a Car,a!e Mor.Urano ri: 
26. a S. Severa rii 20. ad A! 
lumiere rii !0. a T.Ifa pure rii 
10 e i; 20 a S.-mta Marineria. 
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PAG. 12 / spettacoli 


Musica 

Malipiero 
in vena e 
verso nuovi 
traguardi 

Gian Francesco Malipiero 
ha raggiunto, una ventina di 
giorni fa, rimediabile traguar¬ 
do degli ottantasette anni (è 
nato a Venezia, infatti, il 
18 marzo 1882). 

Nei giorni scorsi è sceso a 
Roma dalla sua casa di Asolo , 
sia per sulutare gli animali 
dello Zoo (gli animali sono una 
sua passione e lui stesso ricor¬ 
da che talvolta deve fare acro¬ 
bazie per far perdere le sue 
tracce ai cani e ai gatti che 
gli si mettono dietro) — ma i( 
cattivo tempo no» lo ha aiuta¬ 
to —; sia per assistere l’ultima 
sua creatura al battesimo del 
suono: il Concerto per flauto e 
orchestra, nuovissimo (lo r ter¬ 
minò il 9 gennaio 1968), 'dedi¬ 
cato a Severino Gazzelloni che 
Malipiero chiama il « mago », 
che è al centro di una nuova 
fioritura flnutisiìca. Accanto 
al Concerto di Malipiero biso¬ 
gna mettere una recentissima 
pagina di Patrassi: Souflle. 

Malipiero, dopo aver fatto 
lungamente aspettare Gazzel- 
loni, incominciò nel 1967 — per 
festeggiare l’85° compleanno — 
a lavorare intorno al Concerto. 

Al nostro illustre composito¬ 
re (la tarda età lo ha porlato 
in una stagione felicissima 
dove tutt’ora vive e sprizza in 
una euforia tuttavia maliziosa 
e tagliente), i riti piacciono 
poco (li ha sempre esclusi dal¬ 
la sua musica sottratta a qual¬ 
siasi struttura prefabbricata) 
e l'occasione della < prima » 
(si c avuta meravigliosamente 
al Foro Italico ieri sera) era 
per lui soltanto quella di ascol¬ 
tare dal vivo il Concerto, in 
una sorta di « controllo » del 
segno scritto. 

Le prove del Concerto sono 
andate avanti con minuziosa 
pazienza. Non è una musica 
facile per quanto, ad ascoltar¬ 
la, sembri fluidissima. Lo stes¬ 
so Gazzelloni. il « mago », dice 
che deve suonare con tanto di 
occhi aperti, perché ogni nota 
ha il suo « accidente ». Sicché, 
l’autore non ha potuto ascol¬ 
tare il Concerto tutto di fila se 
non, appunto, ieri sera. Ma a 
mezzanotte ha preso il treno, 
per filarsela ad * asolare ». 

C’è uno scritto di Malipiero 
(nel libro II filo di Arianna). 
intitolalo appunto c Asolando ». 
ed è una descrizione dei luoghi 
nei quali da tempo immemora¬ 
bile il musicista ha impiantato 
la sua vita. E’ lì che lavora 
quale « Cornacchia di Asolo ». 
come lui stesso dice di sé, 
sempre per sfuggire alla reto¬ 
rica degli usignoli o dei cigni, 
fatalmente appioppata ai mu¬ 
sicisti: il cigno di Pesaro, di 
Busseto . di Catania, ecc. 

Se uno azzarda: * Maestro, 
ma ancora lavora? ». il caro 
Vecchio ti guarda sospettoso: 
Perché « ancora? ». Poi ride. 
Sia perché recentemente una 
alta autorità gli domandò: 
* Maestro, ma lei esercita an¬ 
cora? *. credendo però che il 
maestro, nonostante gli anni, 
fosse ancora direttore di una 
banda musicale ; sia perché gli 
piace borbottare che, non sa 
com’è. ma da qualche tempo 
lutti lo riterrebbero più... vec¬ 
chio di quello clic è. 

Il Concerto è luminoso e 
svelto (chi si accorge più di 
tutti quegli anni?), e ha il 
particolare timbro della « co¬ 
sa » riuscita. Attraverso i suoi 
rapidi quattro Tempi, si svi¬ 
luppa in una mirabile fonicità, 
punteggiala da colpi di estrosa 
e proprio geniale bizzarrìa in¬ 
ventiva. Sia che raggiunga so¬ 
norità vistose (ma è raro e 
quando succede ne rimane il 
segno), sia che si appaghi di 
soluzioni cameristiche (il flau¬ 
to dialogante ora con questo, 
ora con qucll'altro strumento, 
dall'oboe al fagotto, dalia viola 
al clarinetto e al coni rabbas¬ 
so), il Concerto suona sempre 
in un massimo di schiettezza e 
trasparenza foniche, proprio a 
quel modo che Malipiero loda 
in certe musiche di Stravinciti. 

Lo scrocchio dello xilofono 
con la celesta e le arpe, ad 
inizio del quarto tempo, è per¬ 
sino abbagliante . come folgo¬ 
rante c sempre la bravura in¬ 
diavolata di Gazzelloni (dopo 
che a Milano, verso la fine di 
aprile, porterà il Concerto in 
Australia). Ma a Malipiero 
non importerà più nulla. Le 
sue musiche — dice — gli basta 
ascoltarle una volta sola. E 
poi. ha già in pentola altre 
novità. Beato lui. 

Il successo della musica di 
Malipiero — protagonista, sen¬ 
za riti, di una calda manife¬ 
stazione di simpatia — è stato 
tinche assicurato dallo fervida 
direzione di Nino Sanzogno 
che ha completato la sua per¬ 
sonale affermazione con pagi¬ 
ne un poco stanche di Busoni 
(Duo studi per il « Poetar 
Faust»), ma ancora fresche e 
stupende di Daliapiccola (se¬ 
conda c forza sere dei C ,,T ”. di 
Michelangelo Buonarr-'. il 
Giovano). 

e. v. 


le prime 


Sciopero 
alla Scala 

MILANO. S 

La prima dell'opera Un hallo 
j maschera di Giuseppe 'erdi, 
ì programma per questa sera 
Ha Scala, è stata rinviata a 
rartedi. Il r.roio è dovuto allo 
ci opero dei dipendenti del tea- 
t> che avanzano nvend’cazioni 
cetra Uuaii. 


Cinema 

Metti,una 
sera a cena 

Grosso successo teatrale di mi 
paio d'acni fa. Metti, una sera 
a cena è guaito sullo schermo 
(largo e colorato) (ter la regia 
dello stesso autore. Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi (il cui esordio caie 
matografico risale itera!'ro al 
1962, con II mare, che non ci 
piacque). Ricordiamo, in breve, 
i'argomuito della commedia: un 
classico triangolo — marito, ni»- 
J glie, amante — si dilata a pen¬ 
tagono. e rischia di sjte/zarsj in 
incongrui segmenti: imi jk>ì ri¬ 
trova mia sua precaria stabili¬ 
tà circolare. 11 marito è Miche¬ 
le, scrittore presumibilmente al¬ 
la moda, e mediocre, ma * poli¬ 
tico s- sottile nelle cose dei seu- 
.titTunti: la moglie è Nàia: ra¬ 
mante è Max. attore di buona 
fama, vanitoso e dotato di gusti 
un tantino particolari: rude in¬ 
serisce nei suoi giochi erotici 
ceri Mina il giovane Rie. intellet¬ 
tuale velleitario, che si sosten¬ 
ta in quegli strani modi. C'è 
infine Giovanna, «amica di tutti, 
e da tutti ironicamente sopirne- 
tata: la quale, posseduta da Mi¬ 
chele in un momento di distra¬ 
zione. gli .si appiccica, e si met¬ 
te a far <iu spola anche lei. in 
un tessuto già abbastanza com¬ 
plicato. 

Accade, comunque, che Rie si 
innamora di Naia, e vuole strap¬ 
parla sia a Michele, sia a Max. 
Toccata dalla rabbiosa esclusi¬ 
vità di quella passione. N'ina ac 
celta di vivere, per un jxt', l'm- 
ccnsueta esperi*nzu, e lascia il 
tetto coniugale. Ma tornerà sot¬ 
to di esso, e insieme cixt Rie. 
assorbito pure lui dal «* grup¬ 
po », die si raccoglie quasi ogni 
sera nel rituale della cena e 
degli oziosi discorsi d'accompa¬ 
gno. 

fi film rispecchia fedelmente 
tema e struttuea del dramma, il 
cui * presente continuo » trova 
anzi, nella dimensione cinema¬ 
tografica. il suo jx>sto forse più 
giusto: anche se la insistita 
scomposizione e ricotnixisizione 
dei piani temporali e spaziali 
(nonostante illustri precedenti) 
può risultare, almeno all'inizio, 
faticosa per il pubblico. Aggiun¬ 
giamo che la « scandalositù » di 
Metti, uria sera a cena appare 
oggi piuttosto attenuata — dopa 
tutto quanto si è visto al cine¬ 
ma. da qualche stagione in qua 
— e che .semmai vi si coglie 
meglio, dietro la iiMJtetica ribal¬ 
deria o disinvoltura di certe pro¬ 
spettate * soluzioni » ai dilemmi 
dell’amore e deU'amicizta. un se¬ 
gno di autentica sofferenza. 

Al livello delle immagini. i>er 
contro, prevalgono eleganza e 
forbitezza: i momenti più sca¬ 
brosi (l’incontro a tre. il ten¬ 
tato suicidio di Rie) sono essi 
stessi risolti in una figurazione 
stilizzata. La « .sgradevolezza » 
si concentra ancora e sempre 
negli abili dialoghi, senza che 
tra la visione e l’ascolto si de¬ 
termini un reale contrasto dia¬ 
lettico; e, se min vi è forse so¬ 
lidarietà. non vi è nemmeno una 
critica verso il mondo rappre¬ 
sentato, Quando, nella sequenza 
conclusiva, i personaggi parlano 
della Cina e di altri tremendi 
problemi, ci rendiamo conto fino 
in fendo del loro vuoto interio¬ 
re. e ci chiediamo quale «do¬ 
rè davvero emblematico e si¬ 
gnificativo possa essere loro at¬ 
tribuito. 

Klorinda Bolkan (Nina), ben 
diretta, ben fotografata (<kil- 
l'operatore Tonino Delli Colli) e 
ben doppiata, ripaga in certa 
misura il lancio pubblicitario 
che l'ha sostenuta. Tony Musan¬ 
te (Max) e Lino Capolicchio 
(Rie) seno abbastanza « in par¬ 
te » ed efficaci. Professionalmen¬ 
te corretti Jean Louis Trititi- 
guant e Amie Girardot. 

Satyricon 

Reati gli ultimi, dice la Sacra 
scrittura. Gian Luigi Polidoro 
e il suo produttore sono .arri¬ 
vati primi, nella gara con Fcl- 
lini. Ed ecco, sugli schermi pa¬ 
squali. il loro Satiiricon, « libe¬ 
ramente tratto dal romanzo di 
Petronio Arbitro », Non rinfac- 
ceremo ad essi, certo, la li¬ 
bertà che si sono presi: me 
ne hanno fatto davvero un cat¬ 
tivo uso. 

Due giovani « intellettuali » 
dell'epoca neronìana, Encolpio 
e Ascilto. non privi di cultura, 
ma assai corrotti e corruttibili, 
viaggiano attraverso luoghi ge¬ 
neralmente malfamati, vivendo 
di espedienti c venendo a con¬ 
tatto con gente non migliore di 
loro: filosofi e poeti da strapaz¬ 
zo (come Eumol|Hi). ricconi ge¬ 
nerosi e burlevoli. ma volgari 
(come Trimalcione). donne as¬ 
sai anate. uomini rotti a ogni 
vizio. Motivo ricorrente e se¬ 
miserio delfavventuroso itine¬ 
rario è il geloso amore di En- 
eolpio per il fanciullo Gitone: 
il quale ultimo gli autori del 
film hanno deciso di far morire, 
alla fine: vuoi per correggere 
con un pizzico di tragedia il 
greve .sapore di tutta la vicen¬ 
da: vuoi per sciogliere, a sod¬ 
disfazione del pubblico meno 
disinvolto, quel legame etero¬ 
dosso. 

Ma non basta ciò. come non 
basta, in precedenza, qualche 
citazione e variazione sui gran¬ 
di temi della vita e della mor¬ 
te. a nobilitare minimamente 
una materia che si è voluta sor¬ 
dida. vilmente degradata nsx-t 
to a un modello ben altrimenti 
degno di considerazione, sia pu 
re nei suoi aqietti « sc.inda 
losi ». I-a recitazione degli at¬ 
tori. fiorita di parolacce e di 
rumori osceni, non si distacca, 
nc! complesso, dal livello intimo 
dello spettacolo. Nemmeno Vgo 
Tognazzi «Trimalcione) si salva, 
stavolta. Colore, schermo largo. 

Un bellissimo 
novembre 

Nel romanzo di Ercole Patti 
I n bellissimo novembre si nar¬ 
ra il tormentato amore fra il 
giovanissimo Nino e la sua fa¬ 
scinosa zia (Mima. Nel film 
Un bellissimo noi emine di Mau¬ 
ro Bolognini si narra, piu o 
meno, la stessa vicenda: alla 
fine. però, lì ragazzo, invece 
di uccidersi, sposa una cugi- 
netta o si integra nel « siste¬ 
ma » familiare (ma potrebbe 
anche sottrarvisi, in qualche 
modo, mediante un viaggio a 
Londra). Il garbo sensuale del¬ 
la scrittura di Patti si smaglia 
e si appesantisce, del resto. 


lungo tutto il corso della ridu¬ 
zione cinematografica. Bologni¬ 
ni è attentissimo ai valori de¬ 
corativi dei ricchi ambienti si¬ 
ciliani. nei quali i fatti si svol 
gono (e Io scenografo Vanni Ca¬ 
stellani. il direttore della foto¬ 
grafia a colori Armando Nan- 
uuz.z.i sostengono destramente il 
suo sforzo). Ma. intanto, il rac¬ 
conto ha sussulti impievisti. 
l amtoMera, da turpi*!;» e allo 
siva. si fa senz’altro greve, le 
psicologie se ne vanno a ra 
inengo. stiH'onda di dialoghi 
bassamente letterari. Il consue¬ 
to scioririamento ili usi e co 
stillili locali, a scopo esporta 
/ione, renile poco digi t dille il 
prodotto, anche al livello del 
consumo corrente, sul mercato 
nazionale. Gina Lollobngida e 
la piacente zia Cettina; Paolo 
Turco (un viso inquieto, passa 
Inlmente espif'ssivo) e Nino. De¬ 
gli altri, ricoidiarno Gabriele 
Eer/etti. Margarita Lozano, Cor¬ 
rado Gaipa. 

La piscina 

Jean Paul, ‘■fritture fallito ed 
ex beone, è in vacanza con la 
sua Marianne in una lussuosa 
villa (proprietà, se abbiamo ben 
capito, di generosi anaci), dalle 
parti di Saint Tropez. Giunge 
in visita Henri, die di Marianne 
è stato l'amante e che. al con¬ 
trario di Jean Paul, è un uomo 
arrivato (compone canzoni di 
.successo). sicuro di sé. sprez¬ 
zante. Henri ha condotto seco 
la figlia diciottenne Penelope; 
e su (li lei — mentre .Marian¬ 
ne civetta un po' con il suo 
compagno d'tm tempo — si ap¬ 
puntano. anelli- per una specie 
di rivalsa, le attenzioni di Jean- 
Paul. Se ne avvede Henri, e si 
accinge a riportarsi via la fi¬ 
glia: alla vigilia della partenza, 
sia lui sia Jean Paul hanno al¬ 
zato troppo il gomito, e si di¬ 
cono eo.se sgradevoli. Nell'al¬ 
terco. Henri finisce per fare un 
bagno fuori programma: Jean- 
Paul coglie la maligna occa¬ 
sione. e lo sopprime. 

E' un delitto quasi perfetto. 
I.a polizia sospetta qualcosa, e 
tiene aperto il « caso ». ina non 
ha elementi per procedere. Ma¬ 
rianne intuisce • la verità, e 
Jean-Paul gliela confessa. Lei 
è tentata di lasciarlo: ma poi 
— mentre viene spedita via la 
ignara Penelope - - preferisce 
restare al fianco dello .sciagu¬ 
rato. 

Diretto da Jacques Deroy 
(che aveva fatto di meglio con 
Sinfonia per un massacro). La 
piscina ha gran successo in 
Francia, certo per la presenza 
di Alain Delon al centro di 
una vicenda torbida, stranamen¬ 
te allusiva. Ma il film è medio¬ 
cre, sempre in bilico tra il ge¬ 
nere « giallo » (seppure a carte 
scoperte) e quello psicologico- 
sentimentale, con qualche pun¬ 
tello erotico: approssimativi i 
personaggi, monotona (più che 
ossessiva) fambientazione. sbia¬ 
diti i dialoghi, almeno nella 
frettolosa versione italiana. E 
nemmeno l’interpretazione è 
granché: attorno a Delon sono 
Romy Sehneider. Maurice Ro- 
net, Jane Hirkin. Colore. 

E! Verdugo 

Il generale messicano Verilu- 
go (bel nome: in spagnolo vuol 
dire boia) conduce la più atro¬ 
ce guerra di sterminio contro 
gli indiani Yaqui. nella prò 
vmeia di Sonora; un mezzo 
sangue. Joe. che non va per il 
sottile, svaligia un banca 
dell’Arizona per acquistare i 
fucili necessari a rafforzare la 
resistenza degli Vaigli, ma cade 
[hiì nelle mani ili Vcrdugo. E 
con lui viene mtrapixdato uno 
sceriffo negro .statunitense. 
Lycdcekcr. venuto in Messico 
per arrestarlo. L’n grupix» di in¬ 
diani. guidati dalla impavida Sa¬ 
rda. riesce. do|to alterne vi¬ 
cende. a salvare Joe e Lyecli*- 
cker. quando sono già davanti 
al plotone d'esecuzione, l.ycde- 
ckcr esita a lungo, pui. commos¬ 
so dalla sorte dei bambini in¬ 
diani. decide di battersi per Kb 
Yaqui <• |ht la loro causa, di¬ 
mostrando notevoli qualità di 
stratega. Una imboscata al tre¬ 
no corazzato di Vcrdugo e, 
quindi, l'assalto con questo stes¬ 
so treno alla città, dovi* è il 
grosso delle truppe governative, 
concludono vittoriosamente, per 
il momento, la lotta degli op¬ 
pressi. Alla cui testa — morta 
eroicamente anche Sarda — è 
ora Joe. mentre I.vcdeckcr se¬ 
ne torna al suo paese, con in¬ 
tenzioni un (x»' vaghe. 

Diretto da Tom Grics (che 
aveva esordita tane con un 
western nicouseeto. Costretta ad 
ucciderei. FI \Vidimo e un fil¬ 
metto abbastanza suniutico. per 
i suoi contenuti libertari e an 
tiraz/isti. ma piuttosto tiralo 
via. tra ingenuità, grossolanità 
e seoiXTte mutazioni ni mezzo 
sangue e il negro legati alla 
stessa catena echeggiano La 
IKirctc di fango di Kramerl. 
Discreti gli attori: Jun Broun. 
Hurt Revnolds. Fernando I-amas. 
ecc. Invece Raqucl Wolch è. 
come sempre, incredibile. Colore. 

ag. sa. 

I sei della 
grande rapina 

Rubare mezzo milione di dol¬ 
lari può eoa.taire davvero uni 
c grande rapina **. Ce Io d:mo 
sira il regista Go-don FienoPJ 


Klugman. Gene Haekman, War- 
ren Oatcs. Diahann Carroll e 
Julic Harris. 

Schermo grande e buon colore. 
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Justine 


E’ nei giorni di » festa » che si 
Cogne meglio il vero volto della 
inlu-tria de) cinema. Ieri vi è 
stata quasi un’esplosione di «pri¬ 
me »: nove in un giorno: ormai, 
apertamente, si vorrebbe costrin¬ 
gere la critica a non esercitare 
più il suo « mestiere >«, Tuttavia, 
c'è una « contraddizione »: la 
piodu/ione sai enti e felice se la 
critica ahdicas-e alla sua fun¬ 
zione per pubblicare recen¬ 
sioni già «preparate» dagli al¬ 
chimisti pubblicitari. 

In questo inferno pasquale, 
Jlistine (una coproduzione Paio¬ 
le,iesca tratta daH'omonimo ro¬ 
lli ìri/o di De Sade) tocca il fon¬ 
ilo della m stdivazioiie, snaturan¬ 
do globalmente il senso dell'ope¬ 
ra, i idotta per Io schermo da 
Jes» Franco. Non vogliamo in- 
M-teie oltre sul film, dove bale¬ 
nano a volt.- alcune proposizio¬ 
ni i-ululo del romanzo, .sommer¬ 
se dalla nullità totale del fu- 
nn-tto. Aggiungiamo -oltanto che 
il film — interpretato da Romi¬ 
na Potici*. Maria Rohm. Jack 
Palanco. Sylva Ko-cina ere*, 
ha un lina!.* c liticali’ •; il tre nfo 
della virtù sili < male t: Justine 
convolerà a giuste nozze con 
Raymond, il p taire. <lo;ai aver 
sfio: .ito il |.e am. il p.'r e e da 
sorella Julictte. al contrario, ha 
navigato nel vizio), sofferto (a 
tortura e conosciuto il «negativo* 
di tutte k* classi sociali: credia¬ 
mo che imii mi te-'o di De Sade 
.sia stato < <;-! in mipolato e «cor¬ 
rotto ». 

Inghilterra nuda 

Che uisi m me-conde dietro 
la i elluloide (li questo « docu¬ 
mentario -> di Vittorio De Sisti? 
Il vuoto assoluto, a meglio l'ideo¬ 
logia borghese più reazionaria 
(si veda, il «senso» del film 
che recensiamo dopo). Jacopetti 
ha trovato un .suo allievo: De 
Sisti documenta realtà « rico¬ 
struite con il sangue-vernice 
in una Londra fantasma. Si guar¬ 
di alla prospettiva moralistica di 
tutto il pasticcio aulì conosciti¬ 
vo. E si rifletta sulla sequenza 
in cui si vorrebbero fare alcu¬ 
ne considerazioni sul delitto ses 
suale: povera « cappuccetto ros¬ 
so » mangiata dal * lu|M) catti¬ 
vo ». ina la brava Scodami Yard 
troverà e punirà quasi sicura¬ 
mente l'assassino. 

Confessioni 
intime di tre 
giovani spose 

L'ideologia borghese più rea¬ 
zionaria prosegue e termina 
oggi con Das tvunder der fiche 
(Confessioni intime...), un film 
che il teutonico F. J. Gottlieb 
ha tratto da un libro di Osvvalt 
Eolie. L'industria culturale ten¬ 
ta di contrabbandare i film del 
« genere ») che oggi ha sostituita 
il « sexy » ili una volta) come 
« proibiti ». ma in realtà tali 
pellicole sono per la conserva¬ 
zione più scoperta dell'istituto 
familiare, da proteggere contro 
il divorzio e da qualsiasi altra 
minaccia. Un elogio incondizio¬ 
nato. quindi, alla famiglia in¬ 
tesa come strumento di accu¬ 
mulazione capitalistica. La fa¬ 
miglia da salvare è in crisi: il 
marito, per esempio, trascura 
la moglie quasi da un unno; 
oppure, la consorte non ha mai 
saputo dimostrare pienamente 
la sua femminilità. Ecco, quindi, 
il medico offrire gratis una ri¬ 
cetta infallibile, un sano cate¬ 
chismo erotico-sessuale per cop¬ 
pie oramai spente aU'ardore 
dei sensi. 11 film termina con 
una dichiarazione « autocriti¬ 
ca »: non siamo forse riusciti 
ad esaurire un argomento dì 
cosi vaste proporzioni, ma... 
Comunque, il seguito to potrete 
gustare in un prossimo film. 

vice 


Sequestrati 
(appena usciti) 
«Inghilterra nuda» 
e « Confessioni 
intime di tre 
giovani spose» 

l.a Procura della Repubbli 
cu di Roma ha disposta i<‘n 
il sequestro, per tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, dei film In¬ 
ghilterra nuda, prodotto dalla 
società italiana Scpac. e Con 
fessomi intime di tre giovani 
spose, prodotto dalla Winston 
Film di Berlino. I due film, 
in programmazione rispettiva¬ 
mente al Quirinale e al Quat 
tro Fontane, sono stati messi 
in ri rolla zinne solo ieri. P<x - he 
ore dopo, la Procura ne ha 
ordinato il sequestro. 

Pubblichiamo comunque, in 
questa stessa pagina, fra !«• 
* prime ». le recensioni «ivi 
| due film, a scopo di diteti- 
men’a/iono ivr i nostri Mtan. 


assisterlo ottantamila «qx*: tu tari. 

Il bottino deve e-v-ere «.amplilo: 
«leve comprendere. c:«x*. anche 
gli incus-! della vin.i.t.i dei ivi- 
iv,ni e delle b.h.te e. ’.n « :o. m 
j sente un po’ la mano fcmnimit* 
«Iella iìnunzMtr «'«• «lei'.'* affare ». 

I _i scelta dei conponcn;; «ie! 
crup;», da parte dei negro, la 
realir/uziijne della rapina e, 
>Oprattutto. «'io «he «accede do;x> 
— la spartizione del arista — 
sono i tre momenti in cui si 
divide il film, condotto con ma¬ 
no spigliata dal regista. La» aiu¬ 
tano gli attari. «dal g;à citato 
Brown ad Ernest Borgncne. Jack 


Pasquetta 
alle Arti 
con Peppino 
a prezzi 
ridottissimi 


Presso le sezioni dei PCI. 
i Circoli culturali, le Case 
del Popolo, nonché in Fe 
derazione, sono in distribu¬ 
zione buoni che permettono 
di assistere domani pomerig¬ 
gio alle 18, al teatro delle 
Arti, al prezzo record di 
lire SOO, allo spettacolo < Co¬ 
me finì don Ferdinando 
Ruoppolo », scritto, diretto e 
Interpretato da Peppino De 
Filippo. 


S'/'/f. V * <t S’.'s 








SCHERMI RIBALTE RITROVI 




fa4, >- sfasi’le ‘ 


Macbeth di Verdi 
all' Opera 

Martedì a aprite, alle 21 , in 
abb. alle prime serali. « Mac* 
betti * di G Verdi (rappr, 
n 57), concertato e diretto dal 
maestro Bruno Dartoletti e con 
la regia «Il Giorgio De Lullo 
Scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi (nuovo allestimento). In¬ 
terpreti: Leyla Gem er, Mai io 
Zunast, Lorenzo Gaetano. Gior¬ 
gio Casellato Lamberti, Giusep¬ 
pina Milardi. Marcella Caccia. 
Fernando Jacopueei. Alfred«t 
Coletta. Andrea Mirteo. Gio¬ 
vanni Ciavola. Fei namlo Va- 
lentini Maestro del coro Tullio 
Boni Direttore deU'allMtimen- 
to scenico Giovanni Cruciarti 
e realizzatore delle luci Ales¬ 
sandra Drago 

La biglietteria resterà chiu¬ 
sa figgi e domani 

CONCERTI 

ACCADEMIA FIl-ARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle il.13 leali o 
Olimpico. Jt Juilliaid Ensem¬ 
ble e Catliy Ilei berta» Fabio 
Mauri dir. Luciano Berlo ese¬ 
guiranno in poma a Roma 
«< Lab'jrintu.s » di Beno dagl. 
21) ofii e a rmi-iehe di Pur- 
e*-ll e Donnino ! Biglietti alla 
Filai monua CU2V.0) Pinna 
del concerto alle ore ÌH.IIO 
avrà luogo sempre all'Olim¬ 
pico un incontro con Luciano 
Borio per i suri e gli iscritti 
alla Sezione Giovanile. 
AUDITORIO GONI ALONE 
Martedì alle 2 i,:i 0 concerto 
ilei clavicembalista Buggero 
Gerita. 


TEATRI 


ABACO 

Prossimamente a richiesta 
repliche «li « James Jovce » 
di M Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
filari, 81) 

Giovedì alle 21.45 « Il super- 
maschio - di Alfred Jarrv e 
« Le ripetizioni » di Saponaro 
con Forzano. I’revost. Berna- 
bei, Sanclies. Buongiorno e 
altri. Regia Franco Moli*. 
ALL’ARTE CLUB (IMe deile 
Provincie - Tel. 452705) 
Martedì alle 21 « I Folli » 

presentano: « I dialoghi del 
morti vivi • (nuova elabora¬ 
zione) di Nino De Tollis. 
BEAT 72 

Oggi t* domani alle 21.45: 
L«s Trete.mx LitireS di Gi¬ 
nevra presenta « Quo vadls? - 
BORGO S. SPIRITO 
Oggi alle Itì.ao la C ia D'Ori- 
glia-Palmi presenta « Il for¬ 
nimmo «li Venezia » di Fran- 
<•«■.«< o DairOngaro. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB 57 

Oggi e domani alle 22 -iO Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta : 

« file ne pensate del 69? » ca¬ 
baret eliantant con L. Banfi. 
ML Serena. D. Galloni e 
Luciano Fineschi. 

CHIESA S. MARIA DELIA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro- 
mano) (Tel. 684654) 

Oggi e domani alle 17.45 la 
C in Teatro d'Arte di Roma 
presenta « S, Francesco - Ja- 
copone ila Todi » con G. Mon- 
giuvino, G. Maestà, M. Tem¬ 
pesta, L. Rabbi. Regìa Mae¬ 
stà. 

CORDINO 

Oggi e domani alle 22-70: « I 
babbiferi» di Amendola c 
Corhiicci con F. Coartai. M. 
Ferretto. Lucia Modtigno, G. 
D’Angelo. A. Halli. Regia M. 
Barletta. 

DELLE ARTI 

Oggi e domani alle 18 C.ia 
Peppino De Filippo in * Fo¬ 
nie lini Don Ferdinando 
llunppolo » di Peppino De Fi¬ 
lippo. Prima rappresentazione 
per l’Italia. 

delle muse 

Oggi e domani alle 17.30 e 
21.50 4‘ sett- «L’amore e la 
guerra » spett. recitato e can¬ 
talo da Vili)' e Achille Millo 
dir Filippo Crivelli. 

DE’ SERVI 

Dal 15 alle 2L15 C.ia diretta 
da Franco Ambrogiini con 
« L’Importanza di parlar ci¬ 
nese » scherzo di Guido Am¬ 
mirata Novità assoluta- Re¬ 
gia Stefano Altieri. 

DIONISO CLUB 

Martedì alle 21.30 » Da 

O-x-1 • struttura di Gian¬ 
carlo Celli. Regia Statone 
Corolla con Roberto De An¬ 
geli? 

El.lSEO 

Oggi alle 17-30 e 21.15 doma¬ 
ni alle 17-70 * Plaza Suite » 
(un appartamento alì'Hotel 
Plaza) con Romolo Valli o 
Lisa Albani- Regia Emilio 

Bruzzr» 

FJLMSTUDIO 76 (Via Orti 
d’AIibert 1-c) 

Martedì alte 18. 20. 22.30 : 

« Mezzogiorno di fuoco * di 
Zmm rman <*r»n Gary Cooper 
e Kelly. 

FOLKSTUMO 

Ore» allo 17 FolkMudio Rio- 
vani Domani riposo. 

LA FKUK 

Htno-Jf» ____ 

PANTHEON - .MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Giovedì alle 18.45: « Pinoc¬ 

chio . fiaba musicate di Ica¬ 
ro r Bruno Accettolla. 

PARIOLI 

«taci c «lontani alle 1 * « H ei¬ 
ettore va a caccia » di G. Foc¬ 
ili au «'.m G. Cervi. M. Mal- 
Luti, P Carlini. M. Meritili. 
Ki eia Mario Landi- 
PUFF 

Alte 22.30: «Le voce della 
coscienza » con I— Fiorini. 
E Eco. R Licary. T. Santa- 
gata Testi De Rossi. Demo¬ 
ne. Gfiir.’iii. M usti meri. Pe- 
ms Domani ripc5o- 

QUIRINO 

Oggi alle 17-30 domani alle 
l7..;o ultima recita « Il gruppo 
Te.it'o r Azione » dir Gior¬ 
gio rirehter presenta * Can- 
i tx di un mostro lusitano . 
lavoro «li U'atro con niu-‘*'be 
«li tvt«r \V«*iss Traduzione 
tli Giorgio Strrhler 
RIDOTTO ELISEO 
l’ggi atte 17.30 domani alt»* 
17uiimu recita « I Ra* 
«p.i:;ii • prt'sentani» 3 atti: 

* tioffredo e l’angelo » di G 
Gigln' 77 .. - Opere di bene . 
«li G Gozzetti. « B sistema 
«let dottar Mura» in» di S 
Gigli R« già Silvio Gigli. 

ROSSINI 

Oggi e domani alte 7 7.75 il 
T«-.ttro Stabile di Ciucco e 
Anita Durante con « Ah sec¬ 
chiata maledetta » .? atti rit¬ 
micissimi di Virgilio Fatai 
Regia C Durante. 

S\T1RI (Tel. 565352) 

Martedì alle 21-30 C ia Di 
Martire - Chiarini - Lazzare- 
schi-NoUi-Rorgcsi-Rucoi con* 

• Metti, un bufalo sul binari • 
«li Silvano Ambrogi Reda 
1 areno Marcelli 

SISTINA 

Oggi alle 17.15 e 2'..15 «ternani 
.«II,* 17.15 Enrico Maria S.«- 

li rno. Alice ed F.lten Krs-ìer 
nella commedia musicale «li 
Garinri e Giovannini scritta 
con Magni • Viola violino e 
vinta d’amore » musiche Can¬ 
fora. Scene c costumi Coltel¬ 
lacci Coreogr, Charmoli. 

S, SABA 

Riposo 

VALLE (Tei. 653.794) 

Oggi e domani alle *.7 il Tea¬ 
tro Stabile di Trieste pre¬ 
senta « Ivanov » di A. Cechov 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo* 
no 730.3316) 

11 medico dcila mutua, con 
A. Sordi SA ♦ e riv Benia¬ 
mino. Dante e Rosalia Mag¬ 
gio Domani: Vacanze sulla 
Costa Sineralda. con I. Tony 
C ♦ e riv. Mlicei 

ESPERI) 

Per 1000 dollari al giorno, 
con Z- Hatcher A + e rivista 
Baronti. Domani: Poker «li 
pistole 

Pubblichiamo <|ui «Il seguito 
gli spettacoli del 6 e 7 aprile. 
Dove non è Indicata nessuna 

variazione si intende che il 
lllm e valido per tutti e due 
1 giorni. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’oro di Mackeiina. con G. 

Peck A + + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L’uro di Mackcnna. con G. 

Peck A ♦ ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

L’oro di Mackeiina. con G. 

Peck A ♦♦ 

ANTARKS (Tel. 890.947) 

La bambolona, con l\ To- 
gnazzt (VK K!) SA 44 . 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sette volte sette, con G. Mo- 
scliin SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A Bea in Iter ear 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 

F. Bolkan (VM 18) Bit 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Dove osano le a«|Ulle, con R. 

Burton (VM 11) A 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
li medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

AVANA (Tel. 51.15.103) 

Il ragazzo elle sorride, con Al 
Bailo 5* 4 

Domani’ Amanti, con M. Ma- 
slroianni VM H) S 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Calma ragazzi* oggi mi sposo 
con L De Funes C 4 

Domani: Yoko invoca Dio e 
muori, con II Harrison A 4 

BALDUINA (Tel. 317.592) 

Rase artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I.a piscina, con A- Delon 

(VM 14) IIR 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Amanti, con M Mastroianni 
(VM 14) S 4 

Domani: calma ragazze oggi 
mi sposo, con L- De Funes 

«' ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Calma ragazze oggi mi sposo 
con L De Funes C 4 

Domani: Yog<‘ invoca Ilio e 
muori, con II. Harrison A 4 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) I)I( 444* 
CAPRANICIIETTA (T.672.465) 
Bora Bora, con C. Pani S 4 
CIXESTAR (Tel. 789.242) 

I.a bambolona, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) SA 44 
COLA DI RIENZO (T350.584) 
Calma ragazze oggi mi sposo 
con L De Funes C 4 

Domani: Il momento di uc- 
ciilerc, con G. Hilton A 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Ilullitt. con s Me tjueen G 4 
DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
Calma ragazze oggi mi sposo 
con L De Funes C 4 

Domani: Il rmimrnto rii uc¬ 
cidere. «-ori G. llilton A 4 
EDEN (Tel. 380.188) 
ftliisciraunn i nostri eroi...? 
con A. Sordi C 4 

EMBASSA’ (Tel. 870.245) 

l’n bruissimo novembre, con 

G. Lnllobrigida 

(VM Ut S 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Cltty Cltty Bang Bang, con 
D. Van Dvke SA 44 

EURCINE' (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 131 Bit 444 
Domani: I.a prima volta di 
Jennifer, con J. Woudu-arU 
(VM 14) IMI 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Satsricon. con D. Backv 

(VM 181 SÀ 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con B streisand 

FIAMMETTA (Tel. 470.461)** 
Funnv Girl (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA 4 

GARDEN (Tel. 582.W8) 

Calma ragazze oggi mi sposo 
con L De Fune? C 4 

Domani: Il momento rii ucci¬ 
dere. con G. Hilton A 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il ragazzo che sorrldr. con AI 
Bano S 4 

Domani: Amanti, con M Ma¬ 
stroianni (VM 14) S 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I.a ragazza con la pistola, con 
AI- Vitti SA 4 

1 IOLI DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel.' 858.326) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 13) l)It 4 4 
IMPERI-ALONE X. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

la monaca di Monza, con A 
Hcvu «>.»«! «VM 13) l)R 4 

I.MPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Just ine. con H power 

(VM 13» BR 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Calma ragazze oggi mi sposo 
con 1. De Funes C 4 

M.AJESTIC (Tel. 674.908) 

Paperino Show DA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Amanti, con AI Mastroianni 
(VM 141 S 4 
Domani- Calma ragazzi oggi 
mi Sposo, con L. De Funes 

C 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 

no 602)02243) 

2001 : odissea nello spazio. 

c.«n K Dulie.-, A « 4 *» 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Satsricon. ciui P Backv 

(VM 13 1 SA 4 

MIGNON (Tri. 869.493) 

Cinema «l'Es«ai; Verginità in¬ 
difesa. con D Atassie 

SA 444 

MODERNO (Tel. 460.285 
11 teschio di Londra. «*.*n J. 
Fach'berger G 4 


MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 46(1.285) 

La bambolona, con U. T«t- 
gna/zi (VM *3) SA 44 
MOND1AL (Tel. 834.876) 

Sette volte sette, con G Mo- 
seliin SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

L oru di Mackcnna. con G. 
Peck A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Fraulein Dnklor. con S Ren¬ 
dali Bit 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I. a monaca di Monza, con A. 
Hevwood (VAI IH) Ufi 4 

PAItìS (Tel. 754.368) 

La monaca di Monza, con A. 
llcvwuml (VAI IH) BR 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 

The Taming of tlte Sfirew 

PLAZA (Tel. 681.193) 

11 libro della giungla BA 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

L’urlo del giganti, con Jack 
Palanco (prima) 

QUIRINALE (lei. 462.658) 
Missione compiuta bari Matt 
Urliti, con D. Martin (prima) 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Dilllnger è morto, con Al. Pic¬ 
coli (VM 14) Blt 444*4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
PendnlUm, coti G. Peppard 

« 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Serafino, con A Celentano 

(VAI 14) SA 4 

RRX (Tel. 864.165) 

Il libro della giungla DA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

2091 : odissea nello spazio, con 

K Dullea A 4444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Baci rubati, con J.P. Leaud 
(VM 13) S 444 
ROUGE ET NOllt (T. 6812105) 
K1 Verdugo. c«m J. Brown 

(VM 14) A 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Krakatoa est «11 Biava, con 
M Sciteli A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Selle volte sette, con G. Ko- 
scfiin SA 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

("era una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Tcprpa, c«tn T. Miliari A 44 
SUPEKCINEMA (Tel. 185.498) 

I sei della grande rapina, con 

J. Brown (VM 14) G 44 

TIFFANY (Via A. De Pretìs - 

Tel. 462390) 

’ U 11 bellissimo novembre, con 
G. Lollobngida (VM 14) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Sette volte sette, con G. Mo- 
scliin SA 4 4 

THIO.MPIIE (Tel. 838.0003) 

Paperino Show DA 4 

UNI V’ERSAL 

•Instine, con R. Power 

(VM 13) IJR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fraulein Doktor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

Seconde visioni 

AFILLA : 007 Casino Rovai, con 
P, bellers SA 44 ; domani: 
U 11 uomo venuto per ucci¬ 
dere, con H. Wyler A 4 
ABRIACINE: I lìuc pompieri, 
con Ftanclti-Ingrassia C 4 
domani: K intorno a lui fu 
morte, con W. Bogart A 4 
AFRICA La battaglia di E1 
Alamela, con F. Stafford 
Dit 4 : domani: Zum zuni 
zunt. con L. Tony S 4 

AIRONE: Tcpcpa. con T. Mi- 

lian A 44 

«ALASKA; La signora nel ce¬ 
mento con F. Sinatra (VM 14) 
G 4 : domani: I.a battaglia 
di Et A Lutti* in con F. Slatiniti 
1)11 4 

«ALBA: Romeo e Giulietta, con 
O. Hussey Ult 44 : «lontani: 
Commandos con L. Vari Clecf 
Dit 4 

«ALCE: Zum zum zum, con L. 
Tony s 4 ; domani; Oggi a 
me domani a te, con M. 
Ford «A 4 

AI.CA’ONE: Piaytime, con J. 
Tati C 444 : domani: II ra¬ 
gazzo che sorride, con Al 
Bariti S 4 

«AMBASCIATORI: C’è un uo¬ 
mo nel Ietto di mamma, con 
D. Day S 4 ; domani: Zum 
zum zum. con L. Tony S 4 
«AMBILA JOVINELLI: Il medi¬ 
co «Iella mutua, con A Sordi 
SA 4 e rivista; domani: A’a- 
canze sulla Costa snteraUla. 
con L. Tony C 4 o rivista 
«ANIKNK: I nipoti di Zorro, 
con Frnni’hi-Ingrassia c 4 
d«»mani_ Iat battaglia di El 
Alantein, con F. Stailord 

DR 4 

«APOI.LO: I.a signora nel ele¬ 
mento con F. Sinatra (VM* 14) 
G 4 : domani: Poker di San¬ 
gue. con D. Martin «A 4 

«1 qui LA: Poker «li sangttr. 
coti D. Martin A 4 ; domani: 
«Ammazzali tutti e torna solo 
con C. Cottnnrs «A 4 

«A ILA EDO: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con «Al Bano S 4 ; do¬ 
mani: sartaua non perdona, 
con G. Martin «A 4 

«ARGO: Ammazzati tutti e tor¬ 
na sofit. con c. Connors «A 4 
domani: Sissignore, con U. 
Tognazzi SA 44 

«ARILI.: I.a strana coppia, cori 
J. Lemmon SA 44; doma¬ 
ni: Zum zum zum, con L. 
Tony S 4 

«AsiuR: Il medico della mu¬ 


lu.i. con 

«\. 

Sordi SA 

♦ 

Al GI STI 

S: 

Base artica zr- 

br.t. fon 

R. 

Hu<!>on A 

4 

di'ti*..mi : 

Ixs ìiichfs. con 

S 

Auili.m 


(VM 18) DR 

4 

AURELIO: 

: Il 

hello il brutto 

il 

crei niu. 

*ron 

Franchi-Ingr; 

«s- 


si.« C 4 . domani : Laylnn. 
bambole e karaté, con K 
li.inni A 44 

AUREO: Riusciranno t nostri 
eroi ? con A Sordi C 4 
AURORA: Li pecora nera. c<>n 
V. Gassman SA 4: domani. 
I due deputati. c«*n Franchi- 
Ingrassia C 4 

«AUSONIA: li medico della mu¬ 
tua. con A Sortii SA 4 
AA'ORIO: Sartana non perdo¬ 
na. con G Martin A 4: «lo¬ 
ntani Rebus, con L IL.rvev 
BR 4 

BEI.SITO: Piaytime. con J. 
Tati C 444 domani' li ra¬ 
gazzo che sorridr. «-«in «Al 
Bano S 4 

BOITO: Cinque per l’inferno, 
.t G.trkr* A 4 , «tamarri I.a 
strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA 44 

nRASIL: Zttm zum zum. con 
I-, Tnnv S 4 . domani. I.a 
battaglia di F.l Alantein. con 
F Si..fiord I»R 4 

BRISTOL*. Maserling. con O 
sa .rrf BR 4 . domani* II ca¬ 
stello di carte. c«'n G P«-p- 
pard G 4 


♦ < 

4 Tutii i nostri lettori che vogliano assistere, al Quirino, ♦ 
4 oggi pomeriggio alle 17,30 o domani alla stessa ora, ♦ 
allo spettacolo presentato dal gruppo Teatro e Azione 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


CANTATA DI UN 
MOSTRO LUSITANO 

di PETER WEISS 
regia di GIORGIO STREHLER 

potranno usufruire dello scunto del 50 per cento sui bi¬ 
glietti per qualsiasi ordine di posti, esibendo questo ta¬ 
gliando. Ecco, in dettaglio, i prezzi ridotti: Platea: tire 
1500; prima balconata: L. 1100; seconda balconata L. 750; 
galleria L. 350. 

Interpreti dello spettacolo sono, fra gli altri, Milva, 
Marisa Fabbri, Milena Vukolic, Franco Graziosi, Giustino 
Durano e Giancarlo Dettorl. 

♦ 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


BUDA BAVA A’ : Riusciranno l ito¬ 
si ri croi..? con A- Soidi C 4 
CALIFORNIA: «Amanti, con M 
Masti oianni (VM H) S 4 
domani: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L De Funes 

e 4 

C«ASSIO; il mercenario, con F\ 
Nei<t A 4 . domani riposo 
CASTELLO: Mascrllng, con O 
Sharif IIR 4*. domani* Fau¬ 
stina. con V: M«* Get- S 44 
CLODIO: I.es biehes. con S. 
Audran (VM 18) li» 4 
domani: Gli anni Impossibili 
con IJ Ni ve n S 4 

COLOR A IH): La battaglia di 
El «Alameli!, con F Stailord 
DII 4; domani: I-a signora 
nel cemento, con F. Sinatra 
(VM 14) G 4 
CRISTALLO: La strana coppia 
con J. Lemmon S«A 44; do¬ 
mini : Commandos, con L 
Vali Chef Bit 4 

DEL A’ASCELLO: «Amanti, con 
M Mastroianni (VM 14) S 4 
domarti: Calma ragazze oggi 
mi sposo, cori L. De Funes 

c 4 

DLAM«ANTK: Mayerling. con O 
Sharif BR 4 ; domani: C’é 
un uomo nel letto di mam¬ 
ma, con D. Day S 4 

DI«AN'«A: Il ragazzo che sorride 
con «Al Bino S 4 : domani: 

«Amanti, con M. Mastroianni 
(VM 14 ) S 4 

DOKIA: Zum zum zum. con 
L. Tony S 4 . domani: Giu¬ 
rò e li uccise ad uno ad uno 
con E. Purdorn «A 4 

EDELWEISS: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Wayne «A 44 
«lontani: 11 nipote picchiatel¬ 
lo, con J Lewis C 4 

ESPEKLA: Riusciranno I nostri 
eroi- ? con A Sordi C 4 
ESPEltO: Per mille dollari al 
giorno, con Z. Hatcher A 4 
e rivista: domani: Poker di 
pistole 

F«ARNESE: Testa di sbarco per 
otto Implacabili, con P Lee 
Lawrence A 4 : domani: Si 
vive solo due volte, con S 
Connery «A 4 

FOGLIANO: Mayerling. con O. 
Sharif DIE 4: domani: Bar- 
barella, con J. Fonda 

(VM 54) A 4 
GIULIO CESARE: Gangster 
story, con W. Beatty 

(VM 18) BR 4* 
HA IU.E.m : Uffa papà quanto 
rompi! con D. Reynolds S 4 
domani: Sparate a vista a 
Killer Kid 

IIOLLA’WOOD: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA 4 
IMPERO: Dio li crea lo II am¬ 
mazzo, con D. Reed A 4 
domani: Zum zum zum. con L. 

Tony S 4 

INDUNO: I.a bambolona, con 
U. Tognazzi (VM 18) S«A 44 
JOLLA’: Gangster story, con AV. 
Beatty (VM 18 ) I)R 44 
domani: Ragazzo che sorri¬ 
de. con Al Bano S 4 

JONIO: Mayerling con O. Sha¬ 
rif Ull 4 ; domani: I 4 del- 
l’Ave Maria, con E. Wallaclt 

A 4 

LEBLON: I dite deputati, con 
Frnnchi-Ingrassia C 4 : do¬ 
mani: L'ira di Dio, con M. 
Ford «A 4 

LUXOR: Amanti, con M. Ma¬ 
stroianni (VM 14) S 4: do¬ 
mani: Calma ragazze oggi mi 
sposo, con L. De Funes C 4 
MADISON: Faustina, con V. 
Me Gee S 44 : domani: Cor¬ 
ri uomo corri, con T. Milian 

A 4 

MASSIMO: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bano S 4; do¬ 
mani: «Amanti, con M. Ma¬ 
stroianni (VM 14) S 4 
NKV.AIlA: Due volte Giuda, 
con A. Sabato A 4 : domani: 
I.a pecora nera, con V. Gas- 
sman S«A 4 

X1.AG«ARA: Zum zum zum, con 
L. Tony S 4 : «iontani: La 
battaglia di El «Alantein. con 
F. Slaiford DR 4 

N'UOA’O: Il ragazzo che sor- 
riile. con AI Bano S 4 : do¬ 
mani: «Amanti, con M. Ma¬ 
stroianni (VMi 14) s 4 
NUOVO OI.IMPI.A: II verde 
prato drU’amorr. con J. C. 
Drouot (VM 18) DR 444 
domani: Week-end, una don¬ 
na e un uomo dal sabato al¬ 
la domenica, con M. Dare 
(VM 18 ) DB 444 
I»ALL«ADIUM: Meglio vedova, 
con \ r . Lisi S«A 4 : domani: 

I iiu«* deputati, con Franchi- 
Ingrussia C 4 

PLANETARIO: Sissignore, con 
U. Tognazzi S.*A 44 : domani: 
Diabolicamente tua, con A. 
Delon G 4 

PKENESTF.: Piaytime. con J. 
Tati C 444 : domani: Il ra¬ 
gazzo che sorride, con AI 
Bario S 4 

PRIMA PORTA: Romeo e Giu¬ 
lietta. con O. Hussey Dit 44 
domani: Ammazzali tutti e 
torna solo, cori C. Connors 

«A 4 

PRINCIPE: Il ragazzo che sor¬ 
rìde. con AI Bano S 4 : do¬ 
mani: «Amanti, con M. Ma¬ 
stroianni (VM 14) S 4 
RENO: «Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. Connors «A 4 
«lontani: Cinque per l'inferno 
con J. Garko «A 4 

RI.ALTO: Un tranquillo posto 
di campagna, con F. Nero 
(VM 18) DR 444 : domani: 
Manon 70. con C. Dcneuvo 
(VM 13) S 4 
RUBINO: «Anche nel West c'era 
una volta Dio. con G Roland 
A 4; domani: Silvestro e 
Gonzales sfida all'ultimo pelo 
DA 4 

SPI.F.XfiH): E per tetto un cie¬ 
lo di stelle, con G. Gemma 
A 4 : «lontani: Donne botte 
e bersaglieri, con L. Tonv 

S 4 

TIRRENO: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi S«A 4 
TRLANON: Mayerling. con O 
Sharif IIR 4 : domani: Cin- 
«iuc per l’inferno, con J. 
Garko A 4 

TFSCOI.O: I-a strana coppia, 
c«*n J. Lemmon SA 44 : «lo¬ 
ntani: Barbarella, con Jane 
Fnrula (VM 14) «A 4 

ULISSE: C’e un uomo nel letto 
di mamma, con D Day S 4 
domani: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

A’ERB ANO: U medico della 
mutua, con «A. Sordi SA 4 
VOLTURNO: Mayerling. con 
O Sharif DR 4 : domani: Il 
ragazzo che sorride, con Al 
Bano S 4 

Terze visioni 

COI.OSSEO: 1 giorni dell'ira, 
con G. Gemma (VM 14) 
A 44 ; domani II caso Tho¬ 
mas Crown, con S Me Qr.cen 

SA 4 

DEI PICCOLI: Cenerentola 

DA 4 4 

DFI-I.F. MIMOSE: 1 due depu¬ 
tati, «*on Franchi - Ingrassi.« 
C 4 . «lontani II fantasma 
del pirata Barbanera, «-or. 
P. l’Minov A 4 

DELLE RONDINI: Ut vendet¬ 
ta e 11 mio perdono; domani: 
Romeo e Giulietta, con O. 
Hussi-v IIR 44 

ELDORADO: I.a battaglia di 
F.l Alamein. con F. Stafford 
I)R 4 . «tan-.anr II laureato, 
con A Bancroft S 44 
FARO; L'Imboscata, con Dcm 
Martin S«A 4 : domani: I.a 
strana coppia, con J Lem¬ 
mon S.A 44 

FOLGORE: Shalako. con Scan 
Connery «A 4 : domani. Testa 
di sbarco per otto implaca¬ 
bili. con P. Lee Lawrence 

A 4 

NASCE': Goldface II fantastico 
superman, con R Anthony 

«A 4 

NI'OA’OCINF.: Bandolero. con 
J Stewart A 4: domani: I-a 
strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA 44 

ODEON: ShalakO. con S Con¬ 
nery «A 4 ; domani: Meglio 
vedova, con A’- List S.A 4 
ORIENTE: Per HW.000 dollari 
t'ammazzo, con G. Hudson 
«A 4 : domani: Ramiti DA 4 
PLATINO: Cinque per l’Infer¬ 
no. con J. Garko A 4: do¬ 
mani- Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. Connors A 4 


PRIMAVERA: 1 due depuiatl. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
PUCCINI: Cinque per rinfei’ito 
con J. Garko «A 4 ; «lontani: 
Corri uomo corri, con T «Mi¬ 
lian -A 4 

REGILI./A: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brynner 
«A 44; domani IH ango cac¬ 
ciatore di taglie 
S«AI.A UMBERTO: Anche nel 
West c'pra una volta Dio. 
con G. Roland «A 4 ; «lontani: 

11 caso Thomas fruivi), con 
S Me Queen SA 4 

Sale parrocchiali 

«A I-E SS «AND Iti NO: I due ser¬ 
genti d«*l generale Custer, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
HE LI.«ARMINO : La letamare, 
sciatta, con R. Pavone C 4 . 
domani. Ull eroi «li Ielemark 
con K Douglas A 4 

BELLE ARTI: Colpo maestro 
al servizio di s.M. Britannica 
con R. ilari isoli G 44 . «io- 
mani: Sam il seri aggio, con 
B Keith A 4 

CINE SAVIO: I 10 comanda- 
nienti, con C. Heaton SM 4 
«lontani : R«tnda di mezza¬ 
notte 

COLOMBO: Ercole e 1 tiranni 
«li Babilonia SM 4: doma¬ 
ni : 1 due pompirrl, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

COLUMBUS: El Uorado. con 
J (Vacue A 4 ; domani’ Tre 
sul divano, con J. Lewis 

C 4* 

CltlSOGONO: Ursus nella val¬ 
le «lei leoni, con E. Fury 
SM 4 ; domani: Anche nel 
Best c’era una volta Dio. 
con G. Rotami A 4 

DELLE PROVINCE: 20 000 le¬ 
ghe sotto ia terra, con V. 
Price «A 4 : domani: Doppio 
bersaglio, cori Y. Brynner 

A 4 

DEGLI 8 CIPIONI: Si salvi chi 
può, con L. De Funes C 4 
domani: Ercole contro 1 ti¬ 
ranni di Babilonia SM 4 
DON BOSCO: Marcellino pane 
e vino, con P. Calvo S 4 
domani; I.a corsa del secolo, 
con Bourvil C • 4 

DUE M.ACELI.I: Le chiavi del 
paradiso, con G. Peck 

OR 4 4 

EKITRK«A: cammina non cor¬ 
rere. con C. Grani S 44 
«lontani: Gli arcieri di Sher 
nomi, con R. Greene «A 4 
EUCLIDE: 1 10 comandamenti. 

con C. Heston SM ♦ 

F«ARNFSIN«A: Ercole contro I 
tiranni di Babilonia SM 4 
domani: I fanciulli del West 
con Stando e Oldo C 4 44 
GIOV. TR«ASTEA’F.RE: Guer¬ 
ra amore e fuga, con Paul 
Newman SA 4 

GUfAD.ALUPE: Io ti amo, con 
«A. Lupo S 4: domani : Il 
segno «li Zorro, con T. Power 

A 4 

LA SAI,ETTE: Tutti insieme 
appassionatamente, con Julie 
«Andrews M ♦ 

t.lItL-A: Dalle «Ardenne alFta- 
ferito, con F- Stailord «A 4 
MONTE OPPIO: Il hello 11 
brutto il cretino, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» C 4 : domani: 
Corri uomo corri, con T. Mi¬ 
lian A 4 

«MONTE ZF.BIO: Quo vadls ? 
con R, Taylor SM 4 : doma¬ 
ni: Donne botte e bersaglieri 
con L. Tonv S 4 

N.ATIVIT.A’: flambi DA 4 
NUOVO D. OLIMPIA: I due 
pompieri, con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

ORIONE: B crollo di Roma, 
con C. Mohner SAI 4 : doma¬ 
ni: The Eddle Chapman Sto¬ 
ry, c«>n C. Plummer A 4 
P«ANFILO: Romeo c Giulietta. 

con O. Hussey DII 44 

PIO XI: II ragazzo che sapeva 
amare, con D. Percg«t M 4 
domani: riposo 

QUIRITI: Sette spose per sette 
fratelli, con J. Powcll M 44 : 
domani: Dalle «Ardenne al¬ 
l'inferno con F. Stalloni «A 4 
REDENTORE: Tobruk. con R. 
Hudson DR 4 : domani; Uc¬ 
cidi o muori, con R Mark 

«A 4 

RIPOSO: La donna del West, 
con D. Day S 4 : domani: 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman S.A 4 

S«AC.Ro CUORE: Come rubare 
un milione di dollari e vi¬ 
vere felici, con A. Hepburn 
S.A 44 : domani: Frank Co¬ 
stello faccia d'angelo, «*on A. 
Delon DR 44 

S«AL,a S S.ATURNINO: indo¬ 
vina chi viene a cena, con 
S Tracy DR >44’. domani: 
Mille frecce per 11 re. con 
B. tagliarti A 4 

S ALA URBE: II Aglio di Spar- 
tacus. con S- Reeves SM 4 
«lontani: riposo 

S.A LA V1GNOLI: Mary Pop- 
pitts. con J. Andrews M 44 
REGIN A P.ACIS: Il cavaliere di 
Lagardere. con J. Pjat «A 4 
domani: «Alvarez Kelly, .con 
W Holden «A 4 

SES SORIANA: I cannoni di 
Navarone. con G. Peck 

A 444 

SORGENTE: Rancho Bravo, 

con J. Stewart «A 4 : domini * 
Granaria addio, con C. Villa 

S 4 

TIZI.ANO: Il favoloso dottor 
Dolittle, con R. Harrison 
A 44 : domani : Si salvi ehi 
può, con L. De Funes C 4 
TR.ASPONTINA : Mille frecce 
per il re. con B. tagham A 4 
«lontani: 1 due pompieri, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TR ASTFA’F.RF.: Il principe di 
Denegai, con P. Me Ènery 
A 4 . «lontani: Tre sul divano 
c«in J. Lewis C 4 4 

TRIONFALE: Il ciarlatano, cor. 
.1 Lewis C 44 : domarti: Ca- 
melol. con R. Harris M 4 
A’IRTUS: Il gigante di Metro¬ 
poli*. con L Orfcì A 4: do¬ 
mani: Il delinquente delicato 
con J Lewis r 4 

ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI L- 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel (C$7/3I6C 
Aeroporto Internaz. Tel. 601.521 
Air Terminal Tel. «70J67 
Prezzi gtonmliert validi «inn al 
30 giugno J9S9 (ineluri km. 30) 
FI A 1 nOU/F L I 150 

FIAT 500/F Giardinetta » 1 550 
FIAT 5f© Lusso . . ■ » L450 

FIAT IbO (fiOO/DI ... » 1 650 

FIAT 850 ...» 2 ICO 

VOLKSWAGEN 1200. . » J 300 

FIAT S50 Special . . » 2 300 

FIAT 1100/D ... * J 500 

FIAT 350 Coupé , . . » a5«'i0 

FIAT 850 Faro (3 posti) » 2 *>0 
FIAT 11C0/R . » a6C*0 

FIAT 1100/R S(V (Faro) » i *50 
FIAT SSO Spyder . . » * 750 

FIAT 124 . . . » a SCO 

FIAT 1500 S W. (Faro ) . » 3 eoo 

FIAT 1500 ...... » 3000 

FIAT 123 ...» 3 000 

FIAT 1500 Lunga ... » 3 200 

FIAT 1800 .» >300 

FIAT 1300 S W (Fam i » 3 400 
FIAT 2500 Lusso » 3 600 

Roma Tel - I25K24 . IJlWlg 


AVVISI SANITARI 


STR0M 


Medico ipoctatlfta dermatologo 

OOTTOh 

DAVID 

Cura sclerosante .arohulaiortaU. 
tema operazione', delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere carico»» 
VIN1RII, FILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 554-5*1 . Ore S-t**. featrirt S-U» 
Unt U San. n. 779/133» 

éml li madie IMM 
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Una domenica forse decisiva per il calcio 
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Tabù anche per i viola 
il campo del Verona ? 
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Cagliari - Milan : quasi uno spare 



* 


RIVA (a sinistra) e PRATI, 
I due cannonieri di Cagliari 
e Milan: saranno loro a de¬ 
cidere o non saranno Invece 
I portieri? 


* 


Una domenica importante anche per la retro- 
cessione: sono in programma infatti Sampdo- 
ria-Pisa, Vicenza-Varese e Atalanta-Palermo 

Herrera contro 
don Oronzo! 


A Mirandola nel trofeo « Cougnet » 

Dancelli «brucia» 
Motta in volata 


Dal nostro inviato 

MIRANDOLA. 5 
Michele Dancelli batte Motta 
« conquista il primo successo 
stagionale. Aveva vinto il Cir¬ 
cuito di Galliera, ma i peda¬ 
latori di grido non mettono in 
conto i circuiti che disputano 
più che altro per amor di cas 
setta. Con Dancelli vittorioso e 
Motta alle sue spalle, la corsa 
di Mirandola presenta un bel¬ 
l'ordine d'arrivo. Fra i nove 
di testa troviamo un buon ve¬ 
locista come il fiammingo Van 
Vlierberghe. il generoso Poli- 
dori. il gregario De Prà. il gio¬ 
vane Donghi. gente che ha re¬ 
legato a quattro minuti Gimondi 
e Basso. Quest'ultimo ha però 
modo di consolarsi perché Dan- 


QUESTA 


SI! 




Bt »CS.TATA 

VÌVÌtuVfCvRa 



la sambuca' FAMOSA nel monoo 


celli è un compagno di squa¬ 
dra. mentre Gimondi ha com¬ 
piuto — se queste erano le 
sue intenzioni — un allena¬ 
mento soddisfacente per la Pa- 
rigi-Roubaix. Non ha invece 
concluso Adorai, in molti non 
hanno concluso: il trofeo Ca- 
rnab si presentava come una 
eorsetta. come una galoppata 
inferiore ai duecento chilome¬ 
tri. ma in realtà sono state cin¬ 
que ore setto l’acqua, il gelo 
e il vento. Una giornataccia nel 
vero senso della parola, tant’è 
che solo ventisei corridori (su 
centoventicinque partenti) han 
no terminato la prova. Dancelli 
aveva bisogno di una vittoria. 
IJ ragazzo non manca certo di 
temperamento, ma sovente la 
foga e il nervosismo lo tradi¬ 
scono. 

E' stato un sabato positivo 
anche per Motta, che nono¬ 
stante T inclemenza del tempo 
ha battagliato con vigore. Si¬ 
gnifica che la gamba di Gianni 
è in ria di guarigione? Può 
darsi, ce Io auguriamo di cuore, 
anche perché il Giro d'Italia 
non è lontano. 

E adesso un po’ di cronaca 
spicciola. Una giornata freddis¬ 
sima e piovosa che costringe i 
corridori a tirar fuori gli im¬ 
permeabili. Il paesaggio diven¬ 
ta di un grigiore assoluto, qua¬ 
si totale nell’arrampicata di 
Serrarmizzoni dove per le mac¬ 
chine al seguito è aobbligo ac¬ 
cendere i fari. Il gruppo è una 
massa dì ombre che salgono len¬ 
tamente e con giustificati timori. 
La visibilità, infatti, è di una 
ventina di metri, anche meno. 
Arrivano in cima senza scosse, 
al comando di Dancelli. 

La lunghissima e viscida di¬ 
scesa per Sassuolo è una a\ ven¬ 
tura. Neve ai lati e frane, tante 
frane: in un punto la strada è 
scomparsa e bisogna attraver¬ 
sare un campo per ricollegarsi 
col tracciato della gara. Appun 
to in discesa, il plotone si divi¬ 
de: possiamo vedere all'attacco 
i van Danieli]. Gimondj. Bassi. 
Motta. Adorai. Michelotto. cioè 
1 p.ù quotati riuniti in un maz¬ 
zetto di trenta unità- Niente di 
importante, però, o meglio poco 
alla volta una parte degli inse¬ 
guitori copre il vuoto, sicché la 
prima (e decisiva) azione i'ab- 
biamo a] chilometro 95. :n vista 
del rifornimento di Torae ni Ba 
stiglia. Qui se ne vanno Poli- 
ckzn. Dancelli. Giovanni Pifferi. 
De Prà, Benfatto. Alfvo Poh. 
Motta. Macchi. Van VI erberghe. 
Della Torre e Donghi: uno degli 
mudici (Pifferi) cede alle porte 
di MedolLa e gli altri dieci gua¬ 
dagnano sia via terreno. Eccoli 
all ingresso del c rcu to con 1 40" 
su Vicentini, Ferretti e Santanto- 
mo e 2' su una patt iglia com¬ 
prendente Gimond:, Adorni e 
Basso. 

Ancora una cinq unt.na a; ch:- 
j .’omMn. cioè i quattro g r, del- 
l l'anello di Mirandola. Che suc¬ 
cedo? Ecco: Primo giro: Dan- 
ce.l.. Motta e compagni ant.c,pa¬ 
no d. 45 ' il terzetto o. \ a < i : n e 
•i 2 X'ì ' .1 grappetta di G.mona:. 

) Secondo erro: Benfatto f> rde le 
' r.»»V rie: p-.m: ed è ràgg.unto 
da V.cvnt.n- Ferretti e Sar.Lan- 
’on o Davanti. i nove hanno or- 
in: p.i*t:ta .r,*.a. Viene anr. .n- 
c.ato .: nt.ro ri: Adorni e al.a 
t.re d-'l :«--7o giro la situai one 
e la <eg*n*t- M.c.i Dancelli 
•' Fr>;i a 1 4V il q lartetto di 
V;Ct-nt m. a .1 25 ’ Ginw-di. Basso 
e tutti qizeili che non hanno an- 
- coro ahband nato. 

Ultimo varasel o vo’ata dei no¬ 
te fanzi degl 1 otto perchè Della 
Torre fora ne. momento cruc.a- 
1 ’e) su! rettilineo d: viale Gram 
--ci. Il belga Van V.ierberghe 
(hanno tutti paura che vinca hu. 
uno rici c.nq w 'tran.eri in gara) 
m.z.a lo sp-.r.t da ontaro ma 
D.ncel.. e Moria ribattono pron 
tamente e nel d-Kri.’o fra Miche¬ 
le e G.anni la spinta <di m -z/a 
macchina) il bresciano. Com- 
• neiM D.mc*-!’i: c F,i l'menP- ho 
1 r.sto ri cn acc..*' ». tra he Mora 
è o>T< * Ira mi ha ia- 

' sciato -si pace e co conta può 


di una rittoria... ». Motta conso¬ 
lida il suo primato nella classifi¬ 
ca del trofeo Cougnet con punti 
35; seguono Alfio Poli (21) e 
Dancelli (20) e cala la tela sul 
tremendo sabato ciclistico di Mi¬ 
randola. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 

1) Michele Dancelli (Moiteni) 
che compie 1 chilometri 188,600 
del percorso in ore 5.10* alla 
media di Km. 36,387; 2) Molla 
(Sanson); 3) Van Vlleberghe 
(Ferretti). 4) Macchi (Sanson); 
5) De Pra (Salvaranl); 6) Poli- 
dori (Moltenl); 7) Poli Alfio 
(Fllotex); 8) Donghi (Sagll); 

9) Della Torre (Fllotex) a 15"; 

10) Santantonlo (Moltenl) a 
V45”; 11) Vicentini; 12) Ferret¬ 
ti. 13) Benfatto; 14) Basso a 
3*55"; 15) Blanchln; 16) Berga¬ 
mo; 17) Glmondl; 18) Passuel- 
lo. 19) Neri; 20) Maggfoni; 21) 
TartonI; 22) Franzonl; 


il è talmente abusato deoli 
aggettivi « esplosi va », < eece- 

zumale». « clamoroso ». che poi 
Quando arriva una domenica co 
me Quella odierna non si sa più 
come definirla: perché è una 
domenica veramente con pochi 
precedenti, una domenica che 
meriterebbe addirittura i super¬ 
lativi. 

Per cominciare infatti c'è Ca- 
ghari-Milan, l'ultimo confronto 
diretto tra le aspiranti allo scu 
detto, che può anche risultare 
decisivo: pai c'è Verona-Fioren- 
lina che è strettamente legata 
al match di Capitan, per quanto 
riguarda la classifica Sempre 
per la classifica le altre partite 
di prido sono Sampdoria-Pisa, 
I ’ ice ma-Varese ed Atalanta-Pa¬ 
lermo. che potrebbero imprime¬ 
re un nuovo corso alla lotta per 
la salvezza. Ma anche se non 
interessano la classifica, come 
dimenticare la sfida tra don 
Oronzo Pugliese ed Herrera a 
Bologna, il match Ira le prandi 
deluse Juventus e Napoli, il tra¬ 
dizionale scontro tra Torino ed 
lnter? lnsomma è una domenica 
piena come un... uovo, che è me¬ 
glio andare a vedere subito nel 
dettaglio (tra parentesi i punti 
che ciascuna squadra ha in 
classifica). 

CAGLLARl (32)-MTLAN (33) - 
Il sommario riferimento alla 
classifica già indica quale sarà 
il tema del match: afforco a 
fondo del Cagliari che deve as¬ 
solutamente vincere per non far¬ 
si ulteriormente distaccare dai 
viola e dai rossoneri, e difesa 
ad oltranza dei milanisti (ai 
quali il pareggio potrebbe an 
che non bastare in caso di vitto¬ 
ria della Fiorenfina a Verona). 
Però se è vero che l'attacco 
sardo, soprattutto per merito di 
Riva, è uno dei migliori del 


IPPICA: INTENSO 
LO WEEK - END 



Sia nella giornata di Pasqua 
che In quella di Pasquetta gli 
ippodromi italiani saranno in 
piena attività. 

Al centro del convegno dome¬ 
nicale spicca la gran corsa di 
siepi di Milano, dotata di quin¬ 
dici milioni sulla severa distan¬ 
za dei 4000 metri. Il campo del 
partenti, spoglio da Inutili com¬ 
parse, vedrà alla partenza sei 
ottimi specialisti Italiani, capeg¬ 
giati dal valido Adamello, con¬ 
tro un ottimo specialista fran¬ 
cese, il cinque anni Gopal. 
L’ospite è degno del massimo 
rispetto avendo corso con onore 
anche di recente sulla pista di 
Auteull In caso di terreno 

non troppo faticoso Adamello 
avrebbe serie possibilità di con¬ 
trastare validamente II tentativo 
di Gopal. 

Alle Caparmene sul 1600 metri 
del premio Arconte, ultima pro¬ 
va di severo impegno per I tre 
anni In vista del Parioli, Pom¬ 
ponio Amalteo della scuderìa 
Mantova appare ben situato nei 
confronti di Guy FavrVes, un im¬ 
portato in sicuro progresso, Ti¬ 
mor e Morazzone. 

Il trotto offre una prova di 
spiccato rilievo tecnico alle Pa- 
dovanelle con la disputa del 
gran premio Città di Padova 
• sulla distanza del miglio. Vai¬ 
piana, tanto distintasi otto gior¬ 


ni orsono a Napoli nel Lotteria, 
e la campionessa Agaunar, so¬ 
no chiamate a difendere II pre¬ 
stigio dell’allevamento nazionale 
contro l’attacco degli americani 
tra I quali è atteso con giusti¬ 
ficato Interesse II quattro anni 
Keystone Spartan 

La prova di trotto più attesa 
di Pasquetta è il premio Roma¬ 
gna, dotato di oltre dieci mi¬ 
lioni sul 2SOO metri, riservalo 
ai quattro anni e in programma 
ali’Arcoveggio. I miglior) espo¬ 
nenti della generazione 1965, 
capeggiati dalla derby-winner 
Atina. saranno presenti. L'al- 
lieva di Albonetti merita ancora 
una volta H pronostico, ma tro¬ 
verà in Sion, Bezugllo e Neb¬ 
biolo avversari in grado di im¬ 
pegnarla a fondo. 

A Napoli un'interessante pro¬ 
va per i tre anni, il premio 
Ezio Vanoni sul miglio allun¬ 
gato. Impostore, l'ultima rivela¬ 
zione della nuova generazione, 
dovrà offrire il limite delle sue 
possibilità contro il già affer¬ 
mato Radioso e I positivi Ger- 
lando, Ouassaran e Smirne. 

Nel campo del galoppo spicca 
Il milanese premio d'Aprlle sul 
2000 metri per i quattro anni 
ed oltre. Campo scarno, ma al¬ 
tamente qualitativo con Hogarth 
della razza Dormello Olgìata, 
Telstar della scuderia Lambro, 
e l'anziano Ognon. 


f' morto Roc Wilkes 
Grave Tidalium Pelo 


PARIGI. 5. 

Rod Wilkes, il trottatore fran¬ 
cese che insieme al connazionale 
Tidalium Pelo aveva preso par¬ 
te alla classica di Agnino della 
settimana scorsa, è morto al suo 
arrivo a Parigi dopo un viaggio 
di 60 ore di treno. Rod Wilkes 
era di proprietà di Roger Le- 
marie. 

Tidalium Pelo, pure dello stes¬ 
so proprietario, che si è classi¬ 
ficato secondo nel Gran Premio 
di Agnano, è invece in gravi 
condizioni: sta coricato in terra 
• non vuole alzarsi. 


Gli allenatori che hanno viag¬ 
giato con I cavalli hanno dello 
che quando gli animali sono sce¬ 
si dal vagone per salire su un 
autocarro per essere trasportati 
alla scuderia, apparivano quasi 
paralizzali dal freddo sofferto 
nell'attraversamento delle Alpi. 

Usualmente I cavalli da Na¬ 
poli a Parigi vengono spediti su 
treni espressi che impiegano al 
massimo dodici ore, ma questa 
volta, per ragioni che non si 
conoscono. Il vagone 4 stato ag¬ 
ganciato a treni non espressi. 


Campionato, è anche t ero che 
la difesa rosso nera è a sua vol¬ 
ta una delle più imperforabili. 
E dunque il risultato più proba¬ 
bile appare il jKireooto almeno 
nella misura del 50 per cento 
delle probabilità: per le restan¬ 
ti 50 per cento. 35 ranno asse¬ 
gnate al Cagliari e 15 almeno 
al Milan che potrebbe anche 
compiere il grosso exploit con 
qualche contropiede del « diabo 
beo » Prati (intenzionato Ira l'al¬ 
tro di riscattate la « magra » 
rii Berlino). 

VERONA (2-1) • FIORENTINA 
(34) — Il Verona ha una sola 
sconfitta inferno al jxissieo. tua 
su campo neutro: per il resto 
nessuna squadra è riuscita a 
violare il t Bentepodi ». Ci riu¬ 
scirà la Fiorentina, squadra fi¬ 
nora imbattuta in trasferta, e 
tra le più prolifiche fuori casa? 
Non è facile, ma non è nemme¬ 
no improbabile anche se per la 
assenza di Amarildo (sostituito 
ria Rizzo) la Fiorentina gioche¬ 
rà con uno schieramento mollo 
prudente: non è improbabile 
perchè in definitila i dola sono 
di una classe superiore e cer¬ 
tamente ce la metteranno tutta 
per sfruttare un eventuale pa¬ 
reggio all'Amsicora onde distac¬ 
carsi ulteriormente (e raffor¬ 
zando cosi la loro ipoteca sullo 
scudetto). 

BOIDGNA 120) ROMA (22) - 
Don Oronzo ricordando ia tra- 
dizione a lui favorevole contro 
le squadre allenate da Herrera. 
si è detto sicuro di passare una 
buona Pasqua: cosi come del 
resto si è detto fiducioso di 
rinnovare il contratto con il Bo¬ 
logna. Ma la sua sicurezza è 
più effimera che reale, in am¬ 
bedue i casi: perchè sa benis¬ 
simo che al Bologna nella pros¬ 
sima stagione andrà Fabbri, co¬ 
si come sa che la Roma è un 
avversario molto ostico, vedi i 
pareggi ottenuti a Torino, a 
Firenze e Cagliari. E poi la 
Roma appare tornata su di mo¬ 
rale dopo la vittoria sul Bre¬ 
scia. la stessa fortuna pare es¬ 
sere tornata al fianco dei gial- 
lorossi: ce ne è abbastanza per 
concludere che almeno un pa- 
regaio la Roma dovrebbe otte¬ 
nerlo 

JUVENTUS (27) -NAPOLI (2-1) 

— Un'altra partita equilibrala ed 
accesa, perchè sia Juve che 
Xapoli tenteranno di riscattare 
le ullime cocenti umiliazioni su- 
hifr in Coppa Italia: ma la Juve 
che saprà forse solo all’ultimo 
momento se potrà contare su 
A-tastasi. quali probabilità ha 
di segnare'' Tania più che il 
Xapoli di Al/afini. Bianchi. Mon- 
trfusco e Johann, vale a dire 
oli uomini t ,ù rappresentativi al- 
l'attacco e a centro campo, qua¬ 
si sicura nenie ri chiuderà tutto 
in rideva ver «frappare almeno 
fin punìo Un atrio pareggio alle 
viste, in conclusione... 

TVTF.Il (2ót TORINO (25) - 
T/lnter continua ad andare in 
altalena, alternando una presta 
zinne maiuscola ad una « ma 
ora » trrmrv In. come la scon¬ 
fitta a f osanna nrlVamicherole 
rii mereoledì Cri vorrebbe dire 
che ooqt dovrebbe essere la 
giornata «I per l'inter: ma co 
nunque ci) r.on sianifica che 
Vinte * abbia la vittoria in sac 
coccia tr.tt'altro anzi, perchè il 
Torino rhe ha rliminafo il Mi 
fan dada Co n: Italia e che è 
in s.ric ponte a da oltre dieci 
riamale è ddCrihnente balfibi 
te X on c'è tir gridare allo scan 
dolo in-rrumo «e finirà in pa 
sitò -ire 1 e 7 ^on '•irò 

SWTPDORIX Tri P1S\ 06) 
F.' , a :v:r‘ 'a rV,« raf fronte del 
la sn’rez-a' tira partila che « 
padrn-i di rara, forti tra l’altro 
dei r’eriri di Francescani e Cri 
s':n do'-,.' , om sfruttare ar> 
’iin o i e- 'ora -ir passo in ni an 
fi. raro )g proverbiale re 

si stanza d-'l Pira che dova la 
materna drlfnV^vatnre T.uccbi 
sa—Ire. aver rVrnvato anche il 
s-. r a-* 'r cp-r'fo hattnoliero 

YI r F.\7.\ VA - VXRESF. M9t 

— trai o Virrnza ha l’ocra 
"■ore ; or salire puaVhe gradino 
dcVa c'assrira. ospitando un 
Varese che in genere in ira’fer 
In rende pochino Ce 'farolfa 
per ri' i >ó torà privo del t lihe 
TO » Picchi). 

vrxnvn u(r> Palermo 

(20) — Fratlamenfe come la 

.riffl'rif/r'ii e cono il Vtcenza. 
j.ure (’Ato 'arda n-nca in casa, 
contro un ai versano che non 
è molto positivo in trasferta e 
quindi con leone proba !,ridà di 
ircanrrnro finterà posta in pa¬ 
lio. Vuol dire che se vinceranno 
tutte e tre le ultime, la situa¬ 
zione anziché chiarirsi si ingar 
huglierà di più. perchè scende¬ 
ranno m zona pericolo anche il 
Vare'e eri ■! Palermo. 

Roberto Frosi 


A Bari facile vittoria degli azzurri «Under 21» 


La nazionale di serie «B» 
travolge la Svizzera: 3-0 


ITALIA: Zanler; Papadopulo, 
Righetti; Cuccureddu, Reggiani, 
Turone; Palazzese, Massa, Tof- 
fanin, Marchetti. Achilli (Ca¬ 
rello). 

SVIZZERA; Llpawskl; Agusto- 
nl. Trincherò; Anderegg, Ra- 
men, Hasler; Rutschmann, Ma- 
yer, Balmer, Dentarmeli, Ho- 
lenslein. 

ARBITRO: Dì Tonno di Lecce. 

NOTE: Cielo coperto; terre¬ 
no In buone condizioni. Al 37* 
del p.l. Carella ha sostituito 
Achilli. 

RETI: nel primo tempo al- 
l'8’ Massa, al 3S' Marchetti, al 
43' Toffanin. 

BARI. 5. 

l.'c.Mirriici ili queMa « Under 
21 » é stato davvero promelten- 


E 7 morto il cop. Poli 
presidente 
della FIDAL 


BARI. 5 

K‘ deceduto oggi, al Policli¬ 
nico ili Bari, dove era stato 
ricoverato dopo essere stato 
colpito ria un Improvviso in¬ 
farto. il presidente della FI¬ 
DAL can Giosoe Poli Al mo¬ 
mento del trapasso gli era av¬ 
elluto le sorella 

L'improvvisa morte del noto 
dirigente ha gettato nella in- 
(•tentazione gli ambienti spor¬ 
tivi Giosuè Poli aveva *><• anni 
e si era dedicato Un da giova¬ 
nissimo allo sport, afferman¬ 
dosi in varie specialità e so¬ 
prattutto nel calcio e nella 
atletica leggera Come calcia¬ 
tore milito nelle file del Mot- 
fetta e del Foggia, ricoprendo 
il ruolo di centravanti Nella 
atletica leggera conquisto un 
titolo di campione italiano di 
pentathlon, gareggiando inol¬ 
tre in altre diverse specialità 
Dal 111.IH al UMd fu presidente 
del comitato pugliese della 
Fcdercnleio e poi consigliere 
nazionale Dopo aver diretto, 
dal lati al Ptf«l. il comitato 
regionale pugliese della Fidai, 
ne venne eli Ilo presidente nel 
1061. carica a cui fu ricotifei- 
mato nei :%5 «• nel 


Domani 
a Imola 
nuovo duello 
Pasolini- 
Agostini 



Domani ad Imola saranno di 
scena le molo per la quarta 
prova del campionato trico¬ 
lore. I motivi di interesse del¬ 
la manifestazione non manca¬ 
no: ma tutta l'attenzione sa¬ 
rà accentrata sul nuovo ap¬ 
passionante duello Ira Agosti¬ 
ni e Pasolini nelle 350 ove il 
campione del mondo spera di 
prendersi la rivincita dopo 
tre sconfitte consecutive. E 
comunque Agostini anche se 
non dovesse farcela nella 350 
potrà consolarsi con le 500 
ove è II dominatore assoluto. 
Nella foto: AGOSTINI 


te. Se volessimo dare peso .al 
punteggili dovremmo dire che 
e stato brillante. Ma il risulta¬ 
to aveva un valore relativo. Gli 
stessi giocatori italiani, o alme¬ 
no quelli elle nel primo teni|K> 
erano stati t piu brillanti e con¬ 
creti ispiratori della manovra, 
come Massa e Cuccureddu. dopo 
i tre goal del primo tempo, han¬ 
no preterito non forzare ulterior¬ 
mente il passo e gli svizzeri han¬ 
no cosi potuto contenere in di¬ 
gnitosi limiti una sconfitta che 
avevano paventato più abbon¬ 
dante. lnsomma. che sia venuto 
anche il risultato, e per giunta 
rotondo, non e che sia stalo ac¬ 
colto con degnazione e fredde* 
za. ina t’aspetto pivi interessante 
della partita è stnto un altro, 
sempre, s’intende, in relazione al 
primo tempo, jierchc la ripresa 
è stata abbastanza monotona e 
per lunghi tratti scadente. L'a¬ 
spetto piu interessante è stato 
quello di avere visto una forma¬ 
zione che sin dalle battute di 
avviu. ha tentato di fare essen¬ 
zialmente gioco. E ci è riuscita. 
La squadra italiana si muoveva 
con tuie sincronia, con tanta di¬ 
sinvoltura di manovra, con cer¬ 
ti scambi che avevano addirittu¬ 
ra del ricercato, da far dimen¬ 
ticare che si trattava pur seni 
pre di una formazione eteroge¬ 
nea allestita certamente con 
molto equilibrio, ma che tutta¬ 
via avrebbe potuto mostrare 
scompensi in qualche reparto 
c m qualche uomo vwr la non 
sufficiente abitudine a giocare 
insieme. 

Invece un solo scompenso si 
è notato aH’inizio, c ben presto 
corretto: un paio di volte Pa¬ 
padopulo c Turone si sono av¬ 
ventati sullo stesso pallone, 
creando confusione e generan 
do occasioni propizie per gli 
svizzeri. 1 quali svizzeri non è 
da credere che stessero a guar¬ 
dare e lasciassero gli azzurri 
liberi di fare quello che vole¬ 
vano. Tutt altro. La differcn 
za era appunto questa: che gli 
svizzeri, ben preparati indivi¬ 
dualmente e tecnicamente ap¬ 
prezzabili. oltre che per la ve 
locita e l«( combattività . non 
riuscivano tuttavia ad esprime¬ 
re un gioco d’assieme che po 
tesse opporsi validamente a quel¬ 
lo degli italiani che aveva l’im¬ 
pronta di un livello superiore. 
E* dunque, interessante, la prò 
va degli azzurri, per la maggio 
re coesione, per la ricerca del 
gioco d'assteme. ma rilevante 
anche perchè alla velocità e 
alla combattività degli svizzeri 
hanno saputo rispondere c on al¬ 
trettanta energia. 

Gli azzurri sono partiti di scat¬ 
to. Il portiere Lipauskì è stato 
subilo chiamato al lavoro, prima 
da Toffanin. poi da un lungo ti¬ 
ro di Marchetti. Al 9' ha dovuto 
raccogliere il primo pallone nel¬ 
la sua rete: Cuccureddu ha sol¬ 
lecitato una fuga del brillanta 
Mino Achilli d quale è partito 
in riribling. ha saltato un paio 
di avversari, ed ha rimesso un 
dosato pallone a) centro su) 
quale si è letteralmente catapul¬ 
tato .Massa, insaccando. Nella 
azione Massa è rimasto legger¬ 
mente infortunato, ma si è ri¬ 
preso dopo un paio di minuti, 
anche se ha dovuto ridurre il 
suo ritmo. !.a squadra giocava 
con Marchetti arretrato. Cuccù 
n-ddu mediano di spinta, le ah 
in linea. Turone libero. Ri-g 
giam stopper. Il modulo pre¬ 
diletto da Valcareggi. lnsomma. 

Il predominio azzurro era chia¬ 
ro. ma per armare al raddop 
p.o e rinvìi*.ì trascorrale urc.i 
mezzora. »• non tanto perih*- 
gli a/zt.m non riusi isserò piu 
a creare a/.orti da rete o t>er 
che Io imperi ssp la nazione de 
gli svizzeri, urto. quo c ti comin 
i lavano a sputare l'anima prima 
di cedere un pallone, e i'intor 
no sinistro Dcmarmels saliva in 
cattedra come il miei ore d< Ila 
* -a squadra, e for-e anche in 


La nazionale C 
battufa (2 -1 ) 
dalla Francia 

AMIENS, S 

La nazionale italiana di serie 
C è stata piegata oggi ad 
Amiens dalla analoga rappre 
sentatlva francese (2-1). Ecco 
il dettaglio. 

FRANCIA: Dehumeau,- Svrcek, 
Maccagno; Lempereur, Laurier, 
Lec!erq ; Molitor, Kanyan, Pe- 
rigaod, Horiaville, Halle!. 

ITALIA: Solfaro; Moolicoìo, 
Bacchini; Bruno, Zecchini, Gu 
dini ; Sfevan, Franz of. China- 
giia, Savotdì (Robbiati), Penato. 

ARBITRO: Bergoet (Belgio) 

MARCATORI: ne) primo tem¬ 
po al 39' Leclerq (Francia), nel¬ 
la rlprtsa al 14' Pezzato (Ita¬ 
lia) al 24' Perloaud (Francia). 


senso assoluto, nm accadeva clic 
Toffanin sciutKiva un pallone da 
occasione favolosa, che al 13* 
Achilli, anche lui tra i migliori, 
si infortunava ( difalti ni 36' 
cedeva il posto allo smanioso 
Carella che spesso trascurava 
i compagni per voler esaltare 
il suo pubblico) e che qualche 
allro pallone non giungeva a 
destinazione per una inezia. Al 
35’ comunque il raddoppio, e il 
gran finale del temilo delta squa¬ 
dra italiana: azione di Massa 
con tiro conclusivo ribattuto al¬ 
la meno peggio dalla difesa, con¬ 
trollava la palla Marchetti da 
fuori area, e pressoché da fer¬ 
mo sventagliava a rete, infi 
lamio l’incrocio dei pah. Al 44* 
la terza rete: fallo su Cardia 
e punizione battuta da Massa 
con parabola calibrata, un invito, 
imomtna, per la testa di TofTa- 


nm che schiacciava nell’angolo 
fuori della portata del portiere. 

Nella ripresa gli italiani hanno 
tirato i remi in barca, fors'an¬ 
che pensando alle fatiche del lo¬ 
ro tormentoso campionato. Gli 
svizzeri si sono dati da fare 
come meglio potevano, hanno 
proceduto a tante sostituzioni 
quante non ne erano prev iste 
dagli accordi, ma la difesa az¬ 
zurra ha sempre controllato he 
ne. e mai la squadra si è vista 
sfuggire di mano In partita e 
stesso anzi ha minacciato se¬ 
riamente Io rete avversaria. Ma 
il bel gioco era orinai sparito. 
Ed è rimasta, comunque, la buo 
na impressione de) primo ternix?. 
L'esperimento, pertanto ci sem¬ 
bra riuscito. E alla fine tutti 
erano soddisfatti. 

Michele Muro 


VACANZE LIETE 


RICCIONE - PENSIONE COR 
TINA - Tel. 42.734 - vicina 
mare • moderna - con tutti i 
confort • cucina genuina - 
Bassa stagione 1G00 • Alta In¬ 
terpellateci - Ambiente fami¬ 
liare - Acqua calda e fredda. 


RICCIONE . PENSIONE G1,V 
VOLUCCI - Via Ferrari*. 1 
100 m mure . Giugno-setti m 
bre L 1.500 - dal l” al li-, 
L 2 000 . Dal lfi al 30-7 Li 
re 2 200 . Dal |* al 20-8 Li 
re 2 <m - Dal 21-a ui n-- 
L- 2 000 tulio compreso Sc»<n 
li bambini . Dm-zinne e tp - 

Mio ne propria 


R1MINI - PENSIONE VAJON 
Tel. 24.413 - vicino mare - tran¬ 
quilla - camere con e senza 
doccia * WC - giardino - par¬ 
cheggio coperto - ottima cucina 
genuina - Bassa 1700 • Media 
2200 - Alta 2H00 tutto compreso. 
Scriveteci. 


MJSANO MARE - Località 
Brasile * Forlì - PENSIONE 
ESEDRA . vicina mare, bal¬ 
coni. camere con e senza ser¬ 
vizi. acqua calda e fredda 
assicurata, tranquilla - Giu- 
gno-sett 1500-1700 - Luglio 

2000-2200 - Agosto 2500-2700 
tutto compreso - Sconti bam- 
hlnl . Parcheggio_ 


RICCIONE - HOTEL AQUILA 
D'ORO - Tei. 41.353 - Situato in 
Viale Ceccarmi cuore della vi¬ 
ta riccionese - Camere con/sen 
za servizi - Prezzi speciali • 
Maggio giugno-settembre 17 00/ 
1900 - Alta 3200/3500 - Preno¬ 
tate in tempp. 


VILI AMARINA CESENATICO 

Pensione 5ANTAMARTINA 

Zona silenziosa - nuova costru 
tione - Ottima cucina - Bassa 
Lire 1600-1850 - Telefono 80079 


E.T.L.I. - C.G.I.L. 

MODENA 

P0Z2ALE DI CADORE 

(BELLUNO) metri 1050 ». m. 

Albergo SOCIALE 

(Gestione E.T.L.I Modena) 
Bassa stagione L. 2.100 
Alfa stagione L. 2.400 
Tutto compreso • Cucina emi¬ 
liana - Informazioni e preno¬ 
tazioni: Via San Vincenzo, 24 
Tel. 23.818 - 41100 Modena 


E.T.U. - C.G.I.L. 

MODENA 

MONTECRETO 

(MODENA) metri 864 s. m. 
Albergo MONTECAPRILE 
Tel. 913 

Bassa stagione L. 1.800 
Alta stagione L. 2.200 
Tutto compreso - Cucina emi¬ 
liana - Informazioni e prenota 
rioni: Via San Vincenzo, 24 
Telefono 23.818 • 41100 


RICCIONE: Hotel Maddalena 

VIALE DANTE, 307 - TELEFONO 41.673 


camere camere 

senza servizi con -seri, zj 
L. 1.700 U l.SOO 

U 2 200 L. 2.400 

L. 2 400 U 2.60.) 

L. 2 600 L. 2 80U 

L. 2.200 l„ 2.400 


GIUGNO e SETTEMBRE .... 

dal 1 ° al io luglio. 

daini al j| luglio. 

dal |* »ì 20 agnim . 

dal 21 al 31 agosto_ _ _ 

BAMBINI: .ino a 5 anni riduzione 40 é . da ri a !0 anni rul 
rione 25 r i. Ai bambini e g jfantlto 11 posto letto. IGE. Ta-ra 
raggiorno. Cabine al mare. Servizio compresi. 

POSIZIONE CENTRALE - CUCINA EMILIANA 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi: 

V.D I. - Via Lovoietl. I - MODENA - Telefono 22 sui 


IGEA MARINA 

HOTEL INTERNAZIONALE 


BELLARIA 

HOTEL MIMOSA 


VIALE PINZON. 74 | VL\ ROVERETO. 5 

Prezzi per PENSIONE COMPLETA per I due alberghi : 
maggio, giugno, .eMembr# L 1.700 

dal 1-7 al 2-8 e dai 18-8 ai 314 L. 2.300 
dal 3 agosto al 17 agosto L. 2.700 

A 70 metri c.ai ruzre, s.:.j 


Costrizione sul mare Sale di 
soggiorno, bar televisione, au¬ 
tor-arco 


soggiorno, bar. felci istorie, 
ascensore, tutte le stanze con 
balcone. Garage, a-’or-arco. 
Baby ■ sstter 


Informazioni e prenotazioni : U.D.t. 

Direzione Alberghi : FERRARA — Piazzetta Foschinl, 4 


E.T.L.I. - C.G.I.L. - MODENA 

MISANO ADRIATICO 

Hotel GHIRLANDINA . Via Liguria 

fUvsa stagione Lire 1.800 - Alta stagione Lire 2 3iW - 2 100 

(Ta^.i IGE. cabine st maro compte-ei 


RICCIONE 

Pensione « TRE ROSE » 

\l\ CVVVI.IVVTI, 10 
Bassa stagione L 1.600 
Atta stagione L 1.900-2 200 

Mas. e IGE, cabine e tende al 
mare comprese) 


mvmum di pimini 

Pensione SARATOGA 

VIA BIELLA, i 
Bassa stagione L. 1800 
Alta stagione L. 2.200-2 500 
.tasse IGE. cabina al mare 
comprese) 


Informvziom e prenotazioni 

41100 MODI.N \ - Via san Vincenzo, 21 - Telefono 23 818 
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UN SOLO BENGALA? 


La stampa anglosassone 
segue con inquieta attenzio¬ 
ne tanto la situazione nel 
Pakistan quanto quella del 
Bengala occidentale. 1 moti¬ 
vi dell’inquietudine sono 
espressi con franchezza. Nel 
Pakistan, e in particolare 
nella sua provincia orienta¬ 
le, divisa da quella occiden¬ 
tale da oltre mille chilome¬ 
tri di territorio indiano, la 
repressione intrapresa dal 
generale Yahya si sta scon¬ 
trando con la realtà dei pro¬ 
blemi che avevano dato vi¬ 
ta, negli ultimi mesi, ad un 
grandioso movimento di mas¬ 
se, c potrebbe ben presto 
rivelarsi impari al compito. 
Nel Bengala occidentale, il 
Fronte unito diretto dai co¬ 
munisti governa, dopo la vit¬ 
toria elettorale di febbraio, 
senza alcuno < spiegamento 
di violenza », e non offre al 
governo federale alcun mar¬ 
gine per un intervento atto 
a spazzar via, come nel ’(57. 
1 risultati del voto. In breve: 
In entrambi i territori, il 
movimento popolare è peri¬ 
colosamente cresciuto. 

Tanto l’Obscreer quanto il 
Financial Times e il New 
Statesman hanno un ulterio¬ 
re motivo di preoccupazio¬ 
ne. La provincia orientale 
del Pakistan e lo Stato in¬ 
diano del Bengala occiden¬ 
tale sono, in effetti, due 
tronconi di un unico insie¬ 
me: l'antica provincia ben¬ 
galese dell’India coloniale. 
Fu l’antagonismo tra le due 
comunità religiose del Ben¬ 
gala, i musulmani e gli ìiin- 
dtt, a determinare nel 1947, 
servendo i calcoli esterni, 
la spartizione della provin¬ 
cia tra India e Pakistan, lun¬ 
go una frontiera artificiale. 
I/una e l’altra sono ora in¬ 
sofferenti della loro condi¬ 
zione di dipendenza rispet¬ 
to ai governi centrali di 
Rawalpindi e di New Delhi. 
I/una e l’altra sono spinte 
a superare sul terreno di 
una maturazione rivoluzio¬ 
naria le antiche rivalità; i 
contadini poveri dell’est tor¬ 
nano a guardare a Calcutta, 
1 « marxisti » del grande 

centro industriale progetta¬ 
no di mandare a Dacca una 
missione di buona volontà. 
Si può pensare ad una dop¬ 
pia secessione e ad un Ben- 
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LABILI FRONTIERE - 
In bianco, la provincia 
orientale del Pakistan, in 
punteggiato il territorio 
indiano, che include il 
« Bengala rosso ». 

gala liunificato, forte di ol¬ 
tre cento milioni di abitan¬ 
ti. indipendente e « rosso »? 
R\ per i tre giornali, un’ipo¬ 
tesi. Ma un’ipotesi, assicura 
uno di essi, che preoccupa 
già Londra e Washington, 
poiché la sua realizzazione 
muterebbe sostanzialmente 
la geografia politica del¬ 
l’Asia. 

Anche questa vicenda è vi¬ 
sta dagli osservatori nel qua¬ 
dro più vasto e mutevole 
delle relazioni asiatiche e 
internazionali e in rapporto 
con lo scontro cinosovieti¬ 
co (netta crisi pakistana, i 
sovietici sono parsi soprat¬ 
tutto interessati alla conti¬ 
nuità della cooperazione con 
il regime, mentre Pechino 
ha mantenuto il silenzio), il 
compimento di una tappa 
della » rivoluzione cultura¬ 
le » e il relativo consolida¬ 
mento del potere dei suoi 
ispiratori induce alcuni a 
prevedere una più attiva po¬ 
litica estera cinese. 11 nono 
Congresso del PCC, in corso 
da martedì a Pechino, po¬ 
trebbe dare in questo senso 
delle indicazioni ma fino a 
questo momento un segreto 
pressoché assoluto circon¬ 
da i lavori, compresi un 
« importante discorso » pro¬ 
nunciato da Mao Tsc-dtin e 
il rapporto politico di Lin 
Piao. La stampa mantiene 


comunque un tono aspra¬ 
mente polemico nei confron¬ 
ti dell’UHSS, sia per quan¬ 
to riguarda il conflitto di 
frontiera (una proposta so¬ 
vietica di riprendere la trat¬ 
tativa sulla base della con¬ 
tinuità dei confini attuali 
non ha finora ricevuto ri¬ 
sposta) sia per quanto ri¬ 
guarda la Cecoslovacchia. 

Qui la tensione si è peri¬ 
colosamente aggravata dopo 
una serie di incidenti ariti- 
sovietici scoppiali a Praga 
e in altre città, che hanno 
indotto il Presidium del 
PCC, dopo consultazioni con 
il maresciallo Gretcko e con 
il vice-ministro degli esteri 
sovietico, Semionov, a defi¬ 
nire la situazione * estrema¬ 
mente grave ». I! Presidium 
in una lunga dichiarazione 
e Dubcek in un appello ri¬ 
volto per televisione al pae¬ 
se hanno fatto appello al 
<■ senso di responsabilità » 
dei cecoslovacchi, avverten¬ 
do che episodi del genere 
comportano un « prezzo po¬ 
litico ». Il Presidium ha avu¬ 
to accenti critici nei con¬ 
fronti della stampa e del 
presidente dell’Assemblea, 
Smrkovski. F/ stata ristabili¬ 
ta la censura sulla stampa. 

I funerali dell’ex presiden¬ 
te Eisenhower, svoltisi a 
Washington in forma solen¬ 
ne, hanno offerto l’occasio¬ 
ne per una serie di colloqui 
politici tra i dirigenti ame¬ 
ricani ed esponenti sia so¬ 
vietici che occidentali, sugli 
ultimi sviluppi internaziona¬ 
li : dall’Ussuri, al Vietnam, 
al Medio Oriente, al dibatti¬ 
to sulla sicurezza europea. 
Particolare rilievo sembra 
aver assunto il colloquio tra 
il presidente americano e 
De Gaullc, che ha mostrato 
il persistente interesse della 
Casa Bianca al « riavvicina¬ 
mento » con ia Francia. Il 
vice ministro degli esteri so¬ 
vietico, Knznetsov. si è in¬ 
contrato con il segretario di 
Stato. Rogcrs. La preannun¬ 
ciata consultazione quadri- 
partita sul Medio Oriente si 
é aperta successivamente a 
New York, al livello dei de¬ 
legati all’ONU. Parallela¬ 
mente, proseguono i colloqui 
bilaterali americano - sovie¬ 
tici. 

Ennio Polito 


« Nuova Cina » parla di una campagna di massa in tutto il Paese 


Prosegue a porte chiuse 
il congresso di Pechino 

La radio si limita a ripetere i nomi dei 170 membri della presidenza 
Ancora silenzio sui discorsi di Mao e Lin Piao pronunciati martedì 
Impegni nella produzione in onore dei IX Congresso 


Nostro servizio 

PECHINO, 5 

Ancora silenzio sui lavori 
del congresso del Partito co¬ 
munista cinese. Anche oggi 
tutte le trasmittenti di Radio 
Pechino hanno continuato a 
rendere noto il comunicato 
ufficiale che era stato pub¬ 
blicato martedì sull’apertura 
del congresso, Radio Pechino 
trasmette pure in continua¬ 
zione l’elenco dei 170 membri 
del partito che compongono la 

Attacco di Kiesinger 
al Canada 
per la NATO 

AMBURGO. 5 

In un’intervista al Welt am 
Sonntag, il cancelliere Kiesin¬ 
ger ha attaccato la decisione 
del governo canadese di ri¬ 
durre le sue forze in Germa¬ 
nia, perché essa « indubbia¬ 
mente indebolirà da un pun¬ 
to di vista psicologico l'al¬ 
leanza atlantica » oltre ad es¬ 
sere « politicamente inoppor¬ 
tuna ». Kiesinger si è poi det¬ 
to scettico sulle possibilità di 
successo di una conferenza 
paneuropea sulla sicurezza. 


presidenza del congresso. La 
lista dei 170 viene ripetuta an¬ 
che dagli altoparlanti dell’ae¬ 
roporto della capitale. 

Oggi la vita nella città, do¬ 
po le feste e manifestazioni dei 
giorni scorsi, è tornata nor¬ 
male. Sono pochi i segni che 
rivelano ora la presenza del 
congresso nella capitale. I/odi- 
fìcio del Parlamento, dove si 
era svolta la cerimonia di 
apertura «lei congresso, è 
completamento vuoto da mar¬ 
tedì sera. Si nota invece un 
vasto movimento di automobi¬ 
li statali nel distretto chiama¬ 
to Ciung Na Nai. Questo di¬ 
stretto, come è noto, è cir¬ 
condato da grandi mura ros¬ 
se, vigilate da nume-rosi agen¬ 
ti. Nella zona, infatti, risie¬ 
dono il Comitato Centrale «lei 
Partito e la sede del Consiglio 
di Stato dove, secondo alcune 
fonti, dovrebbero trovarsi al 
lavoro le commissioni del 
congresso. Il congresso, come 
è noto, è composto al fri per 
conto da militari e al 12 per 
cento da delegati non noti. 

Per quanto riguarda le com¬ 
missioni di lavoro, nessuna no¬ 
tizia è trapelata. La relazione 
di Lin Piao e il discorso di 
Mao non sono stati resi noti 


Se non collaborerà alla repressione 


Dure minacce di Dayan 
alla città di Shechem 


TKL AVIV. 5 

Lo sviluppo della residenza, 
politica c- militare, del popolo 
pjle-itinoe. pone in crescente 
difficoltà le autorità israeliane: 
il generale Madie Dayan lia 
convocato i notabili della città 
di Shccliem, che in questi gior¬ 
ni vive momenti di forte mobili¬ 
tazione popolare. 

Secondo quanto riferisco il go¬ 
vernativo » Davar », Dayan 
avrebbe ingiunto ai notabili di 
collaborare nella repressione 


della resistenza pena la morte 
economica della città: sempre 
secondo il giornale < Davar » i! 
ministro della guerra avrebbe 
affermato che * ad Israele non 
costa nulla trasformare She¬ 
chem in ferra bruciata come 
accade nel Vietnam ». 

Si apprende inoltre che in 
vista delle elezioni sindacali di 
settembre, è stata proibita la 
iscrizione dei lavoratori dei ter¬ 
ritori occupati a! sindacato per 
timore di « infiltrazioni ». 


nemmeno oggi. Non si sa qua¬ 
li siano i temi che vengono 
affrontati nelle singole com¬ 
missioni. Una cosa sembra 
certa, ed è che prima del¬ 
l'elezione dei nuovi organismi 
dirigenti verrà approvato il 
nuovo statuto del partito, che 
dovrà assicurare alla Dire¬ 
zione il controllo completo del 
partito stesso. 

Per quanto riguarda la du¬ 
rata del congresso, le voci che 
circolano, qui. nella capitale 
cinese sono le più disparate. 
Secondo molti osservatori i 
risultati del congresso sareb¬ 
bero già stati decisi prima 
dell'inizio del congresso stes¬ 
so. Come è noto, infatti, i de 
legati erano stati designati e 
non eletti dalle istanze di par¬ 
tito. 

Secondo la stampa cinese 
di oggi, al congresso sono 
giunti finora i saluti del Par¬ 
tito comunista albanese, del 
Partito del lavoro del Viet¬ 
nam del Nord, del Fronte di 
Liberazione del Sud Vietnam, 
del Partito comunista rome¬ 
no, dei « marxisti-leninisti » 
australiani, dei maoisti della 
Nuova Zelanda capeggiati da 
Wilcox. del gruppo filocinese 
di Ceylon e di Sekou Touró. 


Karoly Patak 


(Copyright dell'agenzia un¬ 
gherese MTI e per l’Italia 
dell'* Unità ») 

« • * 

PECHINO. 5 

L’agenzia Nuora Cina ha 
dato oggi rilievo ai numero¬ 
si comizi e riunioni popolari 
indotti a Pechino e altrove 
e ad impegni produttivi in 
onore del nono congresso del 
PCC. 

Tra i successi produttivi 
vengono segnalati quelli dei 
lavoratori dell’importante cen¬ 
tro petrolifero di Tacing e 
quelli dei metallurgici di Wu- 
han. clic hanno aumentato del 
venti per cento rispetto allo 
.scorso mese di marzo la pro¬ 
duzione siderurgica quotidiana. 


Sofia 

Dichiarazione 
per ia 
conferenza 
paneuropea 
votata dal 
Parlamento 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 5 

II parlamento bulgaro ha vo 
tato ieri sera una dichiarazione 
con la quale si approva l'ini¬ 
ziativa del comitato politico con¬ 
sultivo del Patto di Varsavia 
per una conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea e si invitano i 
parlamenti dei paesi europei a 
dare il loro contributo perché 
una conferenza « per il raffor¬ 
zamento della pace in Europa 
e per lo svilupjx» di una colla 
frazione multilaterale e frut¬ 
tuosa fra i paesi europei » si 
possa svolgere al più presto. 

La dichiarazione è stata ap¬ 
provata a conclusione del dibat 
tito sulla politica estera, die 
si era allerto con una relazione 
del ministro Ivan Basev. 

Il minist r o degli esteri nel 
suo discorso ha trattato ampia¬ 
mente anche dei rapporti tra 
i paesi balcanici, affermando 
che la politica bulgara agisce 
in questa zona come un fattore 
di pace. Basev ha deplorato a 
questo proj)o-,ito il peggiora 
mento intervenuto dopo il 1967 
nei rapporti con la Jugoslavia, 
ricordando come le relazioni fra 
i due paesi si fossero svilup¬ 
pate ottimamente per tanto 
tempo, nonostante certe diver¬ 
genze ideologiche, e scagionando 
la Bulgaria da ogni colpa per 
le polemiche in atto. Egli ha 
concluso su questo argomento 
sostenendo che. malgrado la 
loro complessità, le divergenze 
attuali possono essere superate, 
ma * con conversazioni e con¬ 
tatti di buona volontà ». Anche 
a prr posilo dell’Albania ha so¬ 
stenuto che le relazioni di Stato 
possono essere normalizzate e 
migliorate. 

Altri argomenti affrontati da 
Basev sono stati l'intensificata 
attività delle forze aggressive 
degli Stati Uniti, della NATO 
e della Repubblica federale te¬ 
desca. che ha portato all'ac- 
creseersi della tensione in Eu¬ 
ropa. e la politica dei diri¬ 
genti cinesi. la quale — ha 
detto il ministro — favorisce 
l'attività delfimperialismo. 

Ferdinando Mautino 


DALLA PRIMA 


crisi che regna nel paese, e 
considera necessario mettere in 
pratica decisioni dio permette¬ 
ranno di ristabilire un’alta re¬ 
sponsabilità dei mezzi d'infor¬ 
mazione per quanto riguarda la 
sorte del nostro paese, gli inte¬ 
ressi supremi del socialismo in 
Cecoslovacchia e quelli della 
comunità socialista » 

Il documento conclude espri¬ 
mendo un giudizio po=itivo * sul- 
l’atteggiaimnto di quei giornali¬ 
sti che, con piena responsabili¬ 
tà veeo il partito, appoggiano 
le risoluzioni adottate per lo 
sviluppo della società sociali¬ 
sta ». e manifestando la convin¬ 
zione che « gli onesti giornalisti 
devoti al socialismo, che sono 
la maggioranza dei lavoratori 
dei mezzi di informazione, ap- 
poggeranno la dichiarazione del 
preddium del CC ». 

E veniamo all’intervista del 
presidente dei metallurgici ce¬ 
chi. Toinan. Egli ha detto tra 
l’altro: j La situazione provo¬ 
cata da singole persone e da 
gruppi di gente irresponsabile 
il 28 marzo non ha trovato ri¬ 
spondenza fra i lavoratori ceco¬ 
slovacchi. e ciò è stato pro¬ 
vato dalla ordina che è regna¬ 
ta nelle aziende e nelle fabbri¬ 
che ». Ha aggiunto che i diri¬ 
genti del sindacato * si disso¬ 
ciano dai vari atti di vandali¬ 
smo e di provocazione avvenuti 
nel paese contro istituzioni so¬ 
vietiche ed edifici temporanea¬ 
mente occupati dalie truppe so¬ 
vietiche. Queste manifestazioni 
nocive furono, secondo noi. crea¬ 
te da provocatori estremisti, al 
solo scopo di inasprire la si¬ 
tuazione politica nel nostro pae¬ 
se. alterare il sentimento nazio¬ 
nale e così interrcnipere il cor¬ 
so della normalizzazione Ne) 
contempo, questi elementi han¬ 
no causato una sfavorevole rea¬ 
zione all'estero, indebolendo la 
posizione internazionale della 
Cecoslovacchia ». 

Toinan ha detto quindi che 
il sindacato da lui piesieduto 
è deciso a « prendere posizione 
contro ogni estremismo, per 
continuare a difendere i prin¬ 
cipi positivi della politica post¬ 
gennaio... Sarebbe perciò cor¬ 
retto che il presidium del CC 
del PC procedesse con fermezza 
contro tutti coloro die tendono 
a sabotare tale politica » Dopo 
aver affermato che i lavoratori 
sono stati esortati a non lasciar¬ 
si sedurre dai provocatori, Te¬ 
rnari ha concluso dicendosi coti 
vinto «die i compagni com¬ 
prenderanno la situazione e rea¬ 
lizzeranno le misure necessa¬ 
rie ». 

L’agenzia CTK riferisce che 
le manovre delle forze armate 
dclI'URSS. Cecoslovacchia. RDT 
c Polonia, si sono concluse ieri. 
Le manovre iniziate il 30 marzo 
si sono svolte sui territori po¬ 
lacco. cecoslovacco e tedesco- 
orientale. e sono state dirette 
dal vice ministro della difesa 
e capo di SM polacco Boleslav 
Chocha. Il comunicato diffuso 
dalla CTK dice che le manovre 
«hanno dimostrato l'alto livel¬ 
lo di combattività, di prepara¬ 
zione degli eserciti e del coor¬ 


dinamento dei comandi, ed han¬ 
no contribuito all'ulteriore con¬ 
solidamento della fratellanza di 
armi degli eserciti del Patto di 
Varsavia ». 

Nel quadro delle manovre ap¬ 
pena conciu-e. vanno viste an¬ 
che le voci diffusesi tra gli 
osservatori occidentali secondo 
cui ci sarebbero dei movimenti 
di truppe sovietiche e il con¬ 
tingente sovietico di stanza in 
Cecoslovacchia verrebbe aumen¬ 
tato di -15.000 uomini. Sono voci 
che non trovano conferma e 
che sono difficilmente controlla¬ 
bili in quanto non è nota la 
consistenza delle truppe sovie¬ 
tiche presenti in Cecoslovac¬ 
chia in ha^e agli accordi dello 
scorso ottobre e attualmente si 
trovano nel pae>e anche altre 
unità che hanno pre-o parte 
alle manovre. 

Infine in serata si è appreso 
da fonte ufliciosa che nei pros- 
s.mi giorni, probabilmente mer- 
coledì. si riunirà il Comitato 
centrale del PCC. 
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La J4 è di parola: mantiene ciò che promette. 
Parsimoniosa ed economica; 
è una “1100” a 4 porte comoda per 5 persone, 
supera i 135 all’ora, fa 14 Km con un litro, 
non chiede quasi manutenzione, 
costa meno di un milione. 

Robusta e di durata: si vede e si “sente”. 

Ma soprattutto stabile e sicura 
perchè equipaggiata 

con le famose sospensioni brevettate Hydrolasticf 
senza balestre, senza ammortizzatori. 


Questo geniale sistema di sospensioni 
è stato adottato, nonostante il suo costo elevato, 
per offrire alla clientela più esigente 
un superiore margine di sicurezza, 
di confort e di economia di esercizio. 

Le sospensioni Hydrolastic,® infatti, 
mantengono la vettura sempre parallela al terreno, 
garantiscono le condizioni ideali di marcia 
a tutte le velocità e non richiedono manutenzione 
perchè prive di organi soggetti ad usura: 
vengono sigillate all’origine. 





INNOCENTI 


I innocenti! 

UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairo!). 11 - Tel. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia, 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Viale Milton. 27 - Tel. 499295 


GENOVA 

Via di Brera. 2-26 - Tel. 586941/2 

MILANO 

Via Tanzi, 10 - Tel. 2393 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo. 4 - Tel. 399880 

PADOVA 

Piazza De Gas peri, 12 - Tel. 30394 


ROMA 

Via Parigi. 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma, 101 -Tel. 544016 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 


























